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1 Premessa 

NŜƭ тϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ άVivere bene entro i limiti del nostro pianetaέΣ 
ƭΩ¦9 ŦƻǊƳǳƭŀ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлрл Řƛ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ 
ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ǾŜǊŘŜ Ŝ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŜŘ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ǊŜǎƛƭƛŜƴǘƛ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ tŜǊ 
raggiungere tali obiettivi vengono alla luce importanti sfide legate a sistemi di produzione e consumo 
insostenibili e ai loro impatti nel lungo termine, spesso complessi e cumulativi, sugli ecosistemi e sulla 
salute delle persone. Ciò richiede una maggiore comprensione della natura delle sfide ambientali e 
della loro interdipendenza con i sistemi economici e sociali, in quanto un mondo ormai globalizzato, 
ha portato con sé la crescente consapevolezza che le attuali conoscenze e le modalità di governance 
adottate per contrastare queste sfide, devono essere riviste ed adeguate.  
 
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƛƭ Ministero ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ redige [ŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ όw{!ύ, prevista 
Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾŀ ŘŜƭ ό[ŜƎƎŜ ƴΦ опф ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ мфусΣ ŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ŎƻƳƳŀ сύΣ quale attività 
informativa biennale che il Ministro deƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǊŜƴŘŜ ŀƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻΦ Con la crescente 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ per il benessere, lo sviluppo e il 
futuro degli individui, delle collettività e degli Stati, la RSA si è progressivamente arricchita di valenze 
ƛƴŜŘƛǘŜΣ ŎƻǎǘƛǘǳŜƴŘƻ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ per la valutazione strategica delle iniziative adottate dal 
sistema-paese nel più vasto ǇŀƴƻǊŀƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǇŜǊ 
ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ambiti di miglioramento e delle direttive di sviluppo da perseguire, per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŎƘŜ ǘŜƴƎŀ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ Ŏǳƛ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻ Ŝ ƛƴ 
futuro. 
 
Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩŀmbiente e della tutela del territorio e del mare ha pubblicato i seguenti 
documenti: 

¶ wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  нлмс (di seguito RSA Nazionale-2016) pubblicato sul sito 
WEB del aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e della tutela del territorio e del mare; 

¶ RelŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  нлнл (di seguito RSA Nazionale-2020) pubblicato sul sito 
WEB del Ministero della transizione ecologica nel gennaio 2021. Nel capitolo Presentazione 
viene evidenizato ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ άƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ нлнл ŘŜƭƭŀ w{! ǎƛ ǇƻƴŜ ƛƴ continuità con le 
precedenti edizioni (quella del 2013 e del 2016), sia in termini di struttura, sia in termini di 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ Ŏƻƴ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŜΦ 
Questa esigenza di continuità è contemperata con la necessità di rendere il testo della RSA uno 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇƛǴ ŀƎŜǾƻƭŜ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ нлмсΣ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ 
gli elementi informativi essenziali per i diversi stakeholder e, in prima istanza, per i cittadini. Si 
tratta di ǳƴΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ǊŜǎŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ Řŀƭ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ 
elaborazione e diffusione dei dati e delle informazioni ambientali realizzato da ISPRA e 
ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭ {bt! ό{ƛǎǘŜƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ)2 su cui la 
w{! ǎƛ ŦƻƴŘŀΦ [ΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ōŀǎŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƻǎƜ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀΣ ŀƳǇƛŀ Ŝ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ 
consente di soffermarsi principalmente sugli elementi di maggiore rilievo strategico e 
programmatico, con un approccio centrato sui processi di policy making, sulla valutazione dei 
risultati conseguiti e sulle prospettive, rinviando alle altre pubblicazioni di natura scientifica 
ǇǊƻŘƻǘǘŜ Řŀ L{tw! ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ.έ 

 
Questi documenti rappresentano un importante punto di partenza per definire anche in sede locale 
nuove modalità di governance da adottare per contrastare queste sfide, analizzando i problemi nel 
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modo più ampio possibile partendo dal livello europeo, quello nazionale, quello regionale e quelli più 
prossimi alla dimensione comunale.  
 
Vista la pubblicazione della wŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  нлнл ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ 
della tutela del territorio e del mare, si è ritenuto opportuno realizzare il presente documento, 
Relazione ǎǳƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ secondo il metodo DPSIR  Edizione 2021, 
(di seguito RSA Brescia-2021)  che  aggiorna il precedente che prendeva come riferimento lA Relazione 
ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ  нл16 del aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ ƳŀǊŜ. 
 
Questi documenti nazionali e comunali sono stati redatti ispirandosi al metodo DPSIR (Driving forces, 
Pressures, State, Impacts, Responses) che ǇƻƴŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴǘƻ ƛƴ 
ƳƻŘƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
conoscitivi di supporto decisionale introducendo un sensibile ampliamento del dominio di analisi, 
ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ-produttivo e il sistema ambientale. 
 
A livello regionale si è fatto riferimento ai dati riportati nel sito WEB di ARPA Lombardia (di seguito RSA 
Regionale) ŘŜƭ нф ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлнлΣ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ ²9. ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ. La pagina di 
ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŧŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ŎƘŜΥ άI contenuti del Rapporto dello Stato dell'Ambiente (RSA) relativi alle 
tematiche Biodiversità, Radiazioni ionizzanti e Aria, sono stati di recente aggiornati e resi disponibili sul 
sito dell'Agenzia.  Come ormai è consuetudine da quando il Rapporto non viene più pubblicato in forma 
cartacea, gli aggiornamenti avvengono in maniera dinamica e sono pubblicati non appena i dati 
vengono elaborati, validati e messi a disposizione dalle strutture che si occupano dei vari temi 
ambientali.έ 
 
Per quanto concerne la scala provinciale, si è fatto riferimento a diversi documenti di rilevante 
importanza redatti dalla Provincia di Brescia in particolare per i temi relativi alla pianificazione 
urbanistica e dei rifiuti. 
 

Per facilitare la lettura e per correttezza nei confronti degli autori, le parti tratte dal  
RSA Nazionale-2016 e RSA Nazionale-2020 avranno il capolettera riportato qui a 
fianco, mantenendo la stessa numerazione delle figure, tabelle, grafici  e le stesse 

annotazioni ove presenti. Al fine di facilitare eventuali consultazioni del RSA Nazionale- alla luce di 
quanto inserito nella presente Relazione, si riporta ƭΩƛƴŘƛŎŜ ŘŜƭƭŜ figure, tabelle e grafici presenti nelle 
parti tratte integralmente dal RSA Nazionale - con la dizione figure ministero, tabelle ministero, grafici 
ministero. 

 
Anche le parti tratte da documentazione della Regione Lombardia avranno un capolettera 
con il logo della Regione Lombardia. 
 
 

I testi della  presente Relazione  non tratti dalle fonti prima citate e che riguardano il  comune di 

Brescia sono caratterizzati dalla prima lettera evidenziata in azzurro.  

 
Eventuali eliminazioni di testo rispetto ai documenti ƻǊƛƎƛƴŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
presente documento Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊƴŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ, vengono segnalate con il simbolo ώΧϐ, il 
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lettore potrà effettuare la lettura completa del testo facendo riferimento ai documenti originali 
riportati nei siti web prima citati. 
 
Poiché il presente documento riporta dati ed argomenti che necessitano di aggiornamenti periodici, è 
prevista per alcune parti la revisione del documento pubblicato sul sito internet del comune di Brescia 
( www.comune.brescia.it ) con cadenza opportuna mentre il documento nel suo complesso avrà 
aggiornamenti annuali.  
 
  

http://www.comune.brescia.it/
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2 Il modello concettuale 

[ƻ ǎŎƘŜƳŀ 5t{Lw Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘo  
elaborato il RSA Nazionale-2016 ed il  RSA del Comune di Brescia. 
Come si ricava dal RSA Nazionale-2016, (LE TEMATICHE AMBIENTALI 9 [Ω!ttwh//Lh {9¢¢hwL![9- 
Marina Amori MATTM Segretariato Generale ς ISPRA) lo schema DPSIR è organizzato secondo un 
ordinamento gerarchico lineare e prevede che agli elementi posizionati ai diversi livelli siano associati 
i tematismi reali, suggerendo la nomenclatura per la descrizione del complesso sistema causa-effetto  
ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳŜ Ŝ ǊŜŎƛǇǊƻŎƘŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ŜǎǎŜǊƛ ǾƛǾŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  
 

 

Figura 1: modello concettuale 

 
Come evidenziato nella la Figura sopra riportata sono state definite le seguenti fasi: 
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¶ I° livello i determinanti: rappresentano i processi antropici che causano le pressioni 
ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ naturale. Si sono considerati quali determinanti: il quadro demografico, 
ƭΩǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ; 

¶ II° livello le pressioni: sono le sollecitazioni dirette ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƴǘǊƻǇƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 
naturale: Si sono considerate tre pressioni: gli agenti fisici, gli agenti chimici, i rifiuti;  

¶ III° livello lo stato: ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊŜ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜΦ Sono state 
analizzate tre matrici: ƭΩŀǊƛŀΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ǎǳƻƭƻ; 

¶ IV° livello gli impattiΥ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊale con effetti 
nocivi sulla salute umana, perdita di biodiversità, inquinamento , alluvioni ecc.; 

¶ V° livello le azioni.  Contromisure del sistema antropico per risolvere i problemi ambientali - la 
ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁΣ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘo di chiusura del ciclo. 

 
Le fasce sequenziali che caratterizzano il modello elaborato hanno un denominatore comune: la 
ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ Řƛ ŜǎǎŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ 
conoscenza sui dettagli delle singole fasce secondo un approccio verticale che va dai determinanti alle 
azioni. 
Riconoscendo la dipendenza funzionale tra i diversi livelli gerarchici, il progetto tenta un primo 
approccio «dinamico» di natura teorica e successivamente sperimentale dello studio dei fenomeni 
ambientali. In questo modo è anche possibile individuare le «zone buie», quelle cioè non 
sufficientemente coperte dalle osservazioni, dalle informazioni reperibili. 
 
Nella Figura che segue, tratta dal RSA Nazionale-2016, (LE TEMATICHE AMBIENTALI 9 [Ω!ttwh//Lh 
SETTORIALE- Marina Amori MATTM Segretariato Generale ς ISPRA)  sono messe in evidenza le relazioni 
di causa-ŜŦŦŜǘǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΦ [ΩŜǎŜƳǇƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ 
«urbanizzazione», inteso come modulo di uno schema più generale che considera tutti i determinanti.  
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Figura 2: modello concettuale applicato al caso del determinnate urbanizzazione 

Come chiarito nel RSA Nazionale-2016  il percorso appena tracciato è complesso e, ad oggi, non è 
ancora completamente praticabile, soprattutto a causa della carenza di informazioni, fruibili in termini 
«quantitativi e misurabili», sui processi antropici che generano le pressioni, sui loro effetti e sulle 
interrelazioni tra tutte le componenti ambientali. Siamo ancora lontani dal prefigurare un modello 
matematico in grado di spiegare la moltitudine di fenomeni naturali con correlazioni incrociate tempo 
dipendenti. Il risultato, tuttavia ottenuto, ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ǳƴ ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 
descrivere la condizione ambientale secondo un concetto più attuale e, nel contempo, può 
ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŜ ŀƛ 
fenomeni ambientali.  
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Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŜŘ 9ǳǊƻǇŜƻ 

3 La politica ambientale ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ  

RSA Nazionale-2016  
[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ - UE sta indicando la via con politiche come il 7° Programma 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ /ƭƛƳŀ - Energia 2030, la strategia 

9ǳǊƻǇŀ нлнл Ŝ ƛƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ IƻǊƛȊon 2020. Gli obiettivi sono comuni e, 
in maniera diversa, cercano di bilanciare aspetti sociali, economici ed ambientali. Attuare e rafforzare 
tali politiche in modo intelligente può aiutare ad allargare le frontiere della scienza e della tecnologia 
in Europa, creare posti di lavoro e migliorare la competitività, mentre un approccio comune alla 
risoluzione di problemi condivisi risulta vantaggioso dal punto di vista economico. Nel 7° Programma 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ άVivere bene entro i limiti del nostro pianetaέ ƭΩ¦9 ŦƻǊƳǳƭŀ ǳƴŀ 
ǾƛǎƛƻƴŜ ŀǾǾƛƴŎŜƴǘŜ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлрлΥ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŀ ōŀǎǎŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
verde e circolare ed ecosistemi resilienti alla base del benessere dei cittadini. 
! ŦƻƴŘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎΩŝ ƭŀ Ŏƻƴǎapevolezza che la prosperità economica e il benessere 
ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ǎƛŀƴƻ ƛƴǘǊƛƴǎŜŎŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǎǳƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ς dai terǊŜƴƛ ŦŜǊǘƛƭƛΣ ŀƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ 
ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇǳƭƛǘŀΦ /ƛƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ƳǳƭǘƛŦƻǊƳƛ Ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎità di far fronte a sfide 
importanti, legate a sistemi di produzione e consumo insostenibili e ai loro impatti a lungo termine, 
spesso complessi e cumulativi, sugli ecosistemi e sulla salute delle persone. Inoltre, la globalizzazione 
collega gli europei al resto del mondo con una serie di strumenti che consentono il flusso di persone, 
risorse finanziarie, materiali e idee in entrambe le direzioni. 
Hans Bruyninckx, Direttore Esecutivo della European Environment Agency ς EEA1, ci dice che: «A 
partire dal 2015, abbiamo 35 anni di tempo per assicurare ai bambini che nascono oggi un pianeta 
sostenibile entro il 2050. Apparentemente sembra un futuro lontano, ma molte delle decisioni che 
prendiamo oggi determineranno il destino di questo progetto sociale». 
Guardando indietro agli ultimƛ пл ŀƴƴƛΣ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ŝ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ 
ǾŀƴǘŀƎƎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƛƭ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƛƭ ǘŜƴƻǊŜ Řƛ Ǿƛǘŀ 
ŘŜƛ ǎǳƻƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ Lƴ ƳƻƭǘŜ ǇŀǊǘƛ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ƻƎƎƛ ǇǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ in uno stato tanto buono 
ǉǳŀƴǘƻ ƭƻ ŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǊƛŘƻǘǘƻΣ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ Ŝ 
migliore gestione dei rifiuti. 
Nonostante i miglioramenti ambientali degli ultimi decenni, un notevole danno viene provocato dalle 
attività socio-ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŎƻƳŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƭŀ ǇŜǎŎŀΣ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƛƭ ǘǳǊƛǎƳƻ Ŝ ƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ 
ǳǊōŀƴŀΦ [Ŝ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ǎƻƴƻ ŎǊŜǎŎƛǳǘŜ ŀ ǳƴ ǊƛǘƳƻ ǎŜƴȊŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŘŀƎƭƛ 
anni novanta, causa non ultima la crescita economica e della popolazione, e il cambiamento dei modelli 
di consumo. 
[Ω9ǳǊƻǇŜŀƴ 9ƴǾƛǊƻƴƳŜƴǘ - {ǘŀǘŜ ŀƴŘ hǳǘƭƻƻƪ нлмр ά{h9w нлмр2έ Ŏƛ ŘƛŎŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭŀ 
άǾƛǎƛƻƴŜέ ŘŜƭ нлрл ōƛǎƻƎƴŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ǘǊŜ ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘƛŀǾŜΥ 

 
1 http://www.eea.europa.eu/it 
2 http://www.eea.europa.eu/it/pressroom/newsreleases/l2019ambiente-in-europa-2015-la 
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ω proteggere il Capitale Naturale che sostiene la prosperità economica e il benessere umano; 
ω ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ŀ ōŀǎǎŜ 

emissioni di carbonio; 
ω salvaguardare le persone dai rischi ambientali per la salute. 

3.1 La natura sistemica dei problemi ambientali 

RSA Nazionale-2016 Le conoscenze della natura sistemica dei problemi ambientali 
sono cresciute negli ultimi anni e ciò ha fatto sì che le iniziative delle politiche 
ambientali adottate di recente continuano a riguardare i cambiamenti climatici, la 
ǇŜǊŘƛǘŀ Řƛ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ ƭΩǳǎƻ ƴƻƴ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǎǎƛƻƴƛ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ Ƴŀ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƻƎƎƛ ǎƛ ǇǊŜǎǘŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭŜƎŀƳƛ ǘǊŀ Řƛ ŜǎǎŜ Ŝ 
ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǳƴΩŀƳǇia gamma di tendenze sociali. Queste interconnessioni rendono più 
complicato definire i problemi e rispondere ad essi. 
aŀ ƭŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƛ ǊƛŦƭŜǘǘŜ ƎƛŁ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀŘƻǘǘŀǘƻ Řƛ 
svilupǇŀǊŜ άǇŀŎŎƘŜǘǘƛ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜέ ŎƻŜǊenti che si basano su una triplice risposta: 
 

¶ ŦƛǎǎŀǊŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƎǳƛŘƛƴƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 
generale di approcci politici coerenti a livello internazionale; 

¶ fissare corrispondenti obiettivi generali legati alle pressioni ambientali (che spesso 
comportano una divisione per paese o settore economico, entrambi); 

¶ formulare politiche specifiche che affrontino i punti di pressione, le cause, i settori o gli 
standard. 

 
[Ŝ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇŜǊ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ illustrano questo approccio: le ambizioni generali di 
ǉǳŜǎǘŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ 
mantenere il riscaldamento globale al di sotto dei 2°C rispetto ai livelli pre-ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ tŜǊ ƭΩ¦9 ǉǳŜsto 
si traduce in obiettivi generali di riduzione delle emissioni di gas serra (ad es. ridurre le emissioni a 
ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŘŜƭ нл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл Ŝ ŘŜƭ пл҈ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭ мффлύΦ vǳŜǎǘƻΣ ŀ ǎǳŀ 
volta, si collega a una serie di politiche più  specifiche, come le direttive sullo scambio di quote di 
ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜΣ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŀƭǘǊƻΦ [ŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƎǳƛŘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩ¦9 ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀƳǇƻ ƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 
segue un duplice approccio: prevedere sia standard locali per la ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǎƛŀ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ Řƛ 
ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻƴǘŜΦ ¦ƴ ǘŜǊȊƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ŝ ƛƭ ǊŜŎŜƴǘŜ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ ά±ŜǊǎƻ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolareέ ǇǊƻǇƻǎǘƻ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ό9/Σ нлмпύ ŎƘŜ ŘƛǾƛŘŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƻƴƴƛ-comprensivo di 
arrivare a una società a rifiuti zero in una serie di obiettivi intermedi più specifici. 
Le diverse tempistiche richieste per il raggiungimento dei differenti obiettivi rendono però complessa 
la progettazione di una politica ambientale. Ciononostante, le scale temporali possono essere integrate 
ƛƴ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀΣ Ǿƛǎǘƻ ŎƘŜ ƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜ Řŀƭ 
raggiungimento di obiettivi a breve termine. Di consegueƴȊŀΣ ƭΩ¦9 Ŝ Ƴƻƭǘƛ ǇŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǎǘŀƴƴƻ 
formulando sempre più spesso politiche ambientali e climatiche su diverse scale temporali ( vedi 
Figura). 
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Figura 3 Obiettivi della politica ambientale 

Nel contempo la globalizzazione e la diffusione di tendenze globali fanno sì che non sia possibile 
comprendere appieno o gestire in modo adeguato le condizioni e le politiche ambientali isolate dalle 
dinamiche globali. Le megatendenze globali cambieranno i futuri modelli europei di consumo e 
ƛƴŦƭǳŜƴȊŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ ŎƭƛƳŀ ŜǳǊƻǇŜƻΦ vǳŜǎǘŜ ƳŜƎŀǘŜƴŘŜƴȊŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŀ demografia, la 
crescita economica, i modelli di produzione e commercio, il progresso tecnologico, il degrado degli 
ecosistemi e i cambiamenti climatici. Entro il 2050 la popolazione globale dovrebbe superare i 9 
miliardi secondo le proiezioni delle Nazioni Unite (UN, 2013). Oggi la popolazione globale è 7 miliardi 
mentre nel 1950 non raggiungeva i 3 miliardiΦ 5ŀƭ мфлл ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳe è aumentato di dieci 
volte (Krausmann et al., 2009) e potrebbe raddoppiare di nuovo entro il 2030 (SERI, 2013). La domanda 
mondiale di energia e di acqua secondo le proiezioni aumenterà di un valore compreso tra il 30% e il 
40% nei prossimi 20 anni (IEA, 2013; The 2030 Water Resource Group, 2009). Allo stesso modo la 
domanda totale di cibo, mangime e fibre è destinata a crescere di circa il 60% fino al 2050 (FAO, 2012), 
ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŎƻƭǘƛǾŀōƛƭŜ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ ŘŜƭƭΩмΣр҈ ƭΩŀƴƴƻ ǎŜ ƴƻƴ si introducono 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ όC!hΣ нллфύΦ [ΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ǳƳŀƴŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
primaria netta (cioè la parte della crescita della vegetazione che è usata direttamente o indirettamente 
dagli esseri umani) è aumentata stabilmente Ŏƻƴ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΦ L ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 
del suolo indotti dagli uomini come la conversione delle foreste in terreno coltivabile o in infrastrutture 
όŎƻƳŜ ƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜύΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ ōƛƻƳŀǎǎŀ ƛƴ !ŦǊƛca, Medio 
hǊƛŜƴǘŜΣ 9ǳǊƻǇŀ ƻǊƛŜƴǘŀƭŜΣ !ǎƛŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ Ŝ wǳǎǎƛŀΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ƭŜ ŎƻƭǘǳǊŜ ƻ ƛƭ ƭŜƎƴŀƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ 
ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ǇŀŜǎƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ ƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭƛ Ŝ ƛƴ !ǎƛŀΦ [Ŝ ŎǊŜǎŎŜƴǘƛ 
preoccupazioni riguardanti la sicurezza alimentare, idrica ed energetica hanno alimentato acquisizioni 
transnazionali di terra negli ultimi 5-10 anni, principalmente nei paesi in via di sviluppo. Solo tra il 2005 
Ŝ ƛƭ нллф ƭŜ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜǊǊŀ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ Ƙŀƴƴƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƛǊŎŀ птлΦллл ƪƳнΣ ǳƴŀ ǎǳǇerficie 
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paragonabile a quella della Spagna. In alcuni paesi (in particolare in Africa) gran parte delle aree di uso 
agricolo sono state vendute a investitori esteri, per lo più Europa, Nord America, Cina e Medio Oriente. 
Insieme alla crescita della popolazione e ai cambiamenti climatici, si prevede anche che la crescente 
domanda di cibo minacci in modo significativo la disponibilità di acqua dolce (Murray et al., 2012). 
!ƴŎƘŜ ǎŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛŀƳƻ ŀ ǳǎŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƻƭǳǘŀ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
necessaria per soddisfare la crescente domanda di cibo e mangimi del mondo, dovuta alla crescita della 
popolazione e al cambiamento della dieta, potrebbe portare un grave stress per le risorse idriche in 
molte regioni del mondo (Pfister et al., 2011). 
Il quadro illustrato fa percepire che si sa abbastanza sul funzionamento dei sistemi terrestri da 
giustificare la delineazione di livelli di soglia limite su scala planetaria.Tali limiti planetari sono livelli 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ŎƻƳŜ ŘƛǎǘŀƴȊŀ άǎƛŎǳǊŀέ Řŀ ǎƻƎƭƛŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀǾǾŜǊǎƛ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ƛǊǊŜǾŜǊǎƛōƛƭƛΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ƭŀ ǊŜǎƛƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ 
minacciando la vita della specie umana (Rockstrom et al., 2009). 
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I determinanti: I processi antropici che generano le pressioni ambientali 

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ 

4 Il Quadro Demografico Nazionale 

RSA Nazionale-2016 La dinamica della popolazione è un fattore chiave del 
cambiamento ambientale locale e globale. La crescita della popolazione porta, infatti, 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǘŜǊǊŀΣ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀƴŘƻ ƭŜ 
pressioni ambientali. 

I cambiamenti della popolazione, in relazione alla ricchezza e alla struttura per età, implicano 
mutamenti negli stili di vita, nelle abitudini di consumo e alimentari, che possono avere importanti 
ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
Negli ultimi anni, la popolazione italiana è cresciuta quasi costantemente. Nel 2015, tuttavia, la 
popolazione residente si è ridotta (-2,3 per mille) rispetto al 2014. La stima della popolazione al 1° 
gennaio 2016 è pari a 60,7 milioni di residenti. 
/ƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ Ŏƭŀǎǎƛ di età (Grafico 2.01), la popolazione sta subendo un 
processo di invecchiamento, che presumibilmente continuerà e si intensificherà anche nei prossimi 
anni: la quota di popolazione nella fascia di età centrale - 15-64 anni - si è progressivamente ridotta, 
mentre è contestualmente aumentata la quota di popolazione oltre i 65 anni. 
Lƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ŎƛƼΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ƳƛǎǳǊŀ ƭŀ quota di popolazione in età non 
attiva (da 0 a 14 anni e da 65 anni e oltre) sulla popolazione in età lavorativa (da 15 a 64 anni), è 
aumentato di continuo, raggiungendo un valore pari al 55,1% nel 2015 (Grafico 2.02). Oltre a segnalare 
una grave situazione di squilibrio generazionale, con ovvie ripercussioni sul funzionamento del mercato 
ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǉǳŜǎǘƛ ŘŀǘƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƴǾŜŎŎƘƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻlazione, sono segnali potenzialmente 
preoccupanti, in particolare per quanto riguarda le prospettive di accumulazione del capitale umano, 
fattori fondamentali in un processo di crescita sostenibile. 
Le tendenze riscontrate, nella struttura per età della popolazione, sono strettamente legate 
ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘŀƭƛǘŁΦ [ŀ speranza di vita alla nascita è un 
indicatore della vita media degli abitanti di una data popolazione, e si calcola misurando il numero 
ƳŜŘƛƻ Řƛ ŀƴƴƛ ŎƘŜ Ŏƛ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀ ǊƛƳŀƴƎŀƴƻ Řŀ ǾƛǾŜǊŜ ŀ ǳƴ ƴŜƻƴŀǘƻΣ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ 
di morte che sƛ ǎƻƴƻ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ /ƻƳŜ ǎƛ ƴƻǘŀΣ Řŀƭ DǊŀŦƛŎƻ нΦлоΣ ƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀ Řƛ Ǿƛǘŀ 
è sempre aumentata negli ultimi anni, raggiungendo 84 anni per le donne e quasi 80 per gli uomini. 
{ƻƭƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ŘŜƭ нлмрΣ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳa volta negli ultimi 10 anni, sembra 
esserci stata una inversione di tendenza, con un decremento di 0,2 punti per gli uomini e 0,3 per le 
donne. 
Per quanto riguarda, invece, la natalità, il tasso di fecondità continua a diminuire, e nel 2014 il numero 
medio di figli per donna è stato pari a 1,37. Secondo le stime, occorrerebbero invece circa 2,1 figli in 
media per donna per garantire il ricambio generazionale. 
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Figura 4: struttura per età della popolazione italiana ς Indice di dipendenza ς Speranza di vita alla nascita 
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5 Il Quadro Demografico nel comune di Brescia 

Gli argomenti di seguito riportati sono tratti dal documento Relazione Variante Generale del PGT di 

Brescia ς 2016. 

5.1 Il quadro di riferimento: chi vive in città 

La crisi della città italiana, che cresce poco e male, per certi aspetti mal funzionante e priva della 

dinamicità che caratterizza molte città medie europee, è in una certa misura riconducibile alla crisi 
economica dominante, incapace di creare nuova occupazione dignitosa e stabile. Questo fenomeno, 
tuttavia, non spiega tutto. La città cresciuta male nel dopoguerra ha determinato contesti urbani in 
taluni casi troppo omogenei funzionalmente e socialmente, separati fisicamente, inegualmente dotati 
di servizi puōōƭƛŎƛΣ ǎǘŀǘƛŎƛΣ ǇǊƛǾƛ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾŀΦ /ƛƼ ǎǇƛŜƎŀΣ ƛƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ƳƛǎǳǊŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜǎƻŘƻ ŘŜƭƭŜ 
ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƎƛƻǾŀƴƛ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩƘƛƴǘŜǊƭŀƴŘΣ ƴƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ 
specifiche, ma capaci di offrire opportunità di residenza competitiva rispetto al capoluogo, sia per i 
Ŏƻǎǘƛ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀōƛǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ όŎƻƴ ƎƛŀǊŘƛƴƻύΣ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ŀƭ 
luogo di lavoro, che per i ritmi di vita meno convulsi. 
La città di Brescia ha perso popolazione residente con continuità dal 1975 (215.678 abitanti) al 2001 
(187.188 abitanti). Negli ultimi due anni i dati mostrano segni di ripresa della residenzialità: nel 2013 il 
totale dei residenti si porta oltre i 193.000 abitanti. Il dato, che indica un forte aumento rispetto agli 
ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ŝ ŀƴŎƘŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊƛŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Řŀǘƻ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƎǊŀŦŜ 
comunale, in conseguenza dei risultati del censimento 2011. La relativa tenuta del numero di abitanti 
ŘŜǊƛǾŀ ŘŀƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƳƛƎǊŀǘƻǊƛ in entrata, prevalentemente stranieri. Nel 2012 la popolazione 
straniera presente è pari al 19% circa, per un totale di 37.478 abitanti stranieri. Tale dinamica si sta 
moderatamente affievolendo, come conseguenza della riduzione delle occasioni lavoro offerte dalla 
città. 
Come si sia modificata la struttura della popolazione residente è tema ancora poco indagato, così come 
il destino dei bresciani che si sono trasferiti in altre aree. 
[ƻ ǎǘǳŘƛƻ ά{ŎŀǇǇƻ Řŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ [Ŝ ƳƛƎǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘǊŀǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŀ .ǊŜǎŎƛŀ Řŀƭ нллл ŀƭ нллоέΣ ǎŜǇǇǳǊ ŘŀǘŀǘƻΣ 
ƛƴŘƛŎŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŎŜǊǘŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ ŀƭƭŀǊƎŀǘŀ ǉǳŀƴǘƻ ƳŜƴƻ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ Řƛ ǇǊƛƳŀ 
fascia, confinanti con il capoluogo; in talune direzioni si presenta invece più estesa fino a raggruppare, 
in un ambito territoriale limitato, 350.000-пллΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ 9Ω ǉǳŜǎǘŀ ǇŜǊŎƛƼ ƭŀ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ǳǊōŀƴŀ Řƛ 
riferimento, anche in una fase di contrazione e di ripiegamento della città su se stessa. I nuclei familiari 
sono sempre più piccoli e il loro numero in costante crescita (93.867 nel 2010), a parità di residenti 
ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƛΦ 9Ω ǉǳŜǎǘƻ ƛƭ Řŀǘƻ ǊŜŀƭŜ Řŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ Řƛ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ 
abitativo. 
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5.2 Popolazione nel comune di Brescia in numeri  

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati  ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ {ǘŀǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ, di 

sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate dalla popolazione residente nel Comune di Brescia. 
 

 
 

 

Tabella 1: Popolazione nel comune di Brescia 
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Figura 5: nati vivi e morti a Brescia dal 1992 al 2018 

 

Figura 6: Movimento migratorio nel Comune di Brescia 
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Figura 7: natalità e mortalità nel Comune di Brescia 
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Figura 8: tasso di natalità e mortalità nel Comune di Brescia 
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Figura 9: tassi migratori e tassi di incremento della popolazione 
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[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ 

6 Le attività produttive  nel comune di Brescia, cenni storici 

Il territorio del Comune di Brescia presenta delle emergenze ambientali che sono l'eredità di industrie 

ad alto impatto ambientale (industrie chimiche, metallurgiche, ecc.) insediate nel territorio nei primi 
anni del Novecento, se non addirittura alla fine del secolo XIX. Il Comune sconta anche le conseguenze 
di una posizione geografica al confine con altre zone caratterizzate da industria pesante (Val Trompia, 
Val Sabbia), e di un territorio reso più fragile e vulnerabile dalla presenza di cave, siti privilegiati per lo 
scarico abusivo di rifiuti. 
 
A seguito deƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ generata dal caso Caffaro nel territorio comunale, il comune di 
Brescia, vista la complessità del tema, ha ritenuto di avvalersi di un gruppo di esperti coordinati  dalla 
ǎƻŎƛŜǘŁ ¢ŜǊǊŀ ǎǊƭ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŦǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ, in quanto 
si è ritenuto che la gestione di una situazione di contaminazione, non possa prescindere da un accurato 
studio delle vicende passate del sito. Anche se certe lavorazioni sono ormai cessate da anni, le 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŜǊǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ Řƛ ƴƻƴ ōƛƻŘŜƎǊŀŘŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ƳƻƭǘŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜΣ ǊŜƴŘƻƴƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 
storica indispensabile. 
Il caso di Brescia ne è un esempio: noƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ t/. ǎƛŀƴƻ ǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ƴŜƭ 
1984, i suoli e le acque circostanti la Caffaro, risultano fortemente inquinati.  
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǎǘƻǊƛŎŀ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛǇƻǘƛȊȊŀǊŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ 
la presenza di determinati inquinanti, le modalità di propagazione, le possibili matrici ambientali 
coinvolte, le eventuali responsabilità. Una ricostruzione  storica accurata permette, quindi, di 
predisporre in maniera mirata ed efficiente le eventuali indagini tecniche successive. 
 
Quanto di seguito ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ŝ ǘǊŀǘǘƻ Řŀƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ άAnalisi storico ς ambientale del territorio 
comunale di Brescia ς Terra srl ς S. Donà del Piave ς dicembre 2003έ, ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ 
su incarico del Comune di Brescia. La relazione completa è consultabile presso gli uffici del Comune di 
Brescia per gli aspetti di dettaglio e dalla data di consegna non sono intervenuti, ad oggi, elementi di 
novità da considerarla non più attuale.  
 

Gli inizi dell'industrializzazione a Brescia sono difficili da ricostruire a causa della scarsità 
di fonti documentarie; ne consegue che il quadro è abbastanza frammentario. I dati fino 
ai primi anni del Novecento sono tratti da studi storici specifici che riassumono il frutto 
di diversi anni di ricerche in archivi, biblioteche ed emeroteche (AA.VV. 1989; Facchini, 
1980; Zane 1997). Parte di questo materiale è stata consultata presso la biblioteca della 
Fondazione Luigi Micheletti di Brescia. 
Per avere dati sulle industrie passate, sono poi stati ricercati gli elenchi che annualmente 
vengono pubblicati da associazioni di categoria e da case editrici specializzate. In 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀΣ ŜŘƛǘƻ Řŀ YƻƳǇŀǎǎ ŀ 
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partƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩслΣ Ŝ ƭΩ!ƴƴǳŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ .ǊŜǎŎƛŀƴŀΣ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ LƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ 
Bresciana (AIB).όΧύ 

Le industrie nel comune di Brescia dalla seconda metà dell'800 fino al 
1919 

Gli insediamenti industriali, fin dall'inizio, sorsero soprattutto nella zona di via Milano, 
ad ovest del centro cittadino, e in zona San Bartolomeo, spesso soppiantando gli originari 
mulini e magli, che si concentravano lungo il Fiume Grande e il Canale Bova, da cui 
traevano la forza idraulica. La zona lungo via Milano ospitava, fino ai primi del '900, il 
mercato del bestiame (quartiere Campo Fiera), che poco per volta lasciò il posto alle 
industrie ed ai quartieri popolari. 
Di seguito presentiamo un elenco dei primi insediamenti di Brescia, suddivisi per settore. 
Il settore indicato come "industrie meccaniche e metallurgiche in generale" comprende 
le industrie siderurgiche, di seconda fusione, di laminazione, dei trattamenti superficiali 
e termici (galvanica), di armi. 
(ndr: di seguito si riporta la sola denominazione ŘŜƭƭΩŀǘtività senza la relativa descrizione 
come proposto invece nella relazione Terra srl cui si rimanda per questi aspetti) 
 
Industrie metallurgiche e meccaniche: 
Fugini, Ceschina & Busi, Guarnieri, Tempini Polotti e Parma, Franchi- Stabilimenti 
Sant'Eustacchio, Fabbrica Bresciana d'Armi, Fabbriche Riunite d'Armi, Cooperativa 
Lavoranti in Armi, Colturi & Franchi, Acciaierie Danieli, Ing. Conti & C., Togni-Officine 
Metallurgiche Togni, Società Meccanica Bresciana, Korten & Galli, Antonio Olivieri di S. 
Bartolomeo,  F.lli Perani spa Fonderie, Montini Franco sas Fonderie Officine Meccaniche 
Smalterie, Vezzoli Ghitti snc, S.A. Eredi Gnutti Metalli spa. Citiamo, inoltre, le "trisìe", 
piccole aziende per la produzione di pallini per cartucce da caccia. 
 
Industrie chimiche  
Nel 1906 tra via Milano e via Nullo viene fondata l'industria chimica Società Elettrica ed 
Elettrochimica del Caffaro. Si ha inoltre notizia, per gli inizi del Novecento di: Società 
Fertilizzanti,  Bombrini Parodi Delfino spa, ditta Remondina & C, Colorificio Bresciano, 
ditta Boccardi Giuseppe. 
 
Industrie conciarie  
Nella provincia bresciana questo settore era rappresentato da 32 concerie distribuite in 
17 comuni nel 1890, mentre nel 1897 si avevano 28 concerie in 15 comuni. Le principali 
erano ubicate a Brescia:  
Norsa Eredi di Isaia, Coppellotti Alessandro, Cavalieri Pietro, Società Lavoranti Pellettieri, 
Pesci & Curti, Gavezzoli, Pasquali, Gobbi. Altre concerie, non precisate, si trovavano in 
via Arsenale, via Triumplina e all'interno del villaggio Prealpino. 
  

Le industrie nel comune di Brescia insediate dal 1920 al 1949  
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Industrie metallurgiche e meccaniche  
Cromatura Baratti srl, F.lli Veronesi sas, Donati Teodoro, Fonderie Frigerio Enrico sas, 
Panchieri Tomaso, Ferretti & Martin, Ideal Standard spa, Fonderia di Brescia F. & B., La 
Tempra Metalli, Fabarm, Raffineria Metalli Capra, Fonderia B.T.B. srl, Fonderia Premoli, 
Fonderia e Meccanica Bresciana, Daffini Libero, S.O.M. Specializzate Officine Meccaniche 
srl, Fonderie Leghe Speciali spa, F.O.M.B. Fonderie Officine Maifrini Brescia. 
 
Industrie chimiche  
C.I.A. Chimica Industriale Agricola, Torchiani Renzo, Detersificio Italiano, Colorificio 
Franchi, 
 
Industrie conciarie  
Conceria Daniele Bresciani, Ditta Gasparini Giovanni, A.B.I.P. Anonima Bresciana 
Industria Pelli spa, Concerie Italiane dell'Arsenale. 
 
Tintorie industriali 
Nel 1921 viene fondata la T.I.C.S. Tintorie Industriali Colombo. 
 
 

Le industrie insediate nel comune di Brescia dal 1950 ad oggi 
 
Industrie metallurgiche e meccaniche  
La Cromatura a Spessore, B.P.B., Breda Meccanica Bresciana spa, Rigarmi, Giordani ing. 
Lodovico, Dalmazia spa, Officine Fonderie Cervati snc, Fonderia Ghisa e Metalli srl, LMV 
spa Lavorazione Metalli Vari; Metalgoi, Metallurgica Cidneo, Moreschi Paolo Officina 
Fonderia, Fonderia Mangilli Carlo, Champion Diesel, Alfa Acciai spa, Metalleghe, 
Acciaierie e Ferriere Stefana Antonio spa, Fonderia Signorini U. & Romano C., SOC.L.T., 
Fonderia Fili Galesi, Fonderie S. Zeno, Barattieri Trattamenti Termici srl, Officina 
Meccanica Armi Riva Esterina & C. snc, T.A.I.L. Oxal snc, F.B.A. Fonderia Bronzo 
Alluminio, La Nuova Tempera, Moretti Acciai, Locatelli Angelo snc, Ideal Clima spa, 
Bonomi Metalli spa, Ottofond spa (ora Italtech spa), Benoni spa, TMS Tempra Metalli 
Soldi spa, Palmetto snc, Metalli Italiana snc, Tecal sas, Fonderie Cannetesi srl, Viba srl,  
 
Industrie chimiche  
Gaber's spa, Federchemicals srl, Tensiochimica Industriale srl, TFL Italia spa, Colorificio 
Sifra, Colorificio Astrale snc, S.C.I.B. Società Chimica Industriale Brescia spa. 
 
Industrie conciarie 
Conceria Gobbi. 
 
Aziende di smaltimento rifiuti e riciclaggio 
Eco Padana srl, Ecoservizi spa. 
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Le industrie nel comune di Brescia nel 2003 
 
Di seguito riportiamo un elenco, per alcuni comparti, delle industrie che, fondate in 
anni precedenti, risultano attualmente (2003) ancora in attività. 
 
Industrie metallurgiche e meccaniche  
 
ABL Technic Ecosverni srl, Alfa Acciai spa, Alfa Compos snc, Alfa T.T., Arici Claudio, Armi 
Renato Luterotti, Armi Sport snc, Baratti di Eredi Inselvini srl, Benoni snc, Bianchi 
Giuseppe, Breda Meccanica Bresciana spa, Carozzeria Piarulli snc, Casa del Bronzo srl, 
Cidneo Metallurgica spa, Cornolò Sergio, Cortes srl, Cromo Plast sas, Eco-Zinder srl, 
Eurocrom-Zoff, Eurotec srl, Ferriera San Giusto, Finnave spa, F.O.M.B. Fonderie Officine 
Maifrini Brescia srl, Fonderie S. Zeno, Franchi spa, F.T.P. srl, Galva Rebar srl, Gesm spa, 
Ghirardi Michele, Ideai Clima spa, Industria Galvanotecnica srl, Industrie BML srl, 
Industrie Pasotti spa, INNSE Cilindri srl, K.K.S. snc, La Sabbiatura Metallica snc, Locatelli 
Angelo snc, L.T. Inox srl, Metalfin srl, Metalgoi Siderurgica spa, Metalgrafica snc, New 
G.P.R. srl, New Oxidal srl, Officine Fonderie Cervati snc, Ofra snc, Ori Martin spa, 
Palmetto snc, Pietra spa, Poinelli Renato, Rebafer srl, Rinaldi Vito, Riporti Galvanici srl, 
Rover snc, S.A. Eredi Gnutti Metalli spa, Siderurgica S. Carlo srl, S.O.M. Specializzate 
Officine Meccaniche srl, Tecma srl, Termotecnica srl, Tognetti Renato Pulitura Metalli, 
Torosani Silvia, Trattamenti Induzione srl, T.T.B. srl, Valtemper snc, Valtro Europe srl, 
Verniciature Bresciane srl, Verniciatura Bresciane Cataforesi srl, VLM srl, Viba srl, 
Volongo spa. 
 
Industri Chimiche  
  
Caffaro spa, Colorificio Astrale snc, Colorificio Autocolor srl, Colorificio Bresciano sas, 
Colorificio Vermix snc, Federchemicals srl, Izo spa (Istituto Zooprofilattico), Temakrom 
srl, TFL Italia spa, S.P.Ink srl, Torchiani Renzo, Veritas srl, Whitford srl. 
 
Industrie conciarie 
A.B.I.P. Anonima Bresciana Industria Pelli spa. 
 
Aziende di smaltimento rifiuti e riciclaggio (totale = 6) 
Autoriparazioni Fili Sandrini snc, Eco Padana srl, Ecoservizi spa, Faustini Pietro s.n.c., 
I.P.S. s.r.l. Impianti Petroliferi Siderurgici, Toninelli Giorgio. 
όΧύ 
 
Conclusioni e prospettive 
L'analisi storica del territorio comunale di Brescia, ha avuto come obiettivo 
l'individuazione preliminare delle possibili aree a rischio ambientale, tramite la ricerca 
sulle attività industriali e sui siti oggetto di ritombamento.  
Per le industrie, sono stati raccolti dati sulle industrie attuali e passate, con riferimento 
ai cicli produttivi ed ai loro possibili impatti sull'ambiente. Particolare attenzione è stata 
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posta sul settore metallurgico, che per le sue dimensioni a Brescia e per i tipi di 
lavorazioni, appare come uno dei più inquinanti, alla luce anche di nuovi studi sulle 
emissioni in atmosfera. 

 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭla presente RelazioneΣ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǘƻǊƛŎŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƛƴ ƭƛƴŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊŜŀƭǘŁ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řŀ ŦƛƴŜ Ψулл ŀŘ ƻƎƎƛΣ Řŀǘƻ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜ 
sembrare di dominio pubblico ma che di fatto non risulta ai più noto nella forma analitica sopra 
ǇǊƻǇƻǎǘŀΦ vǳŜǎǘŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ƙŀƴƴƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ǎǘƛŀƳƻ 
prendendo coscienza in questi ultimi anni. 
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Lƭ ŦŀōōƛǎƻƎƴƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ 

7 Il fabbisogno energetico  nazionale 

7.1 Il quadro normativo europeo e nazionale 

RSA Nazionale-2020 
La politica energetica a breve e lungo termine è regolamentata principalmente dal 
rispetto degli obiettivi previsti dalla legislazione comunitaria per il 2020 e per il 2030. 

La Direttiva 2009/28/CE, recepita con il Decreto Legislativo n. 28 del 3 marzo 2011, assegna ŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ 
due obiettivi nazionali vincolanti in termini di quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti 
rinnovabili (FER) al 2020: 

¶ raggiungere, entro il 2020, una quota dei consumi finali lordi (CFL) complessivi di energia 
coperta da fonti rinnovabili pari almeno al 17% (obiettivo complessivo o overall target); 

¶ raggiungere, entro il 2020, una quota dei consumi finali lordi (CFL) di energia nel settore dei 
trasporti coperta da fonti rinnovabili pari almeno al 10% (obiettivo settoriale trasporti). 

LΩLǘŀƭƛŀ ƴŜƭ нлмт Ƙŀ ƎƛŁ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řel 2020 con una quota FER sui consumi energetici totali 
pari a 18,3%. 
[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмнκнтκ/9 ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Ƙŀ Ŧƛǎǎŀǘƻ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ dei 
ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ŘŜƭ нл҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊƻƛŜȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƛƭ нлнлΦ [ΩLǘŀƭƛŀ si è impegnata a 
conseguire un volume di risparmi cumulati pari a 25,5 Mtep di energia finale nel periodo 2014-2020. 
Recentemente sono state approvate le Direttive che fissano gli obiettivi fino al 2030, e in particolare la 
Direttiva (UE) 2018/2001 sulla proƳƻȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ rinnovabili e la Direttiva (UE) 
нлмуκупп ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΦ 
A livello nazionale questi obiettivi sono stati ripresi dal "Piano Nazionale Integrato per ƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ 
Clima" (PNIEC) che, come previsto dal Regolamento 2018/1999 sulla governance, è finalizzato 
ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊƛƻŘƻ  2021-2030, per ottemperare agli 
obiettivi europei su cambiamenti climatici ed energie rinnovabili. Il PNIEC propone i seguenti obiettivi 
nazionali al 2030: 

¶ ǉǳƻǘŀ C9w ƴŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŧƛƴŀƭƛ ƭƻǊŘƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇŀǊƛ ŀƭ ол҈Σ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ о ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ 
tipologie di rinnovabili: 
γγ C9w 9ƭŜǘǘǊƛŎƘŜΥ ррΣл҈ 
γγ C9w ¢ŜǊƳƛŎƘŜΥ ооΦф҈ 
γγ C9w ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛΥ нн҈ 

¶ riduzione dei consumi di energia primaria a 125,1 Mtep, corrispondente a un decremento del 
по҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ tǊƛƳŜǎ нллтм Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜΣ ƛƴ ŎƛŀǎŎǳƴƻ 
degli anni dal 2021 al 2030, i consumi finali di energia di un valore pari allo 0,8% dei consumi 
annui medi del triennio 2016-18, mediante politiche attive. 
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7.2 Settore energetico: stato, pressioni e trend 

RSA Nazionale-2020 
Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ŘƻƳƛƴƛƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ 
principale per caratterizzare i fattori determinanti sottesi alle emissioni atmosferiche: la 

ǉǳƻǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀΣ in termini di 
trasformazione delle risorse primarie e di produzione di ricchezza economica, infatti, rappresentano 
fattori rilevanti per analizzare gli andamenti delle emissioni atmosferiche. 
Il consumo interno lordo nazionale  mostra un andamento crescente dal 1990 fino al 2005 quando 
raggiunge il valore massimo di 189,4 Mtep, successivamente si osserva una riduzione dei consumi 
accelerata dagli effetti della crisi economica con il valore minimo di 149,8 Mtep raggiunto nel 2014. Il 
consumo interno lordo del 2018 è più alto di quello del 1990 del 6%. I combustibili di origine fossile 
rappresentano il principale vettore del sƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 5ŀƭ мффл ŀƭ нллт ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƛ 
combustibili fossili rispetto al totale del consumo interno lordo è stata superiore al 90%, sebbene con 
un andamento decrescente. Successivamente la quota di energia di origine fossile ha subito una forte 
ŎƻƴǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻΣ Řŀƭ фрΣр҈ ŘŜƭ мффл ŀƭƭΩулΣф҈ ŘŜƭ нлмуΣ Ŏƻƴ ǳƴ decremento accentuato a partire 
dal 2007. 
I consumi finali di energia, al netto delle trasformazioni e delle perdite, costituiscono mediamente il 
70,1% del consumo interno lordo di energia, raggiungendo il picco nel 2005 e diminuendo 
ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΦ [ŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǎǳōƛǎŎŜ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ dal 2008, in seguito alla crisi 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ /ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇŜǊƛƻŘƻ Řŀƭ 1990 al 2018 si ha un incremento dei consumi 
di energia finale pari al 9,5%. 
La composizione del mix combustibile nazionale è notevolmente cambiata dagli anni ΩфлΦ L ǇǊƻŘƻǘǘƛ 
petroliferi hanno rappresentato la componente prevalente con il 57,3% del consumo interno lordo nel 
1990, diminuendo costantemente fino al 34,9% nel 2018. 
Nello stesso periodo si osserva un corrispettivo incremento della quota di gas naturale, dal 26,3% del 
1990 al 37,9% del 2018. La quota di combustibili solidi mostra un andamento oscillante intorno a un 
ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩу҈Σ ŀƴŎƘe se negli ultimi anni si rileva una diminuzione. La quota di energia da fonti 
rinnovabili ha un andamento complementare a quanto osservato per le fonti fossili. Dal 1990 al 2007 
si registra un costante incremento della quota di fonti rinnovabili, da 4,4% al 9%. Successivamente si 
evidenzia una crescita più decisa che porta nel 2018 la sua incidenza al 18,7% del consumo interno 
lordo. 
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Figura 10: Andamento nazionale del consumo interno lordo di energia e consumo finale. 

Figura 11: Quota relativa di vettori energetici nel consumo interno lordo nazionale 

 
Dal 1990 al 2018, quindi, il consumo interno lordo di energia da fonti rinnovabili in termini assoluti è 
più che quadruplicato passando da 6,5 a 29,3 Mtep. Le sorgenti di energia rinnovabile prevalenti sono 
state storicamente quella geotermica e idroelettrica che, dal 1990 al 2000, hanno rappresentato più 
ŘŜƭƭΩул҈ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ƛƴǘŜǊƴƻ ƭƻǊŘƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ rinnovabile. La restante quota è stata soddisfatta 
principalmente da energia proveniente Řŀ ōƛƻƳŀǎǎŜ Ŝ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 5ƻǇƻ ƛƭ нллл ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦƻƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ 
un tasso di crescita considerevole, e dal 2007 supera la quota del 50%, assestandosi a fine periodo al 
45,7%. bŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻƭŀǊŜ όǘŜǊƳƛŎŀ Ŝ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎŀύ Ŝ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƻƭƛŎŀ ŀǎǎǳƳƻƴƻ 
valori significativi e insieme rappresentano il 12,6% del consumo di energia rinnovabile. 
Dal 2017 si registra per la prima volta un consistente apporto delle pompe di calore che nel 2018 è pari 
al 8,9% del consumo interno lordo. 
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Figura 12: Quota relativa di energia rinnovabile per fonte nel consumo interno lordo nazionale 

[ŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ Ŧƻƴǘƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƛƴǘŜǊƴŜ ǊŜƴŘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ ǳƴ tŀŜǎŜ ŀ ŜƭŜǾŀǘŀ dipendenza 
energetica, calcolata come rapporto tra importazioni nette e disponibilità al netto delle scorte. Nel 
periodo 1990-2018 si evidenziano ampie oscillazioni con un valore ƳŜŘƛƻ ŘŜƭƭΩумΣр҈Φ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нллт 
si osserva una riduzione della dipendenza energetica, passata dal valore massimo registrato nel 2006 
ŘŜƭƭΩурΣр҈ ŀƭ ƳƛƴƛƳƻ ŘŜƭ 75,8% del 2014. Nel 2018 si registra il 76,3% (Figura 5.4). 
 

 

Figura 13: Dipendenza energetica nazionale 

 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŦƛƴŀƭŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ (Figura 5.5) mostra peculiarità strutturali dei diversi settori 
e differente sensibilità alle condizioni che determinano i consumi di energia, quali la crisi economica 
che ha colpito essenzialmente i settori produttivi. I servizi rappresentano una quota sempre più 
rilevante dei consumi finali dal 7,8% nel 1990 al мсΣф҈ ƴŜƭ нлмуΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ Ŧŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǳƴŀ 
costante contrazione dal 32,6% al 21,2%. I consumi del settore residenziale presentano ampie 
oscillazioni legate soprattutto alla temperatura atmosferica media e rappresentano mediamente il 
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25,9% dei consumi dal 1990 al 2018. I trasporti oscillano intorno alla media del 32,5%. La quota media 
dei consumi degli altri settori (principalmente agricoltura e pesca) è del 2,9%. 
 

 

Figura 14: Variazione annuale dei consumi finali di energia per settore 

La produzione lorda nazionale di energia elettrica, nel periodo 1990-2018, è passata da 216,6 TWh a 
289,7 TWh con un incremento del 33,8%. I consumi elettrici totali sono passati da 218,8 TWh a 303,4 
TWh nello stesso periodo con un incremento del 38,7%. 
Dopo un periodo di costante crescita della produzione lorda e dei consumi elettrici, dal 2007 si osserva 
un andamento caratterizzato da ampie oscillazioni con una tendenza al ribasso dovuta agli effetti della 
crisi economica. Gli ultimi anni presentano una crescita dei consumi. Il saldo import/export rispetto ai 
consumi elettrici mostra un andamento intorno alla media del 15% con ampie oscillazioni. 
 

 

Figura 15: Andamento nazionale della produzione e del consumo di energia elettrica e quota importata rispetto ai 
consumi 

In merito al mix energetico impiegato per la produzione di energia elettrica dal 1990 si registra un 
costante incremento del gas naturale a scapito dei prodotti petroliferi (nel 2018 si ha il 44,4% di gas 
naturale e circa 3% di prodotti petroliferi, mentre nel 1990 le due percentuali erano 18,3% e 47,4%, 
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rispettivamente). La quota di combustibili solidi mostra oscillazioni intorno alla media del 12,2%. Dopo 
il 2007 le fonti rinnovabili sono responsabili di una quota crescente della produzione elettrica nazionale 
(Figura 5.7). 

 

Figura 16: Quota di produzione elettrica lorda per fonte 

La quota di energia elettrica da fonti rinnovabili, rispetto alla produzione nazionale, mostra un 
incremento piuttosto sostenuto dal 2005 fino al 2014, seguito, per tre anni, da una repentina riduzione, 
tornando a crescere solo nel 2018 per il rilevante contributo della fonte idroelettrica (Figura 5.8). Tale 
fonte è estremamente variabile negli anni e ricopre un ruolo ancora fondamentale nella quota 
complessiva di energia elettrica rinnovabile.  
bŜƭ нллр ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǾŀ ŀǇǇŜna il 16% della produzione 
nazionale. Nel 2014 la quota ha raggiunto il massimo storico con il 43,1% e nei tre anni successivi è 
diminuita fino a 35,1% nel 2017. Nel 2018 il contributo delle fonti rinnovabili sulla produzione elettrica 
è pari al 38,9%. 

 

Figura 17: Quota di produzione elettrica rinnovabile rispetto alla produzione lorda nazionale 
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[ΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƴŜƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Ŧƛƴŀƭƛ όCƛƎǳǊŀ рΦфύ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ strumento per 
la mitigazione delle emissioni atmosferiche di gas serra se adottato congiuntamente alla diffusione 
delle energie rinnovabili per la produzione elettrica. La quota di energia elettrica sui consumi di energia 
finale mostra un costante incremento dal 1990 e nel 2017 ne rappresenta il 22%. 

 

Figura 18: Andamento della quota di consumi di energia elettrica sui consumi finali di energia 

Le emissioni atmosferiche di gas a effetto serra, comunicate annualmente da ISPRA a UNFCCC con la 
pubblicazione del National Inventory Report 2020 - Italian Greenhouse Gas Inventory 1990-2018 
mostrano un andamento crescente fino al 2005, successivamente si osserva un declino dovuto alla crisi 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳōƛǘƻ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ nel 2009 (-9,8% rispetto al 2008) (Figura 5.10). 
 

 

Figura 19: Emissioni di gas a effetto serra per settore 

Dal 1990 al 2018 le emissioni nazionali di gas serra pro capite passano da 9,1 t CO2eq a 7,1 t CO2eq 
con una riduzione del 22,3% e un tasso medio annuo di -0,9%. Il picco delle emissioni pro capite è stato 
raggiunto nel 2004 con 10,2 t di CO2eq per abitante, successivamente si è osservato un rapido declino, 
dovuto al concomitante incremento della popolazione residente e alla riduzione delle emissioni 
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atmosferiche. Il tasso medio annuo di riduzione delle emissioni pro capite dal 2005 al 2018 è -2,7% 
(Figura 5.11). 
Per valutare la relazione tra sistema energetico, sistema economico ed emissioni atmosferiche di gas 
a effetto serra sono analizzati gli andamenti del consumo interno lordo di energia, del prodotto interno 
lordo e delle emissioni atmosferiche di CO2eq. 
 

 

Figura 20: Andamento delle emissioni pro capite di gas a effetto serra 

 

Figura 21: Variazione percentuale rispetto al 1995 del prodotto interno lordo (prezzi di mercato ς valori concatenati, 
anno di riferimento 2015), del consumo interno lordo di energia e delle emissioni di gas a effetto serra totali e da 

processi energetici 

Dalla Figura 5.12 si nota che il prodotto interno lordo (PIL) e il consumo interno lordo di energia (CIL) 
hanno un andamento pressoché parallelo fino al 2005. Successivamente le due curve cominciano a 
divergere mostrando un disaccoppiamento sempre più accentuato tra i due parametri che ha 
raggiunto la massima distanza nel 2014. Tale disaccoppiamento ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
decrescente del rapporto tra consumo interno lordo di energia e prodotto interno lordo dal 2005 
(Figura 5.13). 
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Figura 22: Variazione rispetto al 1995 degli indicatori di efficienza energetica (energia consumata per unità di PIL, valori 
concatenati, anno di riferimento 2015) e di decarbonizzazione (emissioni di gas serra per unità di consumo energetico) 

Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ tL[ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ 2005 la crescita 
ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛǴ ƭŜƴǘŀ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ evidenza un disaccoppiamento 
relativo tra le due variabili. Dopo il 2005 la divergenza tra i due parametri si fa sempre più accentuata 
mostrando un disaccoppiamento assoluto negli ultimi anni. 
[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ consumo di 
energia è dovuto principalmente alla sostituzione di combustibili a più alto contenuto di carbonio con 
il gas naturale, principalmente nel settore della produzione di ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ Ŝ 
ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭi negli ultimi anni. 
Nel periodo 1995-2018 il consumo interno lordo di energia per unità di PIL passa da млтΣт ǘŜǇκaϵ ŀ 
фмΣп ǘŜǇκaϵΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ мр҈Φ bŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ di gas serra totali per unità 
di consumo interno lordo di energia si riducono del 18,8%, passando da 3,3 t CO2eq/tep a 2,7 t 
CO2eq/tep, mentre le emissioni per unità di energia primaria passano da 3,5 t CO2eq/tep a 2,9 t 
CO2eq/tep (-18,4%). 
5ŀƭ нллр ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ǳƴΩŀŎŎŜƭŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎŀǊōonizzazione ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 
nazionale, mettendo ancora una volta in evidenza il crescente disaccoppiamento tra attività 
economica, consumo energetico ed emissioni atmosferiche di gas serra. 
Il disaccoppiamento tra consumi di energia e prodotto interno lordo determina una diminuzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ [Ŝ ŎŀǳǎŜ ǎƻƴƻ molteplici e tra le principali 
si annovera la contrazione delle attività industriali, maggiormente energivore, a favore delle attività 
economiche del settore terziario caratterizzato da bassa intensità energetica. Successivamente al 2005 
si registra un incremento del tasso di riduzione delle emissioni di gas serra per unità di energia 
consumata dovuto ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ fonti rinnovabili a partire dal 
2007. 
! ƭƛǾŜƭƭƻ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜΣ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ Ǝŀǎ ǎŜǊǊŀ Řŀ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ Řŀƭ мффл ŀƭ 2018 
diminuisce costantemente. 
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Figura 23: Intensità emissive di gas serra da consumi energetici 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ нлму ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴ ŘŜŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ emissiva del 
35,2% rispetto al 1990 passando da 4,8 t CO2eq/tep a 3,1 t CO2eq/tep; per ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊŀ 
si rileva un valore di 2,2 t CO22eq/tep nel 2018 con un decremento del 17% rispetto al 1990. Nei 
trasporti si registra il valore di 2,7 t CO2eq./tep (-12,1% rispetto al 1990), mentre nel settore civile 
insieme ad agricoltura e pesca di 1,5 t CO2eq/tep con un calo del 26,8% rispetto al 1990. 
Il valore medio delle intensità emissive per settore mostra una marcata differenza tra i settori in 
relazione alla diversa diffusione delle fonti rinnovabili. In tutti i settori si 
 
ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǳƴŀ ǎǇƛŎŎŀǘŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŜƳƛǎǎƛǾŜΦ /ƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ  emissiva per i 
consumi considerati ς pari al 95%±1,2% dei consumo interno lordo dal1990 al 2018 ς è 2,3 tCO2eq/tep 
(-26,2% rispetto al 1990). 

7.3 Risposte e valutazione delle politiche 

RSA Nazionale-2020 
[Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ ŎƘŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ƳŜǎǎƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di fonti rinnovabili sono di seguito riportate. 

/ƻƳŜ ƎƛŁ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ /ŀǇƛǘƻƭƻΣ ŝ ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκнуκ/9 ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ǉǳƻǘŜ di energia 
da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo al 2020 per ciascun Paese ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΤ ǘŀƭƛ ǉǳƻǘŜ 
comprendono sia i consumi di energia da fonte rinnovabile per la produzione di elettricità, sia quelli 
ǇŜǊ ǳǎƛ ǘŜǊƳƛŎƛ Ŝ ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΦ tŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƭ 5Φ[ƎǎΦ нуκнлмм ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ 5ƛǊŜǘǘƛva 
ha stabilito i criteri per lo sviluppo delle fonti rinnovabili, puntando fondamentalmente 
ŀƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ semplificazione delle procedure di autorizzazione. 
In Italia, la quota di energia da fonti rinnovabili nel 2018 ammonta al 18,7% del consumo finale lordo, 
ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ мт҈ Řŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΦ [ŀ quota di energia rinnovabile 
è quasi triplicata rispetto al 2004 quando rappresentava solo il 6,3% del consumo finale lordo di 
energia, con una crescita media di 0,8 punti percentuali ŀƭƭΩŀƴƴƻΦ 
bŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ рΦмр ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŎƻƴǎǳƳƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ŦƻƴǘŜ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ totale, 
per la produzione di elettricità, per usi termici e nei trasporti. È evidente ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǇŜǊ 
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i diversi comparti e particolarmente rilevante è la crescita della quota nel settore elettrico, dove dal 
2008 a 2018 si passa dal 16,6% al 33,9%. Nei trasporti la quota mostra un incremento molto contenuto 
fino al 7,7% nel 2018, ancora ƭƻƴǘŀƴƻ ŘŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ мл҈ Řŀ raggiungere entro il 2020. Nel settore 
del riscaldamento e raffrescamento (Heating & Cooling) si osserva un andamento parallelo alla quota 
totale con un valore del 19,2% nel 2018. 
 

 

Figura 24: Andamento della quota dei consumi di energia da fonti rinnovabili su consumi finali lordi secondo la 
metodologia richiesta dalla Direttiva 2009/28/CE 

Il raggiungimento di questi obiettivi e risultati è stato possibile attraverso un insieme di strumenti e 
iniziative poste in essere a livello nazionale, tra cui i Certificati Bianchi, il Conto Termico e i Certificati 
Verdi. Il meccanismo dei Certificati Bianchi, entrato in vigore nel 2005, può essere considerato il 
ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energetica in Italia nel settore industriale, delle 
infrastrutture a rete, dei servizi e dei trasporti; esso, tuttavia, riguarda anche interventi realizzati nel 
settore civile e misure comportamentali. 
I Certificati Bianchi sono titoli negoziabili che certificano il conseguimento di risparmi negli usi finali di 
ŜƴŜǊƎƛŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ energetica. Un certificato 
equivale al risparmio di una Tonnellata Equivalente di Petrolio (TEP). Il valore economico dei titoli è 
definito nelle sessioni di scambio sul mercato. 
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Figura 25: Certificati Bianchi ς Valore cumulato TEE (Titoli Efficienza Energetica) rilasciati e dei risparmi di  

energia primaria certificati 

Altra importante misura è quella del Conto Termico, meccanismo di sostegno che incentiva interventi 
ǇŜǊ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ da fonti rinnovabili per 
impianti di piccole dimensioni, in virtù del quale, è possibile riqualificare i propri edifici per migliorarne 
le prestazioni energetiche, riducendo in tal modo i costi dei consumi e recuperando in tempi brevi 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ misura per i soggetti privati è quella delle detrazioni 
ŦƛǎŎŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ edifici (Ecobonus) e delle detrazioni per le ristrutturazioni (Bonus 
Casa). 
Le Pubbliche Amministrazioni centrali possono contare sul PREPAC, Programma di Riqualificazione 
9ƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ t! /ŜƴǘǊŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ energetica di 
almeno il 3% annuo della superficie coperta utile climatizzata del patrimonio edilizio pubblico e copre 
il 100% dei costi sostenuti. Le PA che lo utilizzano in combinazione con altre fonti di finanziamento, 
incluso il Conto Termico, hanno maggiori probabilità di essere ammesse al Programma. 
{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǎƛ ƳǳƻǾŜ ƛƭ tƛŀƴƻ LƳǇǊŜǎŀ пΦлΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ŀ settembre 
2016 dal Ministero dello Sviluppo Economico. Il Piano è formato da una serie di provvedimenti tesi a 
incentƛǾŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLƳǇǊŜǎŀ пΦл ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǊƛǾŀǘƛΦ 
Grazie ad agevolazioni e sgravi fiscali di varia natura, il piano si propone di stimolare le aziende, in 
particolare le micro, piccole e medie imprese e le startup innovative e a investire in innovazione. 
Per ciò che concerne la generazione elettrica con fonti rinnovabili in passato hanno sicuramente svolto 
un ruolo importante i Certificati Verdi, titoli riconosciuti in misura proporzionale ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǇǊƻŘƻǘǘŀ 
da impianti a fonti rinnovabili e da alcuni impianti cogenerativi, che venivano scambiati a prezzi di 
mercato tra i soggetti aventi diritto e i produttori e importatori di energia elettrica da fonti 
convenzionali. 
Altra misura di notevole impatto sono le Tariffe Omnicomprensive, introdotte dalla Legge 244/2007 e 
regolate dal D.M. 18/12/2008. Sono riservate agli impianti con potenza fino a 1 MW (200 kW per gli 
impianti eolici), entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012. Si tratta di un sistema di tariffe fisse di 
ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝlettrica immessa in rete, il cui valore include sia la componente incentivante sia la 
componente di valorizzazione ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ƛƳƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜΦ 
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Per il fotovoltaico, dal 2013 è terminata la possibilità di accedere (salvo casi particolari) alle tariffe del 
/ƻƴǘƻ 9ƴŜǊƎƛŀΣ ŀ Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ōǳŘƎŜǘ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ  disponibile (6,7 miliardi di 
euro/anno). Successivamente il D.M. 6 luglio 2012 ha introdotto, in sostituzione dei meccanismi dei 
Certificati Verdi e delle Tariffe Onnicomprensive, il nuovo sistema di incentivazione della produzione 
di energia elettrica da impianti alimentati da fonti rinnovabili, diverse da quella fotovoltaica, entrati in 
esercizio dal 1° gennaio 2013. Il D.M. 23 giugno 2016 ha aggiornato i meccanismi introdotti dal D.M. 6 
ƭǳƎƭƛƻ нлмн ǇŜǊ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ da fonti 
rinnovabili diverse da quella fotovoltaica, includendo anche gli impianti solari termici. 

7.4 Scenari prospettive e sfide future 

RSA Nazionale-2020 
[ŀ ǎŦƛŘŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ ǇƻƴŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛ ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŀ 
ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΣ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΦ 
Il Piano Nazionale Integrato per lΩ9ƴŜǊƎƛŀ Ŝ ƛƭ /ƭƛƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ energetico 
nazionale con la graduale sostituzione delle fonti fossili con fonti rinnovabili e un maggiore 
efficientamento. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳōƛƴŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇƻǊǘŀre sia a una minore intensità 
energetica delle attività economiche nel tempo sia a una diminuzione ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻ ŘŜƭƭŀ 
ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ [ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ giocherà un ruolo fondamentale nella 
decarbonizzazione nel lungo periodo con riduzioni medie annue del 2,3% nel periodo 2020-40. 
Si prevede una drastica diminuzione del consumo di combustibili fossili tramite la sostituzione con le 
fonti rinnovabili, che passeranno dal 16,7% del fabbisogno primario al 2016 a circa il 28% al 2030 nello 
scenario PNIEC. 
In generale, dopo il 2030, i prodotti petroliferi continueranno a essere utilizzati nei trasporti passeggeri 
e merci su lunghe distanze ma in maniera molto limitata, fino a raggiungere nel 2040 il 17% del mix 
primario. Per quanto riguarda invece il gas naturale, il cui consumo è abbastanza stabile fino al 2030 
contribuendo al 39% della domanda di energia primaria, nel lungo periodo si prevede una contrazione 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀ causa di una competizione sempre maggiore con le fonti rinnovabili, 
passando dal 37,5% del 2030 a poco più del 30% nel 2040. 
Un driver molto importante di questo scenario è la decarbonizzazione sempre più spinta dei processi 
di generazione di energia elettrica. Al meccanismo UE-ETS, che già favorisce la penetrazione di fonti 
rinnovabili nella generazione elettrica, si aggiungono gli obiettivi del piano al 2030 che amplificano il 
ricorso alle fonti rinnovabili elettriche, in primis solare ed eolico, fino a raggiungere i 187 TWh. Inoltre, 
grazie a una progressiva diminuzione dei costi di investimento, il contributo delle fonti rinnovabili 
dovrebbe crescere fino al 2040, raggiungendo 280 TWh di produzione. 
A crescere in maniera rilevante saranno le fonti rinnovabili non programmabili, principalmente solare 
Ŝ ŜƻƭƛŎƻΣ ƭŀ Ŏǳƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ rilevante di sistemi di 
accumulo, sia su rete (accumuli elettrochimici e pompaggi) sia associate agli impianti di generazione 
stessi (accumuli elettrochimici). 
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Alla forte crŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ǳƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
energetica negli usi finali chiave (edifici, illuminazione, raffrescamento e riscaldamento, 
elettrodomestici e industria). 
Gli scenari energetici prevedono nel lungo periodo: 

Á miglioramenti delle tecnologie e processi di uso finale (veicoli, residenziale, 
ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŎŀƭƻǊŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŜŎŎΦύΤ 

¶ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎǘǊǳǘǘǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ όŘŀǘƻ ƭΩŜƭŜǾŀǘƻ 
potenziale) e la sostituzione dei sistemi di generazione del calore con altri più efficienti (pompe 
di calore); 

Á ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳǎƛ Ŧƛƴŀƭƛ όƛƴ ƳƻŘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
trasporti); 

Á ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇǊƛǾŀǘŀ Ŏƻƴ ƳƛǎǳǊŜ Ŝ 
investimenti nella mobilità collettiva pubblica; 

Á minor fabbisogno termico richiesto dagli edifici nuovi; 
Á ricorso agli e-fuels sia gassosi (metano, idrogeno) che liquidi; 
Á possibili primi impianti di cattura e sequestro della CO2, sia nel settore elettrico 

sia in quello industriale, per portare il sistema energetico in linea con la 
traiettoria di completa decarbonizzazione al 2050. 

Nel periodo 2005-2030 si prevede, conseguentemente, una notevole riduzione delle emissioni nei 
diversi settori, come rappresentato nella figura seguente. 

 

Figura 26: Emissioni di gas serra storiche fino al 2015 e secondo lo scenario PNIEC disaggregate per settore (MtCO2eq) 

In particolare è prevista: 
Á una fortissima contrazione delle emissioni nelle industrie energetiche (-65%), 

principalmente dovuta alla riduzione delle emissioni del settore elettrico dove 
queste sono direttamente legate alla produzione elettrica da combustibili fossili 
e la notevole crescita della produzione elettrica da fonti rinnovabili necessaria 
per raggiungere gli obiettivi è il fattore determinante; 

Á una diminuzione delle emissioni del 36% nel settore dei trasporti dovuta alla 
imponente elettrificazione del trasporto auto e, in misura minore, alla 
penetrazione di biocarburanti; 
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Á una diminuzione delle emissioni del 39% nel settore residenziale per il notevole 
tasso di ristrutturazione degli edifici, il costante efficientamento e la progressiva 
elettrificazione del settore soprattutto con riferimento al riscaldamento. 

 
Si aggiungono poi le ǊƛŘǳȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ό-41%), sia per quanto riguarda 
i consumi energetici sia per quanto riguarda i processi, nel settore dei ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ 
¦ƴŀ ǎŦƛŘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜŎŀǊōƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴŘividuazione di politiche nei 
ǎŜǘǘƻǊƛ ƳŀǊƛǘǘƛƳƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǾƛŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ alle emissioni e per i quali 
non sono attualmente previste politiche ad hoc. 
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8 LΩEnergia nel comune di Brescia 

Il Consiglio Comunale con ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ мрт ƴΦ пунфт tΦDΦ ŘŜƭ нсΦфΦнлмн Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ 

ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ tŀǘǘƻ ŘŜƛ {ƛƴŘŀŎƛ ǇŜǊ ƭϥŜƴŜǊƎƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ όt!9{ύ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ 
riduzione delle emissioni di CO2 sul proprio territorio di almeno il 20%, mediante l'attuazione di 
apposito Piano di Azione sull'Energia Sostenibile (PAES). 
Il nuovo Patto dei Sindaci integrato per l'Energia e il Clima definisce un rinnovato impegno e una visione 
condivisa per il 2050 al fine di affrontare le seguenti sfide interconnesse: 

¶ accelerare la decarbonizzazione dei territori, contribuendo così a mantenere il riscaldamento 
globale medio al di sotto di 2°C; 

¶ rafforzare le capacità di adattarsi agli impatti degli inevitabili cambiamenti climatici, rendendo 
i territori più resiliente; 

¶ aumentare l'efficienza energetica e l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili sui territori, 
garantendo così l'accesso universale a servizi energetici sicuri e sostenibili; 

 
Il Comune di Brescia, al fine di dare un adeguato contributo al raggiungimento dei risultati di tutela 
ambientale e contenimento delle emissioni inquinanti perseguiti dalle politiche comunitarie:  

¶ ha aderito formalmente alla Covenant of Mayors - Patto dei Sindaci, in data 6/8/2020, a seguito 
della deliberazione di adesione del Consiglio Comunale n° 60 del 19/6/2020; 

¶ ha provveduto alla redazione del PAESC (apporvato il 31 maggio 2021) attraverso un tavolo di 
lavoro intersettoriale che ha visto il contributo dell'Area Tutela Ambientale, Verde, Sostenibilità 
e Protezione Civile (soggetto coordinatore), dell'Area Pianificazione Urbana, Edilizia e Mobilità, 
ŘŜƭƭϥ!ǊŜŀ /ǳƭǘǳǊŀΣ /ǊŜŀǘƛǾƛǘŁΣ LƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǊŜŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ 
sicurezza ambienti di lavoro; 

¶ ha avviato un processo di progettazione partecipata attraverso il coinvolgimento, tra gli altri, 
ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎǳƭǘŀ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŜ ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŎƛǘǘŀŘƛƴŜΣ ŘŜƭƭŜ !ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀΣ ŘŜƭ 
Centro di Sostenibilità Ambientale degli Osservatori. 

 
 
I dati relativi ai consumi energetici nel comune di Brescia sono riportati nel capitolo PAESC nella 
sezione Governance del presente documento. 
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I Temi:  

Lƭ wǳƳƻǊŜ 

9 Il quadro normativo nazionale/europeo 

RSA Nazionale-2020 
! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ΦtΦ/ΦaΦ мϲ ƳŀǊȊƻ мффмΣ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾŀ del Servizio 
Sanitario Nazionale 23 dicembre 1978, n. 833, la normativa italiana ha affrontato la problematica 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŦƛǎǎŀƴŘƻ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǘǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ livelli di rumore validi su tutto il territorio 
nazionale. La Legge Quadro 26 ottobre 1995, n. 447, ha stabilito i principi fondamentali per la tutela 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴŀ ŎƻǊƴƛŎŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŀƛ ǾŀǊƛ 
provvedimenti attuativi da essa previsti, dalla attuazione dei quali dipende il concreto operare della 
nuova disciplina. 
Il conseguimento delle finalità legislative viene ricercato con una strategia di azione che prevede 
attività di prevenzione ambientale (classificazione acustica del territorio comunale, valutazioni di 
impatto ambientale, etc.) e di protezione ambientale (controllo dei livelli di inquinamento acustico, 
piani di risanamento, etc.), definendo in dettaglio le competenze dei vari Enti (Stato, Regioni, Province, 
Comuni e privati). 
Tale strategia ha trovato espressione, a livello europeo, nella Direttivŀ нллнκпфκ/9 άǊŜƭŀǘƛǾŀ alla 
ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ Decreto legislativo n. 
194 del 19 agosto 2005, e mirata a definire un approccio comune volto ad evitare, prevenire o ridurre 
gli effetti nocivi delƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ compreso il fastidio, definire le competenze e 
ƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ mappature acustiche e mappe acustiche strategiche, per 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛnformazione e la 
partecipazione del pubblico in merito al rumore ambientale ed ai relativi effetti. 
[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ мсмκнлмп ά5ƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ derivanti 
ŘŀƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ - Legge europea 2013-ōƛǎέ ha dato delega al Governo 
ad adottare uno o più Decreti legislativi per il riordino dei provvedimenti normativi vigenti in materia 
Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾƻ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭŜ 
sorgenti sonore fisse e mobili, definite dalla Legge n. 447/1995. In forza di quanto disposto dalla 
succitata Legge n. 161/2014, il Presidente della Repubblica ha siglato due Decreti legislativi: 

¶ il D.Lgs.17 febbraio 2017 n. 41; 

¶ il D.Lgs.17 febbraio 2017 n. 42. 
Tali DecǊŜǘƛ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛ ƻ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ quelli già 
ŜƳŀƴŀǘƛΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ in materia di 
inquinamento acustico; tra questi vale la pena citare: 
ω il Decreto riguŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ άŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǉǳƛƴǉǳŜƴƴŀƭŜ ǎǳƭƭƻ 
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¶ stato acustico dei comuni con più di 100.000 abitanti non notificati come agglomerati 

¶ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ƛƭ с ŀƎƻǎǘƻ нлмфΤ 

¶ il Decreto ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ άŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ȊƻƴŜ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŜ Řƛ ǳƴ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǎƛƭŜƴȊƛƻǎŜ ƛƴ ŀǇŜǊǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀέ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ 
predisposizione da parte di ISPRA;  

¶ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŀ άŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜi criteri per la misurazione del rumore emesso dagli 
ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŜƻƭƛŎƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻέ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ 
conclusiva da parte del Sistema Nazionale della Protezione Ambientale; 

¶ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩάŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎpecifiche linee guida recanti criteri di sostenibilità 
ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜέΣ 
ancora in una fase propedeutica di studio vista la sua complessità e multidisciplinarietà. 

Il D.Lgs. 17 febbraio 2017 n. 42, inoltre, ha profondamente rivoluzionato la figura del tecnico 
competente in acustica, ridefinendone competenze ed obblighi, e ha recepito la Direttiva 2015/996 
ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ άƳŜǘƻŘƛ ŎƻƳǳƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ del ruƳƻǊŜέΣ 
ŜƳŜƴŘŀƴŘƻ ƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκпфκ/9Φ ! ōǊŜǾŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŜƳŜƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǊŀƴƴƻ ŘŜŦƛƴƛǘƛ άƳŜǘƻŘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ 
ƴƻŎƛǾƛ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΦ [ŀ Direttiva нлллκмпκ/9Σ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
delle macchine e attrezzature ŘŜǎǘƛƴŀǘŜ ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ 
legislativo n. 262/2002, modificato successivamente dal D.M. Ambiente 24/07/2006, di trasposizione 
della Direttiva 2005/88/CE, e dal Decreto legislativo n. 41 del 17 febbraio 2017. 
Lƭ 5Φ[ƎǎΦ нснκнллн ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŘŜƭƭŜ рт tipologie di 
macchine oggetto dello stesso Decreto, sottopongano i loro prodotti ad una procedura di valutazione 
della conformità e, in caso positivo, appongano la marcatura /9 Ŝ ƭΩƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇƻǘŜƴȊŀ 
sonora garantito e redigano la Dichiarazione /9 Řƛ /ƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΦ /ƻƴ 
ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛn vigore del D.Lgs. 41/2017, sono posti in capo alla persona fisica o giuridica che immette in 
commercio o mette in servizio le macchine e attrezzature nel territorio nazionale provenienti da Paesi 
extraeuropei gli obblighi derivanti dal Decreto legislativo stesso. Viene infine rafforzata la disciplina 
sanzionatoria, conferendo ad ISPRA maggiori poteri di accertamento e verifica delle violazioni. 

9.1 Inquinamento acustico: situazione attuale 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƳōƛŜƴtali, soprattutto negli 
agglomerati urbani dove si concentrano attività antropiche e infrastrutture di trasporto, spesso 
prossime alle abitazioni. 
 
Elevati livelli di rumore possono infatti influire sullo stato di benessere psico-fisico della popolazione; 
gli effetti nocivi sulla salute comprendono lo stress, i disturbi del sonno, ma anche, nei casi più gravi, 
problemi cardiovascolari. A tal proposito, al fine di evitare sia i fenomeni di disturbo della popolazione 
όŀƴƴƻȅŀƴŎŜύΣ ǎƛŀ ƛ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ƭΩhǊganizzazione Mondiale della Sanità (OMS) raccomanda dei 
valori di riferimento per il rumore negli ambienti esterni, in particolare un livello Lnight inferiore a 40 
dB(A) e comunque non superiore a 55 dB(A)1. 
Nelle recenti Linee Guida sul Rumore Ambientale ŘŜƭ нлмуΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩha{ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀ ulteriori valori 
soglia differenziati per le diverse sorgenti sonore, considerando infrastrutture di trasporto (stradali, 
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ferroviarie, aeroportuali), impianti eolici e attività ricreative, e fornisce suggerimenti ai decisori 
politico-economici sulle azioni da porre in essere al fine di tutelare la popolazione. 
L Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκпфκ/9Σ riferiti al terzo 
ciclo di mappatura acustica (2017), evidenziano che un elevato numero di persone è esposto a livelli di 
inquinamento acustico tali da compromettere la qualità ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ǳǊōŀƴƛΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ la principale fonte di rumore (Figura 11.1). 
 

 

Figura 27: Popolazione esposta al rumore da infrastrutture di trasporto ς Lnight (2017) 

tŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛΣ la 
normativa nazionale (L.Q. 447/1995 e decreti attuativi) ha definito, per le diverse tipologie di sorgenti, 
ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜΣ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƛƴ ƭƛƳƛǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜǎǘŜǊƴƻΣ ƛƴ relazione a quanto disposto dal piano di 
classificazione acustica del territorio comunale, Ŝ ƭƛƳƛǘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ambienti abitativi, 
affidando agli organi competenti, in particolare alle ARPA/APPA, la verifica del rispetto degli stessi. 
Analizzando le attività di controllo del rispetto dei limiti normativi svolte dalle ARPA/ APPA attraverso 
misurazioni fonometriche, nel 2018, risultano 2.495 le sorgenti controllate, distinte in attività 
(produttive, servizio e/o commerciali, temporanee) e infrastrutture di trasporto (stradali, ferroviarie, 
ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭƛ Ŝ ǇƻǊǘǳŀƭƛύΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ 4,2 sorgenti controllate ogni 100.000 abitanti. Il 91,5% 
delle sorgenti sono state controllate a seguito di esposto e/o segnalazione da parte dei cittadini, 
evidenziando diffuse situazioni di disagio sul territorio nazionale e una forte richiesta di tutela 
personale e ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
 
Le sorgenti maggiormente controllate risultano, anche per il 2018, le attività di servizio e/o 
commerciali (60,4%), seguite dalle attività produttive (26,1%) (Figura 11.2). Tra le infrastrutture di 
trasporto, che rappresentano il 9,4% delle sorgenti controllate, le strade sono le più controllate (6,5% 
sul totale delle sorgenti controllate). 
Per le infrastrutture stradali si riscontra inoltre la più elevata percentuale di superamenti  dei limiti 
normativi, pari al 49,4%, seguite dalle attività di servizio e/o commerciali (47,5%) e dalle attività 
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produttive (36,6%); per le altre sorgenti controllate si riscontrano comunque superamenti sempre 
superiori al 25%. Globalmente nel 43,5% di sorgenti controllate è stato rilevato almeno un 
superamento dei limiti normativi, evidenziando un problema  di inquinamento acustico importante e 
in aumento rispetto a quanto riscontrato nel 2017 (+11,4 punti percentuali), in linea con quanto 
rilevato negli anni 2014-2016 (nel 2016 era il 40,6%, nel 2015 il 45,6% e nel 2014 il 46,3%), a conferma 
che sono ancora significative e diffuse le situazioni di criticità acustica presenti sul territorio nazionale. 
 

 

Figura 28: Ripartizione percentuale delle sorgenti controllate nelle diverse tipologie di attività/infrastrutture (2018) 

9.2 Le principali sorgenti di rumore 

[ΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŝ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǎǳƻƴƛ Ŝ ǊǳƳƻǊƛ Řƛ ŜƭŜǾŀǘŀ intensità. 
vǳŜǎǘƻ ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ƛƴ ŎƛǘǘŁ Ŝ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ [Ŝ ŎŀǳǎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ acustico possono 
essere molteplici: fabbriche, cantieri, aeroporti, autostrade, ferrovie, circuiti per competizioni 
motoristiche, discoteche, macchine e attrezzature destinate ŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀǊŜ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƴƻ 
impatti significativi ecc. Le principali sorgenti di rumore possono essere identificate nel traffico aereo, 
ferroviario e stradale. A tal fine si analizzano di seguito i dati relativi al traffico per le diverse modalità 
di trasporto. 
In particolare, i dati relativi al traffico aeroportuale, studiati in base al numero di movimenti degli 
aeromobili per il trasporto aereo commerciale (nazionale e internazionale), mostrano, tra il 2005 e il 
нлмуΣ ǳƴ ǘǊŜƴŘ ŀƭǘŀƭŜƴŀƴǘŜΦ 5ƻǇƻ ƭΩŀǇƛŎŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƴŜƭ нллт (1.532.987 movimenti), il traffico 
aeroportuale diminuisce fino al 2009 (-9,8%), aumenta nel 2010 (+3,7%), e nel 2011, anche se con 
ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ƳƛƴƻǊŜ όҌмΣн҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмлύΦ 
Nel 2012 si assiste a un nuovo decremento (-оΣп҈ύ ŎƘŜ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ǇƻƛΣ Ŏƻƴ ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ maggiore, nel 
2013 (-5,6%), dovuto principalmente alla crisi economica mondiale che ha comportato una generale 
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contrazione delle spese dei cittadini e quindi una riduzione del traffico passeggeri. Nel 2014 e nel 2015 
si rileva una lieve crescita (+1%, +0,1%), mentre nel 2016 si ha di nuovo un decremento dello 0,3% 
seguito poi da un ulteriore incremento del +2,4% nel 2017 e del +3,6% nel 2018. 
Per quanto riguarda il traffico ferroviario, nel 2017 sulla rete delle Ferrovie dello Stato hanno circolato 
332,6 milioni di treni-km per il trasporto dei passeggeri (+6,4% rispetto al 2005) e 45 milioni di treni-
km per il trasporto delle merci (-25,9% rispetto al 2005). In ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎǳōƛǎŎŜ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ 
diminuzione del 26,7% nel 2009 (rispetto al 2008) a causa della crisi economica. Nel 2013, dopo 
andamenti altalenanti, si rileva un ulteriore decremento (-3%), mentre nel 2014 e nel 2015 si registra 
una ripresa, rispettivamente, ŘŜƭƭΩм҈ Ŝ ŘŜƭ п҈Σ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмс ŘŜƭ о҈ Ŝ ŘŜƭƭΩм҈ ƴŜƭ нлмтΦ 
Il traffico veicolare, che rappresenta la principale sorgente di inquinamento acustico, nel lungo periodo 
2000-2018, subisce un incremento dei chilometri percorsi dai veicoli leggeri e pesanti sulle autostrade 
italiane di oltre il 19%. Nel 2007, il traffico stradale raggiunge un picco massimo di crescita, con quasi 
84 miliardi di veicoli/km che ritorna nel 2017 e prosegue nel 2018. Tra il 2008 e il 2010 il traffico 
stradale si stabilizza intorno agli 83 miliardi di veicoli/km per poi diminuire fino al 2013 del 9,8%. Nel 
2014, invece, si denota una ripresa della crescita deƭƭΩмΣф҈ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀƴŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ 
(+3,7% nel 2015, +3.3% nel 2016, +2.2 nel 2017, +0,4 nel 2018) (Figura 11.3). 
 

 

Figura 29: Trend del traffico stradale registrato sulla rete autostradale in concessione 

9.3 Le ŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ 

La Direttiva 2002/49/CE, relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale, è lo 
ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŝ Řƻǘŀǘŀ ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ǇŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ 
rumore ambientale; la Direttiva richiede alle autorità competenti degli Stati membri la redazione di 
mappe acustiche, relativamente agli agglomerati e alle principali infrastrutture di trasporto stradali, 
ferroviarie e aeroportuali. Le mappe acustiche rappresentano il principale strumento di valutazione 
dei livelli di esposizione al rumore, basato su metodi e criteri comuni e condivisi al fine di rendere 
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confrontabili ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ƛ ŘŀǘƛΦ [ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ŀƭǘǊŜǎƜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
Pianƛ ŘΩ!ȊƛƻƴŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ǎƛ possono 
verificare effetti nocivi per la salute, e a tutelare la buona qualità acustica nelle aree dove questa è già 
ǇǊŜǎŜƴǘŜΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇŀǊǘecipazione dei cittadini. 
Ad oggi sono 40 gli agglomerati che hanno provveduto a elaborare la mappa acustica strategica 
prevista per il 2017, mentre 27 agglomerati su 40 hanno predisposto e  trasmesso al Ministero 
ŘŜƭƭϥ!ƳōƛŜƴǘŜ ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ нлмуΦ [ΩƛƳpianto legislativo nazionale, basato sulla Legge Quadro 
ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ό[ΦvΦ пптκфрύ Ŝ ǎǳƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŘŜŎǊŜǘƛ ŀǘǘǳŀǘƛǾƛΣ ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘŀ 
struttura che attribuisce grande rilievo agli strumenti di prevenzione, pianificazione, controllo e 
risanamento. Il Piano di Classificazione acustica rappresenta il prioritario strumento assegnato ai 
Comuni dalla Legge Quadro; esso rappresenta un atto tecnico-politico di governo del territorio, che ne 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƭΩǳǎƻ Ŝ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΤ con la suddivisione in aree acusticamente e omogenee, il 
Comune non solo fissa i limiti per le sorgenti sonore esistenti, ma pianifica gli obiettivi ambientali del 
proprio territorio, prevenendo il deterioramento di aree acusticamente non inquinate e orientando e 
rendendo compatibile con gli obiettivi di tutela ambientale lo sviluppo urbanistico, commerciale, 
artigianale e industriale del Comune. 
Attraverso il Piano di Classificazione si individuano le criticità acustiche sul territorio, rimandando al 
Piano di Risanamento la gestione e risoluzione delle problematiche di inquinamento acustico. 
Al 2018, sul territorio nazionale, i comuni che hanno approvato il Piano di classificazione acustica sono 
4.862, pari al 61% dei Comuni italiani, percentuale invariata rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όпΦупн ƴŜƭ 
2017); rispetto al 2017 si osservano comunque leggeri incrementi sia della percentuale di popolazione 
residente in Comuni con classificazione acustica approvata, pari al 70% della popolazione totale (69% 
nel 2017), sia della percentuale Řƛ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ȊƻƴƛȊȊŀǘŀΣ ǇŀǊƛ ŀƭ рр҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ όро҈ 
nel 2017). 
Permangono ancora notevoli differenze tra le diverse realtà regionali; le Regioni con le percentuali di 
/ƻƳǳƴƛ ȊƻƴƛȊȊŀǘƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ ǎƻƴƻΥ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻsta (100%), Lombardia, Toscana e Marche (96%), Veneto 
(92%), Liguria (85%), Piemonte (75%), Provincia di Trento (73%) ed Emilia-Romagna (72%); mentre 
quelle che registrano percentuali inferiori al 15% sono: Abruzzo (13%), Puglia (12%) e Sicilia (2%). Il 
Piano di classificazione acustica non risulta uno strumento di pianificazione comunale attuato in 
Molise, Basilicata e Calabria (Figura 11.4). 
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Figura 30: Percentuale di comuni che hanno approvato il Piano di classificazione acustica sul numero di comuni di ogni 
Regione/Provincia autonoma 

Più critica risulta la situazione relativa allo stato di approvazione sul territorio nazionale dei Piani di 
risanamento acustico; al 2018, solo 69 comuni dei 4.862 dotati di classificazione acustica hanno 
approvato il Piano di risanamento acustico (pari al 1,4%), confermando negli anni una stasi 
ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ pianificazione. Il Piano di risanamento risulta 
approvato prevalentemente in Toscana, con 40 Piani, pari al 15% sul totale dei Comuni dotati di Piano 
di classificazione acustica nella Regione. Le ragioni di tale criticità possono essere ricondotte alla non 
ancora completa attuazione sul territorio nazionale di altri strumenti di pianificazione acustica, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀΣ ŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀƭ ǊƛǘŀǊŘƻ ƴŜƭƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜΣ in alcune 
realtà regionali, di norme specifiche in materia di inquinamento acustico e soprattutto dei criteri di 
pianificazione che la Legge Quadro demanda alle Regioni, alla frammentazione delle azioni finalizzate 
alla prevenzione e alla mitigazione degli effetti ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ǊǳƳƻǊŜ Ŝ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴŜǊȊƛŀ Řŀ 
parte delle amministrazioni locali dovuta alla carenza di risorse economiche da destinare alla 
realizzazione degli interventi di risanamento. 
Per quanto riguarda lo stato di attuazione degli strumenti di pianificazione, prevenzione e controllo 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ che, al 2018, solo in 21 
dei 46 aeroporti in cui è distribuito il traffico nazionale e internazionale è stata approvata la 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜΣ ŀǘǘƻ di pianificazione del territorio circostante 
ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ǊŜƎƻƭŀǊƴŜ ƭΩǳǎƻ ƛƴ maniera compatibile con i livelli sonori prodotti 
ŘŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ф ŝ ƛƴ corso di valutazione; inoltre in 24 aeroporti sono state 
approvate specifiche procedure ŀƴǘƛǊǳƳƻǊŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ dai 
velivoli, e in 25 aeroporti è attiva una rete di monitoraggio del rumore di origine aeronautica. 
Per quanto riguarda le infrastrutture stradali di interesse nazionale si rileva che dei 23 gestori 
individuati sul territorio 19 gestori hanno presentato il Piano degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore ai sensi del D.M. 29/11/2000 (PCAR), 3 gestori hanno dichiarato la non 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ di propria competenza non evidenziava 
superamenti dei limiti normativi, e solo un gestore risulta ancora inadempiente. Ad oggi 16 Piani sono 
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stati approvati e ne rimangono ŀƴŎƻǊŀ о ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 
risanamento; relativamente ai PCAR approvati, si evidenzia che i gestori stanno procedendo con la 
realizzazione degli interventi di risanamento, che la norma prevede siano attuati entro 15 anni dalla 
presentazione del Piano stesso. 
Per quanto riguarda il PCAR della Rete Ferroviaria Italiana (RFI), per il quale nel 2004 la Conferenza 
Unificata Stato-Regioni ha espresso intesa ai sensi del D.M. 29/11/00, si rileva che, ad oggi, solo alcuni 
degli interventi previsti sono stati realizzati, altri hanno ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƛ 
Servizi, propedeutica alla realizzazione degli stessi, mentre la maggior parte degli interventi di 
risanamento sono ancora in fase di programmazione e progettazione, evidenziando la difficoltà di 
attuare sul territorio, in modo condiviso e concertato con le amministrazioni locali, quanto previsto a 
livello di pianificazione. 

9.4 Scenari - prospettive e sfide future 

Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico, la Direttiva 2002/49/CE riveste un importante ruolo, oltre che nel panorama comunitario, 
ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀƳǇƛƻ ǉǳŀŘǊƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ 
Tale strumento, che definisce un approccio comune volto a stabilire specifici ed articolati obblighi per 
gli Stati membri, comporta un importante coinvolgimento ed impegno dei gestori di infrastrutture dei 
trasporti principali e delle autorità competenti per gli agglomerati urbani con più di 100.000 abitanti, 
per la realizzazione delle mappature acustiche, delle mappe acustiche strategiche e dei conseguenti 
piani di azione. La Direttiva affronta ƭŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ 
prevalentemente strategico, Ŏƻƴ ǳƴ ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ 
al rumore ambientale e ai relativi effetti, e di largo respiro temporale rispetto a quanto disposto dalla 
Legge n. 447/1995, attraverso una gestione programmata delle priorità. Tali criteri dovranno in futuro 
essere progressivamente recepiti ed essere di riferimento, anche per una completa armonizzazione, 
per i decreti attuativi della citata Legge n. 447/1995, nel rispetto ed in adempimento degli impegni 
comunitari cui il nostro Paese ha aderito con ƛƭ ά¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀέΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƛǴ 
efficaci ed efficienti le azioni di protezione e di tutela, per evitare, prevenire o ridurre, secondo le 
rispettive priorità, gli ŜŦŦŜǘǘƛ ƴƻŎƛǾƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƛƭ ŦŀǎǘƛŘƛƻΣ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ 
ambientale. 
In particolare, le azioni da attuare nel breve e medio periodo saranno: 
ω ǳƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŘƛǾǳƭƎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳōōƭƛŎƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜŘ ǳƴΩŀǘǘƛǾŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ popolazioni ai diversi 
momenti decisionali ed ai processi di confronto e scelta delle possibili opzioni di intervento nella 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ al rumore ambientale. Per pervenire a tale risultato sarà 
necessario adeguare gli strumenti di presentazione, di divulgazione e di accesso ai dati ed alle 
informazioni ambientali, armonizzandoli con le richieste della Direttiva 2007/2/CE che istituisce 
ǳƴΩLƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ƴŜƭƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ όLb{tLw9ύ e della Direttiva 
нллоκпκ/9 ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ  
Le azioni da porre in essere dai diversi attori coinvolti nel processo di governo della tutela 
ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΣ ƎƛŁ Řŀƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŦŀǎŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 2002/49/CE, dovranno 
consentire, sia alla Commissione europea, sia al pubblico, ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǿŜō ƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƛ Ŝ di 
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facile accesso per la visualizzazione dei dati e delle informazioni sul rumore e sulle azioni che si 
intendono adottare, ma soprattutto una attiva interlocuzione col pubblico, il quale potrà proporre 
indicazioni, integrazioni, pareri e richieste in merito ai piani di azione promossi dalle Autorità 
competenti ai sensi della medesima Direttiva sul rumore ambientale; 
ω ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŀǇǇŜ ŀŎǳǎǘƛŎƘŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ƳŀǇǇŀǘǳǊŜ ŀŎǳǎǘƛŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ un unico 
metodo di determinazione dei livelli di rumore. La Direttiva UE 2015/996 del 19/05/2015, recepita dal 
Decreto legislativo n. 42/2017, che stabilisce metodi comuni per la determinazione del rumore, ha 
ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀǊŜ le procedure per quantificare ed individuare uniformemente, in 
tutti gli {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǇƻǘŜǊ ŘƛǎǇƻǊǊŜ di dati 
confrontabili e di fornire ai decisori strumenti tecnici ed evidenze scientifiche per la messa a punto di 
politiche efficaci comuni per contrastare il problema del rumore. 
[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƘŜ ǎŀǊŁ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ŀ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀǊǘŀ fase di attuazione della 
Direttiva 2002/49/CE sarà quello di adeguare gli strumenti di calcolo delle emissioni acustiche delle 
principali sorgenti di rumore, onere questo che comporterà un maggiore impegno per le Autorità 
competenti chiamate a rispondere agli obblighi della Direttiva stessa. Una tale azione condurrà ad una 
più ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŜŘ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΤ 
ω ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ la predisposizione 
Řƛ ǳƴŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллнκпфκ/9 ŘŜƭ Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda la definizione di metodi di determinazione degli effetti nocivi del rumore ambientale. 
Tale modifica definirà le ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ όǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ Řƛ 
un effetto nocivo in una popolazione esposta ad un dato livello di rumore associato ad una specifica 
sorgente ed occorrenza dello stesso effetto in una popolazione non esposta alla stessa sorgente) e del 
ǊƛǎŎƘƛƻ ŀǎǎƻƭǳǘƻ όƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ƴƻŎƛǾƻ in una popolazione esposta ad un dato livello di rumore 
associato ad una specifica sorgente) degli effetti nocivi per ischemie cardiache (limitatamente ai soli 
effetti del rumore stradale), per i disturbi gravi del sonno e per il fastidio forte del rumore provocati 
dalle sorgenti costituite da strade, ferrovie e traffico aereo. 
Tali valutazioni avranno soprattutto lo scopo di fornire uno strumento di guida e di confronto delle 
differenti opzioni offerte dalla tecnologia alle politiche di protezione ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řŀƭ ǊǳƳƻǊŜΣ ƴƻƴŎƘŞ 
per una più corretta ed efficace analisi costi-benefici delle azioni poste in essere dai Decisori Pubblici. 
[ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ sempre più 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ popolazioni attraverso 
ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Ŝ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀzione delle sorgenti di rumore, al fine di ridurre le emissioni sonore 
agendo direttamente sulle cause generatrici del rumore. A tal fine dovranno essere poste in essere 
azioni strategiche di mitigazione improntate, anche temporalmente, su una progressiva riduzione del 
rumore agendo anche sulle vie di propagazione del rumore, con interventi strutturali, che la scienza e 
la tecnologia ci mettono a disposizione, da porre in essere nel breve, medio e lungo periodo. 
Le scelte delle politiche di azione da adottare in questo approccio di tipo preventivo, concertate e 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƎǳƛŘŀǘŜ Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ŀƴŀƭƛǎƛ dei possibili rischi 
ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊǳƳƻǊŜ ŎƻƴǘǊŀǇǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ed economico che esse 
comportano. 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŘƛǎǇƻǎǘŜ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴΦ 447/1995 per i piani 
di risanamento, specialmente della rumorosità delle infrastrutture dei trasporti, si dovrà, sulla base 
ŘŜƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƛƴ ǉǳŀǎƛ ǾŜƴǘƛ ŀƴƴƛ Řƛ attuazione dei piani di risanamento, agire con la 
proposta e la realizzazione, da parte dei gestori delle sorgenti di rumore, di interventi sempre più 
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efficaci e maggiormente compatibili dal punto di vista ambientale, sociale ed economico e 
maggiormente partecipati da parte delle popolazioni esposte. 
La sfida di tale impegno e gli obiettivi da portare avanti saranno quelli di consentire nel tempo alla 
popolazione di vivere in ambienti in cui sia assicurato un adeguato e soddisfacente comfort acustico 
ed in Ŏǳƛ ǎƛŀƴƻ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǘƛ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΦ 
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10 Il rumore in regione Lombardia 

Argomenti tratti dal RSA Regione Lombardia 2017.  όΧύ In Lombardia questa sorgente 
riveste particolare importanza, in quanto sul territorio regionale si trovano alcune tra le 
più trafficate arterie stradali del Paese. 
!ƴŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǇŜǊ ƭŀ 

Lombardia un problema rilevante, legato alla presenza di tre importanti aeroporti, Malpensa, Linate 
ŜŘ hǊƛƻ ŀƭ {ŜǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƳƻǾƛƳŜƴǘƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ рлΦллл ŀƭƭΩŀƴƴƻΣ ŜŘ ǳƴƻ ǇƛǴ ǇƛŎŎƻƭƻΣ ǉǳŜƭƭƻ 
di Montichiari. 
όΧύ In ambito aeroportuale, la presenza delle reti di monitoraggio rappresenta già un accorgimento 
per la riduzione del rǳƳƻǊŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ƴŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ Ƴŀ ƭŀ 
strategia più efficace è rappresentata dalla zonizzazione aeroportuale, che assegna le zone di rispetto 
A, B e C definite nel DM 31 ottobre 1997 ed i relativi limiti. La zonizzazione, approvata dalla 
Commissione aeroportuale, prevede anche procedure operative (procedure antirumore) che il traffico 
aeroportuale dovrà seguire per garantire il rispetto dei livelli di rumore entro i limiti delle aree definite 
dalla zonizzazione. 
 
Attività di ARPA 
La legge regionale della Lombardia n.13/2001, in attuazione della normativa nazionale (Legge Quadro 
447/95), attribuisce ai Comuni le attività di verifica e controllo in materia di inquinamento acustico 
assegnando ad ARPA il ruolo di supporto tecnico dell'amministrazione comunale per l'esecuzione di 
indagini fonometriche, in relazione a segnalazioni o esposti. ARPA esprime parere sui piani di 
classificazione acustica comunale e in merito ai contenuti delle valutazioni previsionali di impatto 
acustico o di clima acustico predisposte ai sensi.dell'art.8 della legge quadro. 
In relazione alle infrastrutture dei trasporti (strade, ferrovie, aeroporti) ARPA fornisce supporto tecnico 
alla Regione per il controllo del conseguimento degli obiettivi dei piani di risanamento acustico; in 
ambito aeroportuale ARPA partecipa alle Commissioni istituite per ciascuno scalo, verifica l'efficienza 
ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀŜǊƻǇƻǊǘǳŀƭŜ Ŝ ŜƭŀōƻǊŀ ǇŜǊ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ 
delle curvŜ Řƛ ƛǎƻƭƛǾŜƭƭƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀŜǊƻǇƻǊǘƛ ŎƛǾƛƭƛ ƭƻƳōŀǊŘƛΦ 
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11 Il rumore nel comune di Brescia 

11.1 La zonizzazione acustica del Comune di Brescia 

Il Consiglio Comunale, in data 29 settembre 2006 ha approvato la classificazione acustica del territorio 

comunale (zonizzazione acustica) ai sensi dell'art. 6 comma 1 lettera A della L. 447/1995 e dell'art. 3 
comma 1 della L.R. 13/2001.  Presso il sito internet del Comune di Brescia è possibile scaricare i 
principali documenti di riferimento della Zonizzazione acustica del territorio. 
 

¶ la delibera n° 194 del 29 settembre 2006;  

¶ la relazione tecnica; 

¶ gli elaborati grafici relativi alla suddivisione in zone del territorio, che si compongono di n° 241 
tavole in formato pdf. 

La zonizzazione acustica fornisce il quadro di riferimento per valutare i livelli di rumore presenti o 
previsti nel territorio comunale. Essa rappresenta la base per programmare interventi e misure di 
ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻΦ [ŀ ǎǳŘŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Ŏƭŀǎǎƛ 
permette di derivare i valori limite di emissione e immissione che devono essere rispettati in ciascun 
punto del territorio comunale. Risultano inoltre determinati, già in fase di progettazione, i valori limite 
che dovranno essere rispettati da ogni nuovo impianto, infrastruttura o sorgente sonora non 
temporanea. Per gli impianti esistenti è possibile individuare esattamente i limiti ai quali le attività 
ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƴŦƻǊƳŀǊǎƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ƻǇŜǊŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
acustico. Di seguito si riportano i diversi limiti:   
 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 

III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 

V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

45 
50 
55 
60 
65 
65 

35 
40 
45 
50 
55 
65 

Tabella 2: Valori limite di emissione - Leq in dB(A) 

 
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

50 
55 
60 
65 
70 
70 

40 
45 
50 
55 
60 
70 
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Tabella 3: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 

 
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

I aree particolarmente protette 
II aree prevalentemente residenziali 
III aree di tipo misto 
IV aree di intensa attività umana 
V aree prevalentemente industriali 
VI aree esclusivamente industriali 

47 
52 
57 
62 
67 
70 

37 
42 
47 
52 
57 
70 

Tabella 4: Valori di qualità - Leq in dB(A) 

 
Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

 Diurno 
(06.00 - 22.00) 

Notturno 
(22.00 - 06.00) 

Tutte le Classi 
ad esclusione della VI  
per la quale non si applica 

 
5 
 

 
3 

Tabella 5: Valori limite differenziali - Leq in dB(A) 

 
La definizione delle classi di appartenenza determina automaticamente su tutto il territorio i limiti 
per il rumore indicati nelle tabelle allegate al D.P.C.M. 14/11/1997 e cioè i valori limite di emissione, i 
valori limite di immissione, i valori di attenzione, i valori di qualità. 

¶ L ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ƛƴ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜƳǇƻ 
di riferimento diurno (6:00-22:00) o notturno (22:00-6:00). 

¶ I limiti assoluti di immissione si valutano in corrispondenza del ricettƻǊŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜƳǇƻ Řƛ 
riferimento diurno (6:00-22:00) o notturno (22:00-6:00). 

¶ L ƭƛƳƛǘƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀƭƛ ǎƛ Ǿŀƭǳǘŀƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǊƛŎŜǘǘƻǊŜΣ ŀ ŦƛƴŜǎǘǊŜ ŀǇŜǊǘŜ ƻ ŎƘƛǳǎŜΦ [ŀ 
differenza va fatta tra il rumore dovuto alla sorgente e quello in assenza della sorgente per 
tempi di misura valutati dal tecnico operatore. 

Di seguito si riporta la planimetria generale della zonizzazione acustica del Comune di Brescia: 
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Figura 31: Zonizzazione acustica del Comune di Brescia 

 
In base alla zonizzazione acustica del territorio sopra considerata il 28,3% del territorio comunale è 
classificato in classe IV, il 6,7% in casse V e il 0,4% in classe VI, come evidenziato nella tabella 
seguente: 
 

Zona % 

6 0,4% 

5 6,7% 

4 28,3% 

3 32,8% 

2 12,3% 

1 19,6% 

Tabella 6: Suddivisione del territorio comunale tra le diverse classi acustiche 

11.2 Mappatura Acustica StrateƎƛŎŀ Ŝ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ  

Cƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭ 5ŜŎǊŜǘƻ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мф ŀƎƻǎǘƻ нллрΣ ƴΦ мфп ά!ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ 
нллнκпфκ/9 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊǳƳƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ D¦ 
n. 222 del 23-9-2005 e ripubblicato sulla GU n. 239 del 13-10-2005, sono state recepite a livello 
nazionale le direttive europee relative alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale. Il 
D.Lgs 194/2005, come la Legge 447/1995 è stato modificato dal Decreto legislativo 17 febbraio 2017, 
n. 42  precedentemente considerato. 
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Il D.Lgs. 194/2005 al fine di evitare, prevenire o ridurre gli effetti nocivi dell'esposizione al rumore 
ambientale (compreso il fastidio), ha definito le competenze e le procedure per: 

¶ l'elaborazione della mappatura acustica e delle mappe acustiche strategiche; 

¶ l'elaborazione e l'adozione dei piani di azione, volti ad evitare e a ridurre il rumore 
ambientale laddove necessario, in particolare,quando i livelli di esposizione possono 
avere effetti nocivi per la salute umana, nonché ad evitare aumenti del rumore nelle 
zone silenziose; 

¶ assicurare l'informazione e la partecipazione del pubblico in merito al rumore 
ambientale ed ai relativi effetti. 

 
Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǊǘΦо ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ƭŜ ǘŜƳǇƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ o alla provincia 
autonoma competente delle mappe acustiche strategiche degli agglomerati. Le mappature acustiche 
e le mappe acustiche strategiche devono essere riesaminate e rielaborate in funzione della necessità, 
almeno ogni 5 anni. 
 
Le aree urbane, individuate dalla regione o provincia autonoma competente, costituite da uno o più 
centri abitati contigui fra loro e la cui popolazione complessiva sia superiore a 100.000 abitanti sono 
ŘŜŦƛƴƛǘŜ  ŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦн ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 5Φ[ƎǎΦ 
 
Con Delibera di Giunta Regionale del 29 ottobre 2008 n° VIII/008299 la Regione Lombardia ha 
stabilito: 

¶ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǉǳŀƭŜ ŀǊŜŀ ǳǊōŀƴŀ Ŏƻƴ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ 
100.000 e 250.000 abitanti; 

¶ Řƛ ŘŀǊŜ ŀǘǘƻ ŎƘŜ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ ŝ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜnte cui sono demandati gli adempimenti 
previsti per ciascun agglomerato dal Decreto Legislativo 194/05; 

 
Il Comune di Brescia ha trasmesso il 18 luglio 2018 alla regione Lombardia ed al Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ  ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ. 
 
Lƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ǎƛ ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƴŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ 
 

¶ Quadro di riferimento normativo e linee guida ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΤ 

¶ Descrizione dell'Agglomerato; 

¶ 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řŀƭ punto di vista della mobilità; 

¶ Resoconto delle consultazioni pubbliche organizzate; 

¶ Sintesi dei risultati della mappatura acustica; 

¶ Valutazione del numero stimato di persone esposte al rumore; 

¶ Individuazione dei problemi e delle situazioni da migliorare; 

¶ Interventi realizzati negli ultimi 5 anni; 

¶ Le misure antirumore attuate e i progetti in preparazione a cura del  Comune di Brescia; 

¶ La strategia a lungo termine; 

¶ Informazioni di carattere finanziario: fondi stanziati, analisi costi- efficacia e costi-benefici; 

¶ Disposizioni per la valutazione dell'aǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ; 
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¶ Stime in termini di riduzione del numero di persone esposte (fastidio, disturbi del sonno o 
altro). 

 
Con nota del 30 giugno 2022 n. prot. 206485, il Comune di Brescia ha trasmesso alla regione Lombardia 
ed al MƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ  ƭŀ aŀǇǇŀǘǳǊŀ ŀŎǳǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ - 2022. 
 
5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ aŀǇǇŀǘǳǊŀ !ŎǳǎǘƛŎŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭ 
Comune di Brescia con più di 3.000.000 di veicoli/anno transitanti. 
 
 

 

Tabella 7: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lden ς strade comunali 

 

 

Tabella 8: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnight ς strade comunali 

 
Di seguito è la sintesi dei dati della Mappatura Acustica relativa alle strade principali in gestione ad 
altri gestori le cui infrastrutture transitano nel Comune di Brescia. 
 
 

 

Tabella 9: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lden ς strade non comunali 

 

 

Tabella 10: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnightς strade non comunali 

 
Di seguito è la sintesi dei dati della Mappatura Acustica relativa alle ferrovie in gestione ad altri 
gestori le cui infrastrutture transitano nel Comune di Brescia. 
 
 

Agglomerato 
Numero persone esposte Lden in dB(A) 

50-55 55-60 60-65 65-70 70-75 >75 
AG_IT_00_00016 20452 58772 41935 27734 3782 43 

 

Agglomerato 
Numero persone esposte Lnight in dB(A) 

45-50 50-55 55-60 60-65 65-70 >70 
AG_IT_00_00016 34954 57861 35682 14845 856 0 

 

Strade 
Numero persone esposte Lden in dB(A) 

50-55 55-60 60-65 65-70 70-75 >75 
AG_IT_00_00016 2500 700 400 3900 2900 500 

 

Strade 
Numero persone esposte Lnight in dB(A) 

45-50 50-55 55-60 60-65 65-70 >70 
AG_IT_00_00016 700 1000 900 5200 1000 200 
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Tabella 11: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Ldenς ferrovie non comunali 

 

 

Tabella 12: Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnight ς ferrovie non comunali 

Di seguito è la sintesi dei dati della Mappatura Acustica relativa alle industrie presenti sul territorio 
ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ƛƴ ǊŜƎƛƳŜ !L! Ŝ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭŜ 
emissioni acustiche. 
 

 

Tabella 13: industrie - Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lden 

 

 

Tabella 14: industrie - Sintesi della Mappatura Acustica sui livelli Lnight 

 
Non sono presenti infrastrutture aeroportuali e pertanto la sommatoria degli impatti di tutte le 
sorgenti di rumore considerate risulta essere la seguente: 
 

 

Tabella 15: tutte le sorgenti - Sintesi della Mappatura Acustica complessiva sui livelli Lden 

 

 

Tabella 16: tutte le sorgenti - Sintesi della Mappatura Acustica complessiva sui livelli Lnight 

Ferrovie 
Numero persone esposte Lden in dB(A) 

50-55 55-60 60-65 65-70 70-75 >75 

 0 17400 13600 6000 2600 900 

Metro brescia 2570 2676 2267 442 0 0 
 

Ferrovie 
Numero persone esposte Lnight in dB(A) 

45-50 50-55 55-60 60-65 65-70 >70 

RFI 0 16700 11400 4200 1900 400 

Metro Brescia 3578 2244 1057 14 0 0 

 

Industrie 
Numero persone esposte Lden in dB(A) 

50-55 55-60 60-65 65-70 70-75 >75 

AG_IT_00_00016 2104 2016 529 0 0 0 

 

Industrie 
Numero persone esposte Lnight in dB(A) 

45-50 50-55 55-60 60-65 65-70 >70 

AG_IT_00_00016 2086 1685 241 0 0 0 

 

Agglomerato  

Overall 

Numero persone esposte Lden in dB(A) 

50-55 55-60 60-65 65-70 70-75 >75 

AG_IT_00_00016 27626 81564 58731 38076 9282 1443 

 

Agglomerato  

Overall 

Numero persone esposte Lnight in dB(A) 

45-50 50-55 55-60 60-65 65-70 >70 

AG_IT_00_00016 41318 79490 49280 24259 3756 600 
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Stime in termini di riduzione del numero di persone esposte (fastidio, disturbi del sonno o altro). 
 
LΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜ ǎƛ ƳƛǎǳǊŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭ ŎƭƛƳŀ ŀŎǳǎǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻΦ ¢ŀƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ŎƻƳŜ 
descritto più dettagliatamente nei paragrafi precedenti, hanno seguito sia dei modelli organizzativi 
sulle arterie viarie che il dimensionamento di interventi antirumore finalizzati al contenimento 
ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀŎǳǎǘƛŎŀ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛΦ 
I risultati attesi dal Piano di Azione vengono confrontati con quelli della Mappatura Acustica strategica 
al fine di valutarne le differenze in termini di popolazione esposta. Da questo confronto si è ottenuta 
la sintesi riportata nelle tabelle che seguono dove i numeri espressi indicano la popolazione interessata 
ai benefici. In particolare i numeri negativi (aree in verde chiaro) indicano la diminuzione di persone 
ŜǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏƻƭƻƴƴŀ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ƴǳƳŜǊƛ ǇƻǎƛǘƛǾƛ όŀǊŜŜ ƛƴ 
ǾŜǊŘŜ ǎŎǳǊƻύ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ ŜǎǇƻǎǘŜ ŀƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǎƻƴƻǊƛ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩƛƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
colonna fa riferimento. 
9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀƴƻ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ǊǳƳƻǊŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƴƻ 
rilevabili incrementi di popolazione nelle classi a più bassa immissione sonora. 
 

UnAgglID 
Numero persone esposte a LDEN in dB(A) 

50-54 55-59 60-64 65-69 70-74 >75 

IT_a_ag00016 499 1750 3372 -2367 -2908 -346 

Tabella 17: Efficacia prevista dalla realizzazione complessiva del Piano di Azione sui livelli Lden 

 

 

Tabella 18: Efficacia prevista dalla realizzazione complessiva del Piano di Azione sui livelli Lnight 

L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴƻ ŎƻƳŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ !ȊƛƻƴŜΣ ǳƴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴǳƳŜǊƻ 
di persone beneficeranno di una maggiore quiete sonora. 
  

45-50 50-55 55-60 60-65 65-70 >70

IT_a_ag00016 46 517 944 -633 -812 -62

Agglomerato 

Overall

Numero persone esposte Lnight in dB(A)
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[Ŝ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ 

12 Le radiazioni ionizzanti a livello nazionale  

RSA Nazionale-2016 Le radiazioni ionizzanti sono un particolare tipo di radiazioni in 
grado di modificare la materia con la quale entrano in contatto. Nel caso di tessuti 
ōƛƻƭƻƎƛŎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴΩŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ŎŜƭƭǳƭŜ Ŝ ŘŜƭ ƭƻǊƻ 5b! 
e in alcuni casi si possono generare delle conseguenze sulla salute. 

Spesso si associano le radiazioni ionizzanti con le centrali elettronucleari, le scorie radioattive o gli 
incidenti nucleari (Chernobyl, Fukushima) o ancora con la produzione di ordigni e/o esperimenti 
nucleari. Sono ancora presenti, ad esempio, i residui degli oltre 2000 esperimenti atomici dei quali circa 
500, condotti in atmosfera nel primo dopoguerra. 
Tuttavia, anche in natura esistono sorgenti di radiazioni quali i raggi cosmici e i radionuclidi presenti in 
aria, in acqua e nei suoli che, in taluni casi, possono rappresentare un rischio per la popolazione. Il 
radon, ad esempio, è un gas radioattivo naturale, presente in aria ed è il maggior responsabile della 
esposizione della alle radiazioni ionizzanti. 
¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦƻƴǘŜ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ƳŜŘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛŀƎƴƻǎƛ 
όǊŀƎƎƛ Ȅύ ƻ ƭŀ ŎǳǊŀ Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ όǊŀŘƛƻǘŜǊŀǇƛŜύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻΣ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
pazienti è ampiamente giustificata dal beneficio che ne consegue. 
!ƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ƙŀ ŀǎǎǳƴǘƻ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǳǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊica di origine 
nucleare, le attività connesse alla disattivazione degli ex impianti e allo stoccaggio dei rifiuti nucleari, 
nonché quelle legate alle fonti naturali richiedono un attento monitoraggio ambientale. 
Il MATTM ha, in base alla legislazione vigente, la competenza sul monitoraggio della radioattività 
ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ Lƭ a!¢¢aΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ - MiSE, 
ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ {ƻciali la 
responsabilità del rilascio delle autorizzazioni agli impieghi di sorgenti di radiazioni ionizzanti in 
ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Ŝ Řƛ 
beni di consumo ai quali sia stata intenzionalmente aggiunta una sorgente di radiazioni. Fin dal 1957, i 
Paesi allora aderenti alla CE, Italia, Belgio, Germania, Francia, Lussemburgo, Paesi Bassi, con la 
ǎƻǘǘƻǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢Ǌŀǘǘŀǘƻ ƛǎǘƛǘǳǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ /9 ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ !ǘƻƳƛŎŀ ό¢Ǌŀǘǘŀǘƻ 9¦w!¢haύΣ Ŏhe intendeva 
ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƴǳŎƭŜŀǊŜ ŀǘƻƳƛŎŀΣ ƛƴŘƛǾƛ-duarono la necessità di 
«[...] instaurare condizioni di sicurezza che allontanino i pericoli per la vita e la salute delle 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛηΦ bŜƭƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ ор ǾŜƴƴŜ ƛƴŦŀǘti sancito che «ciascuno Stato membro provvede agli impianti 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻ-sfera, delle acque 
e del suolo. La Commissione ha il diritto di accedere agli impianti di controllo e può verificarne il 
ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀηΦ 
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In Italia, il controllo della radioattività ambientale è regolato dal D.Lgs. 230 del 1995 e sue successive 
modifiche ed integrazioni, che recepisce la Direttiva 89/628/Euratom, la Direttiva 90/641/Euratom e 
la 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ фсκнфκ9ǳǊŀǘƻƳ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛΦ [Ω!ǊǘƛŎƻƭƻ млп ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 
sulla radioattività ambientale è esercitato dal MATTM, il controllo sugli alimenti e bevande per 
consumo umano e animale è esercitato dal Ministero della Salute e fornisce indicazioni sul sistema dei 
controlli che viene articolato in reti di sorveglianza regionali e reti di sorveglianza nazionali. La gestione 
delle reti regionali è effettuata dalle singole Regioni, le quali debbono avvalersi, anche attraverso 
forme consortili tra le regioni stesse, di strutture pubbliche idoneamente attrezzate. 
Le reti nazionali si avvalgono dei rilevamenti e delle misure effettuati da istituti, enti e organismi 
idoneamente attrezzati, inclusi quelli afferenti alle reti reƎƛƻƴŀƭƛΦ !ƭƭΩL{tw! ǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘŜ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ 
coordinamento tecnico delle reti nazionali, sulla base delle Direttive dei due Ministeri, al fine di 
ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƻ-mogeneità dei criteri di rilevamento e delle modalità dei prelievi e delle misure, nonché 
la diffusione dei dati rilevati e la trasmissione dei dati alla Commissione europea in ottemperanza al 
Trattato Euratom. Al fine di dare indirizzi precisi, sui requisiti e sulla struttura delle reti di monitoraggio, 
ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌ-ticolo 35 del Trattato Euratom, la Commissione europea ha emanato la 
Raccomandazione 2000/473/ Euratom, nella quale sono riportate indicazioni sulla struttura della rete, 
le matrici da sottoporre ad analisi, la periodicità dei campionamenti, i radionuclidi di interesse e le 
sensibilità analitiche. 
¦ƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ нллоκнтпκ/9 ŘŜƭ мп ŀǇǊƛƭŜ нлло ǎǳƭƭŀ 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řŀƭƭŀ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ 
contaminazione radioattiva di taluni prodotti di raccolta spontanei ς funghi, frutti di bosco, pesci 
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ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΣ ǎŜƭǾŀƎƎƛƴŀ ς ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǘƻǎƛ ƴŜƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ƴǳŎƭŜŀǊŜ Řƛ /ƘŜǊƴƻōȅƭΦ 
Anche se materia di tutela della salute, va citato il D.Lgs. n. 28 del 15 febbraio 2016 di attuazione della 
Direttiva 2013/51/Euratom, sulla tutela della salute della popolazione relativamente alle sostanze 
radioattive presenti nelle acque destinate al consumo umano. 
Infine è utile evidenziare che il 17 gennaio 2014 è stata pubblicata la Direttiva 2013/59/Euratom del 
/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦9 ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛ 
ǇŜǊƛŎƻƭƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ Ŝ ŎƘŜ ŀōǊƻƎŀ ƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ уфκсмуκ 9ǳǊŀǘƻƳΣ 
90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom. La Direttiva 
2013/59/Euratom, che dovrà essere recepita dalle legislazioni nazionali dei Paesi membri entro il 6 
febbraio 2018, introduce per la prima volta una regolamentazione peǊ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻne 
al radon nelle abitazioni. 

13 Radiazioni ionizzanti: controlli di ARPA Lombardia  

Argomenti tratti dal RSA Regione Lombardia - ARPA 2020  
RADIAZIONI IONIZZANTI 
L'attività descritta si riferisce in particolare al radon indoor, ai controlli sui siti 
contaminati e alle verifiche condotte dalla Rete di Monitoraggio della Radioattività 

Ambientale, che mantiene costantemente monitorati i livelli di radionuclidi naturali e artificiali negli 
alimenti, nelle acque potabili e nelle principali matrici ambientali. Tutti i controlli dimostrano che i 
limiti normativi sono sempre rispettati, pur rilevando ancora in alcuni casi tracce di cesio 137 e di altri 
radionuclidi prioritariamente in campioni di funghi. Tracce che, salvo sporadiche eccezioni, sono 
attribuibili principalmente all'incidente di Cernobyl 
In questa sezione è possibile accedere alle schede degli indicatori ambientali e scaricare i file relativi ai 
dati ambientali. Gli indicatori ambientali sono uno strumento per rappresentare in modo sintetico e 
standardizzato le informazioni e fornire un supporto conoscitivo alle politiche degli organismi centrali 
e periferici di governo, agli operatori economici e ai cittadini. Sono pensati per offrire una visione 
sintetica su scala regionale con un passo temporale costante, così da poter rendere conto 
ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜΦ L Řŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŦǊǳǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
analitica di ARPA applicata ai principali settori in cui esercita le proprie competenze di monitoraggio e 
controllo, sono disponibili per il download in formato numerico, e sono destinati soprattutto ad un 
pubblico di tecnici specialisti perché li possano utilizzare come base di approfondimento nella propria 
attività professionale.  Di seguito in questa prima versione rinnovata, potrai trovare tutti gli ultimi 
aggiornamenti disponibili relativamente a: dati e indicatori. 
 
Presso il sito WEB di ARPA Lombardia è possibile  analizzare i dati regionali. 
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14 Radiazioni ionizzanti nel Comune di Brescia 

Il problema della presenza di contaminazione radioattiva sul territorio è stato accertato attraverso una 

ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜΣ ŀƴŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǎŜǊƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ ΩфлΦ 
Da tale momento, grazie ad una azione di controllo sistematica sulle diverse possibili fonti di 
contaminazione,  quali controlli nelle aziende, controlli sulle importazione e la gestione del rottame, 
eccetera, è stato possibile aumentare il controllo del fenomeno.  
Le indagini condotte hanno permesso di accertare la presenza di contaminazione radioattiva anche sul 
territorio del comune di Brescia dovuta, presumibilmente, a situazioni verificatesi negli anni precedenti  
alla presa di coscienza della rilevanza del fenomeno. 

14.1 Discarica Piccinelli 

Tra le situazioni di rilievo accertate va citata certamente la Cava Piccinelli,  che ospita, di fatto, un 

corpo di discarica nella quale sono presenti rifiuti di varia origine e natura, tra cui anche residui 
contaminati da Cs 137. 
Su tale corpo di discarica, già a partire dallŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩфлΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƴŘƻǘǘƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ Ŝ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!{[ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ  ŜΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛǘŁ 
nelle acque di falda,  quale misura di cautela sono state realizzate opere di messa in sicurezza con la 
impermeabilizzazione della porzione della discarica della quale è stata accertata la contaminazione e 
ƭŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀΦ 
5ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƎƭƛ 9ƴǘƛ ŜƳŜǊƎŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ǉǳŀƴǘƻ ǎŜƎǳŜΥ 
 

¶ Radioattività delle acque sotterranee: al fine di mettere in evidenza eventuali tracce di Cesio 
137 nelle acque sotterranee, sono stati presi campioni dai quattro piezometri presenti presso 
la cava, e sono stati sottoposti ad analisi di spettrometria gamma ad alta risoluzione, previa 
preconcentrazione su silice. Le analisi sono state svolte dal Laboratorio del Centro Regionale di 
Radioprotezione (CRR) di ARPA Lombardia. In nessuno dei campioni si è riscontrata la presenza 
di tracce di Cesio 137 in concentrazioni superiori alla sensibilità analitica; 

¶ nel  dicembre 2012 la società Nucleco incaricata dal Comune di Brescia, ha concluso presso 
ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŜȄ ŎŀǾŀ tƛŎŎƛƴŜƭƭƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΥ 

 
Á asportazione e smaltimento di  20 fusti da 220 litri contenenti il materiale 

contaminato stoccato nel magazzino. I fusti sono stati conferiti presso il centro 
autorizzato di Nucleco della Casaccia di Roma; 

Á ǊƛǇǊƛǎǘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀǘŀ Řŀ ǊƛŦƛǳǘƛ ǊŀŘƛƻŀǘǘƛǾƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ 
posa di nuovi teli impermeabilizzanti; 

Á realizzazione interventi di rǳǎŎŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ƳŜǘŜƻǊƛŎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀǊŜŀΦ  
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¶ [Ŝ ƳƛǎǳǊŜ ǊŀŘƛƻƳŜǘǊƛŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǊŜŎƛƴǘŀǘŀ ƴƻƴ 
evidenziano presenza di radioattività ambientale superiore al fondo naturale. 

14.2 Il controllo della radioattività presso le attività produttive 

Le attività produttive che utilizzano rottami metallici e rifiuti devono svolgere azioni di sorveglianza 

radiometrica del proprio processo produttivo. Il sistema di sorveglianza previsto dagli opifici è detto 
procedura  
 
Una procedura normalmente si articola nei seguenti elementi: 

1) tipologia (portatile o fissa) e caratteristiche tecniche della strumentazione utilizzata; 
2) ruoli e responsabilità del personale addetto ai controlli; 
3) modalità e periodicità di formazione e addestramento di tale personale; 
4) modalità di svolgimento e di registrazione delle verifiche di buon funzionamento della 

strumentazione, periodicità delle verifiche e della taratura della strumentazione (taratura 
prevista solo per i portatili); 

5) modalità di svolgimento dei controlli; 
6) ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ όŘŜŦƛƴƛzione di anomalia radiometrica); 
7) ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƛ controlli; 
8) azioni da svolgere in caso di anomalia radiometrica, incluse le modalità di comunicazione agli 

enti; 
9) ŎƘŜ ƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ǎƛ ŀǾǾŀƭƎŀ Řƛ ǳƴ 9ǎǇŜǊǘƻ vǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ƛƴ wŀŘƛƻǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ.  Tutti i documenti che 

descrivono le procedure di controllo radiometrico e quelle di gestione dei ritrovamenti devono 
essere, se non redatte, almeno approvate da un Esperto Qualificato in Radioprotezione di II o 
LLL ƎǊŀŘƻΣ όŦƛƎǳǊŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тт ŘŜƭ 5Φ [ƎǎΦ нолκфрύ. 

 
 
Nei casi più diffusi la procedura si articola nelle seguenti fasi: 
 

¶ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǊŀŘƛƻƳŜǘǊƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

¶ controllo radiometrico nel processo produttivo  
 
Nel caso iƴ Ŏǳƛ ƛƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ƛƴ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩƻǇƛŦƛŎƛƻ contenga materiale radioattivo, la gestione è di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ9ǎǇŜǊǘƻ vǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ del singolo stabilimento, il quale dirige le operazioni finalizzate 
all'individuazione del materiale contaminato, all'isolamento della sorgente, alla qualifica del materiale 
emittente per mezzo di strumentazione specifica, alla messa in sicurezza della sorgente previo 
ŎƻƛƴǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ  
 
[ŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘŀ ŘŀƭƭΩ9ǎǇŜǊǘƻ vǳŀƭƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜǎŎǊƛǾŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŘΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƳŜǎǎŀ 
in sicurezza del materiale radioattivo nonché la gestione del rifiuto radioattivo individuato.  
Tale documentazione viene trasmessa alla Questura di Brescia, all'A.S.L., all'A.R.P.A, alla Regione 
Lombardia, ai Vigili del Fuoco e alla Prefettura. 
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Le procedure di controllo sopra richiamate, vengono descritte dettagliatamente nei seguenti 
documenti reperibili presso il sito Web del Comune di Brescia: 
 

¶ wŀǇǇƻǊǘƛ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ǎǳƭ ¢ŜǊƳƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜΤ 

¶ wŀǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ hǊƛ aŀǊǘƛƴΤ 

¶ wŀǇǇƻǊǘƻ  ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ !ƭŦŀ !ŎŎƛŀƛΦ 
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9ƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛǎƳƻ 

15 Elettromagnetismo: il quadro normativo nazionale/europeo 

RSA Nazionale-2020 
Lo straordinario sviluppo industriale e tecnologico degli ultimi decenni ha 
determinato un aumento, per numero e per varietà, di sorgenti atte a creare campi 

elettrici e magnetici ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŜ ŎŀǎŜ Ŝ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ di lavoro. Queste sorgenti comprendono 
impianti per la radio diffusione, la telecomunicazione, apparecchi televisivi, radio, computer, telefoni 
cellulari, forni a microonde, radar e apparecchi per uso industriale, medico e commerciale. 
Negli anni più receƴǘƛΣ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Ƙŀƴƴƻ prestato 
sempre più attenzione al rapporto tra esposizione ai campi elettromagnetici e insorgenza di possibili 
ŜŦŦŜǘǘƛ ƴƻŎƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛco, collegato al problema 
della telefonia mobile, ha suscitato un vivace dibattito ƴŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ 
ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻΦ  
[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƴƻƴ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾƛ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊi in materia 
di esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici. Il documento più significativo può 
individuarsi nella Raccomandazione del Consiglio 519/199/CE del мн ƭǳƎƭƛƻ мффф ǊŜŎŀƴǘŜ ά[ƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ elettromagnetici Řŀ л IȊ ŀ олл DIȊέΦ [ŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ 
519/1999/CE è successiva alla ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ 
elettromagnetici pubblicate nel мффуΣ ŘŀƭƭΩL/bLwt όLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴ bƻƴ LƻƴƛȊƛƴƎ wŀŘƛŀǘƛƻƴ 
Protection). 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩL/bLwt ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ contro effetti conosciuti, 
nocivi per la salute. Le linee guida tengono conto dei risultati di studi di laboratorio e di indagini 
epidemiologiche, dei criteri fondamentali di protezione dalle esposizioni e dei livelli di riferimento 
adottati per una pratica valutazione del danno sanitario. Le linee guida, inoltre, si applicano alle 
esposizioni per motivi professionali e a ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΦ ±ŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩL/bLwt ǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ 
ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ά[ƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ƭƛƳƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŀ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŜŘ 
elettromagnetici όŘŀ млл ƪIȊ ŀ олл DIȊύέΣ Ǉǳōblicate nel 1998. La fase della consultazione si è conclusa 
Ŏƻƴ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇƛǴ Řƛ млл ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ stessa Commissione. 
La Raccomandazione 519/1999/CE suggerisce agli Stati membri di ispirare le proprie azioni in materia 
Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŀƭƭŀ άǇǊŜŎŀǳȊƛƻƴŜέΦ 
LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜƳŜǎǎŜ ŎƘŜ άƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ considerare i 
progressi delle conoscenze scientifiche e della tecnologia in relazione ai sistemi di protezione dalle 
radiazioni non ionizzanti con un atteggiamento di precauzione e dovrebbero prevedere la rassegna e 
la revisione su base sistematica con le corrispondenti valutazioni, tenendo presenti gli indirizzi 
elaborati dalle organizzazioni internazionali competenti, quali la Commissione internazionale per la 
protezione dalle ǊŀŘƛŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛέΦ 
In data 7 marzo 2001, è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 55 la Legge 22 febbraio 2001, n. 36, 
ǊŜŎŀƴǘŜ ά[ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻtezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed 
ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛέΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ la tutela della salute dei 
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lavoratori, delle lavoratrici e della popolazione, nonché la ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎgio 
mediante la promozione sia della ricerca scientifica ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ 
determinati livelli di campi elettrici, ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŜŘ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ 
finalizzata a minimizzare ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƭŀ [ŜƎƎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŎƻƳǇƛǘƛ 
sia allo Stato che alle Regioni e Enti locali. 
[ŀ [ŜƎƎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ όŜȄ ŀǊǘƛŎƻƭƻ пύ ƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭƭŀΥ 

¶ determinazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità; 

¶ promozione di attività di ricerca e di sperimentazione tecnico-scientifica, nonché  alle attività 
di coordinamento delle attività di raccolta, di elaborazione e di diffusione dei dati, informando 
annualmente il Parlamento; 

¶ istituzione del catasto nazionale delle sorgenti fisse e mobili dei campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici e delle zone territoriali interessate; 

¶ determinazione dei criteri di elaborazione dei piani di risanamento degli elettrodotti. 
I principali compiti attribuiti alle Regioni sono: 

¶ l'esercizio delle funzioni relative all'individuazione dei siti di trasmissione e degli impianti per 
telefonia mobile, degli impianti radioelettrici e degli impianti per radiodiffusione; 

¶ le modalità per il rilascio delle autorizzazioni alla installazione degli impianti, tenendo conto dei 
campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici preesistenti; 

¶ la realizzazione e la gestione, in coordinamento con il catasto nazionale, di un catasto delle 
sorgenti fisse dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, al fine di rilevare i livelli dei 
campi stessi nel territorio regionale, con riferimento alle condizioni di esposizione della 
popolazione; 

¶ il concorso all'approfondimento delle conoscenze scientifiche relative agli effetti per la salute, 
in particolare quelli a lungo termine, derivanti dall'esposizione a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici. 

Agli Enti locali sono demandate principalmente le funzioni e i compiti relativi al corretto insediamento 
ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎƻ Ŝ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ della popolazione ai campi 
elettromagnetici. 
[ΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜΣ ǊƛƳŜǎǎŀ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ŀ ŘŜŎǊŜǘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ƻǇŜǊŀǘŀ con i due 
5ŜŎǊŜǘƛ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ ŜƴǘǊŀƳōƛ ŘŜƭƭΩу ƭǳƎƭƛƻ нллоΣ ƭΩǳƴƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƛ ŎŀƳǇƛ 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati da sistemi radioelettrici (frequenza 10 kHz - 300 GHz) 
Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ Řŀ ŜƭŜǘǘǊƻŘƻǘǘƛ όŦǊequenza 0 Hz - 10 kHz).Questa distinzione è necessaria in 
quanto le caratteristiche dei campi in prossimità delle sorgenti variano al variare della frequenza di 
emissione, così come variano i meccanismi di interazione di tali campi con gli esseri viventi e quindi le 
possibili conseguenze per la salute. Inoltre, con Decreto 13 febbraio 2014, il Ministro ha istituito il 
catasto nazionale delle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici, che opera in 
coordinamento dei catasti regionali la cui realizzazione e gestione è una competenza che la Legge n. 
36/2001 attribuisce alla Regione. Tale Decreto rappresenta la risposta alla necessità, avvertita sia a 
livello nazionale e ancor più a livello locale, di un censimento delle sorgenti di campo elettromagnetico 
come supporto per le attività di ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŜΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻΣ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 
La Legge n. 36/2001, inoltre, ha istituito il Comitato interministeriale per la prevenzione e la riduzione 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻΣ ǇǊŜǎƛŜŘǳǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ o dal Sottosegretario 
ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻΣ ŜŘ ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ ŀƭǘǊŜǎƜ Řŀƛ aƛƴƛǎǘǊƛΣ ƻ Řŀƛ Sottosegretari delegati, della sanità, 
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ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀ Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΣ del lavoro e della previdenza sociale, del tesoro, 
del bilancio e della programmazione ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ Ŝ 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛƎƛŀƴŀǘƻΣ ǇŜǊ ƛ ōŜƴƛ e le attività culturali, dei trasporti e della navigazione, delle comunicazioni, 
della difesa Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻΦ Lƭ /ƻƳƛtato svolge specifiche funzioni, individuate dalla Legge. In particolare, 
ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎǾƻƭƎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ Legge e predispone 
una relazione annuale al Parlamento sulla sua attuazione. 

15.1 Inquinamento elettromagnetico: situazione attuale 

Le principali sorgenti di campo elettromagnetico, che nel tempo hanno evidenziato delle criticità 
ambientali tali da essere oggetto di studio e controllo da parte degli enti istituzionali competenti, sono 
rappresentate dagli impianti a radiofrequenza (RF) (impianti radiotelevisivi-RTV e stazioni radio base-
SRB) e dagli elettrodotti-ELF (linee elettriche e cabine di trasformazione primarie e secondarie). 
A livello, secondo i dati forniti dalle ARPA/APPA, dal 1999 a settembre 2019, il numero totale dei casi 
di superamento dei limiti di legge rilevati per gli impianti RTV (pari a 672) risulta essere 5 volte 
superiore a quello relativo agli impianti SRB (pari a 136). Il numero totale dei superamenti generati da 
sorgenti ELF (pari a 65 casi) risulta sostanzialmente inferiore rispetto a quello delle sorgenti RF (pari a 
808). 
Da luglio 2018 a settembre 2019 i casi di superamento dei limiti di legge sono aumentati sia per gli 
impianti RTV (+ 3%) sia per le SRB (+12%) mentre per le sorgenti ELF il numero è rimasto invariato.1 
wƛƎǳŀǊŘƻ ƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ мффф-settembre 2019 si rileva una 
maggiore percentuale di risanamenti conclusi per gli impianti SRB rispetto agli impianti RTV per i quali 
la complessità del risanamento (coinvolgimento di più impianti, difficoltà nel mantenimento della 
stessa qualità del servizio di cui agli atti di concessione) comporta un numero maggiore di casi di 
risanamenti non conclusi, nello specifico, i risanamenti conclusi per gli impianti RTV, SRB ed ELF 
risultano essere pari rispettivamente al 64%, al 73% e al 75% del totale. 
Per gli impianti RF la quasi totalità dei casi di superamento si riferisce ad aree adibite a permanenze 
prolungate (soprattutto abitazioni private). I risanamenti attuati hanno portato a una ristabilizzazione 
Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁΣ ŀ ǳƴŀ ǊŜŎƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ (ovviamente questo è avvenuto nel 
caso di superamento del limite di esposizione ƴŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻύ ŜΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀsi, anche a 
una disattivazione e delocalizzazione degli impianti causa del superamento. 
Per le sorgenti ELF i superamenti si verificano generalmente presso delle abitazioni private 
principalmente per la presenza di cabine di trasformazione secondarie (ubicate ǎǇŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
edifici residenziali) le cui azioni di risanamento concluse hanno portato a uno spostamento dei cavi e 
del quadro di bassa tensione (interventi di questo tipo mirano a ridurre il campo magnetico nel luogo 
interessato dal superamento attraverso una ridisposizione di alcuni elementi costituenti la cabina 
secondaria) e a una schermatura della cabina stessa con materiale metallico sul lato confinante con 
ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻΦ 
Come hanno evidenziato alcune ARPA, con studi condotti recentemente, il reale problema che 
attualmente caratterizza questa tipologia di sorgente elettromagnetica è rappresentato dalla recente 
evoluzione tecnologica che ha avuto come primo effetto visibile la tendenza alla saturazione di quello 
che fra gli addetti ai lavoǊƛ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άǎǇŀȊƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻέ Ŏƛƻŝ ƛƭ ƳŀǊƎƛƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ 
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campo elettrico presente in un punto e il valore di riferimento normativo da non superare ai fini della 
protezione della popolazione. 
La riduzione dello spazio elettromagnetico implica la riduzione di possibilità di attivazione di nuovi 
impianti di radiotrasmissione perché quelli esistenti occupano porzioni consistenti del margine citato. 
Nel valutare i livelli di campo elettrico e magnetico immessi in ambiente in presenza di impianti RTV, 
SRB ed ELF emerge un interessante differenza tra le due diverse tipologie di sorgenti elettromagnetiche 
(RTV e SRB). 
Per gli impianti RTV generalmente si rilevano valori maggiori rispetto alle SRB, pertanto, le situazioni 
di maggiore criticità si riscontrano relativamente agli impianti RTV non solo per quanto riguarda il reale 
superamento del valore limite imposto dalla normativa vigente ma anche come livelli di campo 
elettrico immessi in ambiente. 
Relativamente agli impianti ELF non si sono presentate situazioni di non conformità rispetto al valore 
di attenzione di 10 microtesla; percentuali importanti invece si registrano in alcune Regioni 
ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ о-10 microtesla quindi al di sopra ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ όǇŀǊƛ ŀ о 
microtesla) fissato dalla normativa vigente. 

15.2 Le principali sorgenti dei campi elettromagnetici (CEM) 

wŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ƙŀ Ǿƛǎǎǳǘƻ Ŝ ǎǘŀ ǾƛǾŜƴŘƻ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ tecnologica 
tale da rendere necessaria una riconfigurazione di gran parte degli impianti fissi per la telefonia mobile 
(SRB-Stazioni Radio Base) esistenti sul territorio italiano. 
Tutto ciò si sta traducendo in un aumento della pressione ambientale associata a tali sorgenti di campo 
elettromagnetico. 
Gli impianti RTV, seppure generalmente meno numerosi di quelli per telefonia mobile, rappresentano 
ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛΣ ǇŜǊ ƭŜ maggiori potenze in gioco 
connesse al loro funzionamento. 
Le SRB sono invece impianti che, considerate le minori potenze di funzionamento, generano campi 
elettromagnetici di entità sensibilmente inferiori ma che, a causa della loro capillare diffusione sul 
territorio nazionale, soprattutto in ambito urbano, sono spesso percepite dai cittadini come fattori di 
rischio per la salute, essendo maggiore la percentuale di popolazione esposta nelle aree circostanti le 
installazioni. 
5ŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ нлмунΣ ǎƛ ƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭŜ {w. ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǳƴŀ ŘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ nazionale, 
circa 8 volte superiore rispetto a quella relativa agli impianti radiotelevisivi (RTV) (rispettivamente 0,86 
e 0,11 impianti per km2); anche la densità dei siti SRB (0,17 siti per km2) è circa 6 volte superiore 
rispetto a quella dei siti RTV (0,03 siti per km2). La potenza complessiva degli impianti SRB (13.778 kW) 
risulta essere superiore a quella degli impianti RTV (8.818 kW). Rispetto agli anni precedenti è possibile 
osservare che lo sviluppo tecnologico nel settore della telefonia mobile e di conseguenza la maggior 
presenza di nuovi servizi SRB sul territorio ha aumentato nettamente la potenza complessiva di questi 
ultimi rispetto a quella degli impianti RTV. Analizzando la variazione del numero degli impianti/servizi 
RTV e SRB e la relativa potenza complessiva ƴŜƭƭΩŀǊco temporale 2008-2018 è possibile notare il diverso 
andamento che ha caratterizzato negli anni queste due tipologie di impianti di radio telecomunicazioni. 
Il numero di impianti e di siti RTV è rimasto pressoché invariato mentre la potenza complessiva si è 
ridotta del 12%, probabilmente anche in relazione al passaggio dalla tecnologia analogica a quella 
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ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŀƴŀƭƻƎƛŎŀ ƻƎƴƛ ŎŀƴŀƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜǾŀ a una emittente 
ƳŜƴǘǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ƙŀ ǇŜǊƳŜǎso di trasmettere più emittenti sullo stesso canale. 
Le stazioni radio base per telefonia mobile hanno visto, invece, un considerevole incremento dei servizi 
pari al 59% e della potenza complessiva pari al 308% (Figura 12.1) con un corrispettivo aumento sia dei 
siti sia degli impianti (+ 29% e + 17%) (Figura 12.2). 
 

 

Figura 32: Potenza complessiva ƛƳǇƛŀƴǘƛ w¢± Ŝ {w± ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 2008-2018 

Figura 33: Numero di impianti, di servizi e di siti SRB ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 2008-2018 

Questo andamento rispecchia il forte sviluppo tecnologico che continua a caratterizzare il settore della 
telefonia mobile col susseguirsi di nuove tecnologie di comunicazione, a partire dal 2G fino ad arrivare 
al 5G che è tuttΩƻǊŀ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ wŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ alle linee elettriche con tensione 40-150 
kV, 220 kV e 380 kV tra il 2017 e il 2018 la situazione è rimasta sostanzialmente invariata con 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩм҈ ǇŜǊ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ǘǊŀǘtati. Negli anni passati il 
chilometraggio di linee elettriche non ha mai rilevato grandi variazioni; tale tipologia di sorgente resta 
comunque uno dei principali oggetti di controllo/studio da parte delle ARPA/APPA in quanto 
ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ campo elettrico e magnetico generati dagli elettrodotti non è da sottovalutare 
come anche ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŀ ŎƘŜ ǊŜǎǘŀ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀƭǘŀΦ 
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15.3 Risposte e valutazione delle politiche (raggiungimento obiettivi) 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ controllo del SNPA su questo tipo di sorgenti di campi elettromagnetici è diventata nel 
tempo sempre più intensa e mirata a una corretta caratterizzazione ambientale di questi impianti 
individuando le situazioni di criticità legate a vari aspetti (alta densità di impianti, potenze in gioco, 
valori importanti di campo elettrico presenti, particolare ǎŜƴǎƛōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜǘŎΦύΦ 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ 
per il 2018, si evidenzia che per gli impianti SRB risultano un numero di pareri preventivi emessi e di 
controlli sperimentali effettuati (pari rispettivamente a 9.758 e 2.643) ampiamente superiore a quello 
degli impianti RTV (pari rispettivamente a 639 e 476). Dei controlli sperimentali effettuati su impianti 
SRB, il 24% risulta effettuato su richiesta dei cittadini; mentre per gli impianti RTV i controlli effettuati 
ǎǳ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎƻƴƻ ƛƭ нт҈Φ [ΩŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ legato alla percezione del rischio da 
parte della popolazione nei confronti dei campi elettromagnetici emessi da queste due tipologie di 
sorgente risulta ancora rilevante in entrambi i casi considerate le simili percentuali di controlli 
effettuati su richiesta dei cittadini. 
Analizzando il trend relativo al numero di pareri preventivi e dei controlli sperimentali RTV e SRB 
effettuati nel periodo 2008-2018 sul territorio si evidenzia quanto segue: 

¶ per le RTV si registra una consistente crescita dei pareri preventivi tra il 2008 e il2011 (+160%) 
seguita da una notevole diminuzione fino al 2018 del 69%, probabilmente dovuta al passaggio 
dalla tecnologia analogica a quella digitale (Figura 12.3); 

¶ per le SRB invece, ad eccezione del 2009, si nota una costante crescita dei pareri preventivi 
rilasciati dalle ARPA/APPA per le SRB dal 2008 fino al 2015 (+121%). 

 
Nel 2016 si riscontra una diminuzione degli stessi (-28%) presumibilmente anche in conseguenza alle 
semplificazioni autorizzative introdotte dalla attuale normativa. 
5ŀƭ нлмс ŀƭ нлму ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ǎǘŀōƛƭŜ όCƛƎǳǊŀ мнΦпύΦ 
Relativamente ai controlli sperimentali, si evidenzia per gli RTV un andamento piuttosto variabile dal 
2008 al 2011 per poi diminuire gradualmente fino al 2018 (- 52%); per le SRB invece il numero di 
controlli è rimasto pressoché invariato (Figura 12.3 e Figura 12.4). 
Relativamente ai controlli sperimentali effettuati, nel 2018, su linee elettriche per le sorgenti ELF il 
numero di controlli risulta essere pari al 67% di quelli totali effettuati. 
Anche le cabine, se pur in modo meno rilevante rispetto alle linee elettriche, continuano a essere 
oggetto ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ !ƎŜƴȊƛŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƘŜ ǎŎŀǘǳǊƛǎŎƻƴƻ dalla loro 
particolare localizzazione (basti pensare alle cabine di trasformazione secondarie spesso ubicate 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛύΦ 
Si nota anche che la popolazione è sensibile alla presenza di entrambe queste tipologie di sorgenti ELF 
per le quali, nel 2018, risultano essere stati effettuati150 controlli su linee elettriche richiesti dai 
cittadini e 76 sulle cabine elettriche. I controlli effettuati su richiesta per le cabine e per le linee 
elettriche sono pari al 65% dei controlli totali sperimentali: ŎƛƼ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 
da parte della popolazione nei confronti di questa tipologia di sorgente di campi elettromagnetici. 
Analizzando il trend del numero di pareri preventivi e dei controlli sperimentali, effettuati temporale 
tra il 2008 e il 2018, si rileva dal 2008 al 2010 un aumento complessivo dei pareri preventivi rilasciati 
dalle ARPA/APPA pari al 25% seguito da una graduale diminuzione fino al 2018 (-78%). I controlli 
sperimentali effettuati invece seguendo un andamento variabile dal 2008 al 2018 decrescono del 33%. 
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Figura 34: Numero pareri preventivi e controlli sperimentali effettuati su impianti RTV neƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 2008-2018 

Figura 35: Numero pareri preventivi e controlli sperimentali effettuati su ƛƳǇƛŀƴǘƛ {w. ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 2008-2018 

 
[ŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ осκнллм ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ Ŝ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƭΩŜǎŜǊŎƛzio delle funzioni di 
controllo e di vigilanza sanitaria e ambientale utilizzando le strutture delle Agenzie regionali per la 
ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ό!wt!ύΦ [Ω!ƎŜƴȊƛŀ Ƙŀ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴǘŜ nella protezione dai campi 
elettromagnetici, svolgendo attività di controllo sulle sorgenti di campi elettromagnetici presenti sul 
territorio e di valutazione preventiva per gli impianti non ancora esistenti. Le principali attività nel 
campo delle radiazioni non ionizzanti sono: 
ω ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŀǳǘƻǊizzativi degli impianti radiotelevisivi e delle stazioni radio base per 
telefonia cellulare; 
ω ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ degli obiettivi di 
qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici attraverso rilievi strumentali; 
ω ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƛ Ŏƻƴ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ƳƛǊŀǘŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǎǳ ǎƛƴƎƻƭƛ impianti, 
standardizzazione delle procedure per il rilascio di pareri e per le misure in campo e sviluppo di nuove 
metodologie di controllo; 
ω ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ Řƛ ƭŜƎƎƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΣ ŎƛǊŎƻƭŀǊƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾŜΣ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀΤ 
ω ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŘ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΦ 
In particolare, si evidenziamo di seguito le azioni svolte negli ambiti individuati dalla Legge 
n. 36/2001: 
a. sistemi di controllo; 
b. ricerca; 
c. aggiornamento dello stato delle conoscenze; 
ŘΦ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ 
 
In merito ai ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ƛƴŘƛŎŀǘŜ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻ ƴΦ 36/2001, il 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻо ǳƴ tǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊ ŜǎƛƎŜƴȊŜ di tutela ambientale 
ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘŜƛ campi elettrici, magnetici ed 
ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ /9aέ ǇŜǊ ǳƴ importo pari ad 8.775.578 euro (risorse 
stanziate dal 2001 al 2015 e annualità 2016); ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ нлму ŝ ǎǘŀǘƻ 
attivato un secondo programma aggiuntivo con il Decreto direttoriale n. 163 del 21/11/2018 per un 
importo pari a 394.481 euro (risorse stanziate per le annualità 2017 e 2018). Ad oggi sono stati 
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ammessi a contributo 44 progetti, relativamente al primo programma, e 11 progetti con il secondo 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ŜŘ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴe 
 
Lo scopo di tali azioni è stata quella di promuovere la piena attuazione sia della realizzazione del 
/ŀǘŀǎǘƻ 9ƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛone di coordinamento dei medesimi 
catasti regionali con il Catasto Elettromagnetico Nazionale ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǉǳŀƭŜ 
strumento a supporto degli organi deputati a esercitare le funzioni di controllo, monitoraggio e di 
vigilanza sanitaria e ambientale delle sorgenti dislocate sul territorio nazionale, anche in coerenza con 
le finalità individuate ƴŜƭƭΩ!ǘǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘƻΦ !ƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛΣ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛŜ Řƛ ǘŀƭƛ 
programmi, è stato chiesto, quindi, di presentare progetti relativi allo svolgimento delle 
seguentiattività: 
ω ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻΣ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ vǳŀŘǊƻΤ 
ω ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ Ŏŀǘŀǎǘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ dei campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici, al fine di rilevare i livelli dei campi stessi nel territorio regionale, con 
riferimento alle condizioni di esposizione della popolazione; 
ω ŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻΦ 
In merito alle attività di prevenzione e di ricerca scientifica previsti dalla Legge n. 36/2001 è stato 
ƛǎǘƛǘǳƛǘƻΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦƻǊƳǳƭŀǊŜ una proposta 
ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŎƘŜ ǎƛŀƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ con gli attuali indirizzi a livello 
internazionale, da avviare su base regionale da parte del Sistema Nazionale per la Protezione 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ό{bt!ύΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ di un apposito Programma di ricerca. Il 
gruppo di lavoro ha tenuto in considerazione il parere espresso nei primi mesi del 2015 dalla 
Commissione europea attraverso il Comitato Scientifico SCENIHR (Scientific Committee on Emerging 
ŀƴŘ bŜǿƭȅ LŘŜƴǘƛŦƛŜŘ IŜŀƭǘƘ wƛǎƪǎύ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ άtƻǘŜƴǘƛŀƭ ƘŜŀƭǘƘ ŜŦŦŜŎǘǎ ƻŦ ŜȄǇƻǎǳǊŜ ǘƻ 
ŜƭŜŎǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎ ŦƛŜƭŘǎέΦ 
Tale Comitato, in seguito alla revisione critica della letteratura degli ultimi anni sui potenziali effetti dei 
CEM sulla salute, ha individuato argomenti di ricerca ad alta, media e bassa priorità e predisposto un 
rapporto tecnico in cui sono state individuate nove linee di ricerca in tre aree tematiche (4 attinenti 
ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ о ŜǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎƘŜ e 2 di cancerogenesi sperimentale). In attuazione 
ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ пΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ b), della Legge 22 febbraio 2001, n. 36, sono stati svolti incontri e 
interlocuzioni con ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ 
promozione di attività di ricerca e di sperimentazione tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀέΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ Řƛ elaborazione e di diffusione dei dati al fine di approfondire i rischi connessi 
ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŀ ōŀǎǎŀ Ŝ ŀƭǘŀ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀΦ ¢ŀƭŜ programma sarà svolto dalle 
!ƎŜƴȊƛŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŀƭƭΩL{tw!Σ ǾŜǊǎƻ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǎǎǳƴǘƻ un complessivo impegno di spesa pari a 
euro 4.532.914 (RINDEC-2018-0000156 del 16/11/2018). Successivamente si è reso necessario 
procedere alla sua parziale riforma e rettifica con il Decreto RINDEC -2019-0000052 del 12/04/2019, 
sul quale sia la Corte ŘŜƛ /ƻƴǘƛ ǎƛŀ ƭΩ¦/B hanno espresso parere positivo, per cui la ex Direzione generale 
per i rifiuti e l'inquinamento del Ministero sta provvedendo alla sua attuazione. In riferimento 
ŀƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜΣ ƛƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜΣ ŜȄ ŀǊǘƛŎƻƭƻ 6 della Legge 
ƴΦ осκнллмΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜƎƭƛ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ [ŜƎƎŜΣ ha promosso un 
ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ 5ŜŎǊŜǘƻ Řƛ άCƛǎǎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ 
esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 
esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz 
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Ŝ олл DIȊέ ǾƛƎŜƴǘƛ ƴŜƭ nostro Paese, attraverso audizioni con i diversi stakeholder, con gli enti/istituti 
di ricerca e università e con i Ministeri interessati alla tematica. Ciò alla luce anche di quanto disposto 
ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ό!ƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜύ ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ 5ŜŎǊŜǘƻ ŎƘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀl Comitato stesso 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŜ Ŏƻnoscenze, conseguenti alle ricerche scientifiche prodotte a livello 
nazionale e internazionale, in materia dei possibili rischi sulla salute originati dai campi 
ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƛΦ Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ delle conoscenze, uno specifico richiamo va 
fatto al tema delle reti 5G. A seguito della pubblicazione del bando e del Disciplinare di gara sulla base 
delle regole definite dalla Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, a ottobre 2018 si è conclusa 
ƭΩŀǎǘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ con la quale il Ministero ŘŜƭƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ Ƙŀ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŜ рDΦ [ΩLǘŀƭƛŀ 
si conferma tra i Paesi leader in Europa per lo sviluppo del 5G. Tale atto rappresenta, infatti, 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŎƘŜ ǇƻƴŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ tŀŜǎŜ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ǎƛŀ per la quantità e la 
qualità dello spettro messo a disposizione degli operatori di comunicazione elettroniche sia per le 
potenzialità di sviluppo di servizi innovativi per i cittadini e le imprese ma anche per la stessa pubblica 
amministrazione. 
In Italia è in corso la sperimentazione di reti e servizi 5G in 5 città. Le caratteristiche del 5G, quali la 
ōŀǎǎŀ ƭŀǘŜƴȊŀΣ ƭŀ ƎǊŀƴŘŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ōŀƴŘŀΣ ƛ ōŀǎǎƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛΣ ƭΩŀƭǘŀ affidabilità, nei prossimi 
anni consentirà la digitalizzazione di ampi settori economici: dai ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
alla cultura, alla scuola, alla sanità, al turismo, ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ŀƳǇƛ ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀΦ 5ƛ 
ŎƻƴǘǊƻ Ǿŀ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ  della nuova tecnologia 5G provoca allarme nella 
popolazione sui possibili rischi sanitari ed è in alcuni casi apertamente contrastata da varie associazioni 
ambientaliste. 
tŜǊǘŀƴǘƻΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Ŝ un confronto, tra gli altri, 
Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ŝ ƭΩL{tw!Σ ŎƘŜ proseguiranno nei prossimi mesi. Da ultimo, in riferimento 
ŀƭƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Řƛ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǾǳƻƭŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ 
una campagna informativa, prevista ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мл ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ ƴΦ осκнллмΣ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩƛntera 
popolazione, avente ad oggetto ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǊǊŜǘǘŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛ Řƛ 
ǘŜƭŜŦƻƴƛŀ ƳƻōƛƭŜ Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀ ǳƴ ǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ 
di tali ŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛΣ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƛ aƛƴƛǎǘŜǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 

15.4 Scenari/prospettive e sfide future 

In continuità e coerenza con la programmazione attuale e con le priorità politiche per il triennio 2020-
2022, finalizzate a improntare lo sviluppo nella direzione della qualità, ǎƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
rafforzare il sistema di prevenzione, nonché la protezione ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŎŀƳǇƛ 
elettromagnetici (anche con una rinnovata attenzione verso le attività di reporting) implementando il 
sistema delle valutazioni ambientali e concretizzando i criteri di salvaguardia secondo i migliori 
ǎǘŀƴŘŀǊŘ ƳƻƴŘƛŀƭƛ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǉǳŜǎǘŀ 
azione di potenziamento. 
Pertanto, sarà necessario assicurare la continuazione delle attività di realizzazione dei catasti, di 
predisposizione dei piani di risanamenti e di svolgimento di azioni mirate al monitoraggio delle 
emissioni dei diversi impianti, già messa in atto con i citati Programmi 2016 e 2018. Questa esigenza è 
tanto più avvŜǊǘƛǘŀ ƻƎƎƛ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ nuove più avanzate tecnologie va ad impattare in modo 
significativo, anche dal punto di vista infrastrutturale, sul territorio e richiede pertanto la messa a 
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punto di banche dati e strumenti conoscitivi adeguati a supporǘŀǊŜ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ ƭƻŎŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
pianificazione ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƴǳƻǾŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 
autorizzazione. 
Sul fronte ricerca è necessario dare attuazione ai più recenti indirizzi emersi a livello internazionale su 
cui sviluppare una opportuna attività di ricerca, attraverso il coinvolgimento di Enti di ricerca nonché 
delle conoscenze delle Amministrazioni locali e ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ !ƎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩL{twA.  
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16 [ΩŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛǎƳƻ in regione Lombardia 

Tratto da RSA Regione Lombardia - ARPA 2020 
ARPA Lombardia si occupa della vigilanza e controllo dei limiti e dei valori di attenzione 
ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎŀƳǇƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛΣ ƳŀƎƴŜǘƛŎƛ ŜŘ 
elettromagnetici prodotti da sorgenti ambientali ad alta frequenza (antenne di 

telecomunicazione e radiotelevisione) e a bassa frequenza (elettrodotti e cabine di trasformazione). 
 
Per quanto riguarda le alte frequenze, rilevanti sono state le recenti modifiche tecnologiche e 
normative. 
 
La razionalizzazione della rete WindTre a seguito della fusione delle due aziende ha generato una 
ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŀ ƳƻōƛƭŜ ƴŜƭ нлмф ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜ 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŜΣ ŦǊŀ Ŏǳƛ .ǊŜǎŎƛŀΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ 
Metropolitana Milano è invece dovuto allo sviluppo della rete di ILIAD. 
 
La densità di potenza degli impianti presenti sul territorio è lievemente aumentata in tutte le provincie 
a causa del completamento della rete LTE, il sistema di telefonia di quarta generazione e dello sviluppo 
della rete di quinta generazione. 
 
Numerosi sono i siti in prossimità dei quali i valori di campo elettromagnetico, stimati attraverso 
simulazioni, si avvicinano ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΤ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ǾƛƎŜƴǘŜΦ 
 
ARPA gestisce il catasto degli impianti di telecomunicazione istituito dalla LR11/2001 e che può essere 
consultato al link: http://castel.arpalombardia.it/castel/ 
 
Una conseguenza dello sviluppo tecnologico sulla quale è importante vigilare con attenzione 
 
L'emissione di campi elettromagnetici può essere considerata una conseguenza del progresso e dello 
sviluppo tecnologico. 
 
In natura è presente un basso livello di radƛŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ƛƻƴƛȊȊŀƴǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǎƻƭŜΣ ŘŀƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ 
dalla terra stessa. 
 
[Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǳƳŀƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŀǇǇŀǊŀǘƛ ŜŘ 
impianti che, quando in esercizio, sono sorgenti di campo elettromagnetico, il cui valore deve essere 
valutato affinché vengano rispettati i limiti di legge. 
 

http://castel.arpalombardia.it/castel/
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Le principali sorgenti di campo elettromagnetico in ambiente esterno ad alta frequenza sono 
rappresentate dagli impianti radiotelevisivi e da quelli sempre più avanzati per la telefonia cellulare; 
sorgenti di campo a bassa frequenza sono, invece, il complesso delle linee e delle cabine elettriche, e 
tutti gli apparecchi alimentati dalla corrente elettrica. 
 
bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛǎǎƛƳŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ ǎƛtuazione in Lombardia vede un 
sostanziale rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente; la maggior parte dei casi di superamento 
sono già risolti o in fase di risanamento. 
 
5G 
La quinta generazione di telefonia mobile 
 
Lo sviluppo della rete di telefonia mobile di quinta generazione (5G) da parte dei Gestori è stato 
preceduto da una sperimentazione tecnologica pre-commerciale in ambiente urbano, promossa dal 
Ministero dello Sviluppo Economico, e da un approfondimento sui possibili servizi da offrire in 
condizioni di reale operatività. 
Le principali peculiarità del 5G sono la capacità di trasferire una grande quantità di dati in brevissimo 
ǘŜƳǇƻ Ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛƭ ǎŜƎƴŀƭŜ ŜƳŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
Lƭ рD ǘǊƻǾŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ όLh¢ - Internet of Things) che rende 
possibile lo scambio di dati non solo tra persone, ma anche tra persone ed oggetti e tra soli oggetti. 
Nel corso del 2019 i Gestori di telefonia hanno iniziato ad installare i primi impianti commerciali allo 
scopo di sviluppare la rete 5G. 
 
SAI COSA FA ARPA? 
Vigiliamo sui valori di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico ambientali , per assicurarci che 
siano rispettati i limiti e i valori di riferimento definiti dalla normativa 
tŜǊ ǇǊƻǘŜƎƎŜǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΣ ƛ ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ŎŀƳǇƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ 
superare i limiti di legge: per questo in ARPA Lombardia valutiamo le richieste di installazione di nuovi 
impianti o di modifica di impianti esistenti, simulando il loro contributo al campo ambientale prima 
che vengano installati e dando parere negativo a quelle modifiche che non consentono il rispetto dei 
valori di riferimento definiti dalla normativa vigente. Inoltre, ci occupiamo di mantenere sempre 
aggiornato il Catasto Regionale degli Impianti radioemittenti (CASTEL), che raccoglie e permette di 
consultare informazioni relative ai radioimpianti in Lombardia. 
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17 [ΩŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛǎƳƻ nel Comune di Brescia 

17.1 Le stazioni radio base e radio-televisive nel Comune di Brescia 

Nella mappa seguente è riportata la localizzazione delle stazioni radio base (telefonia mobile), dei 

ponti radio, degli impianti di trasmissione dei segnali televisivi. La fonte dei dati considerati è il CAtaSto 
informatizzato impianti di TELecomunicazione e radiotelevisione (CASTEL) di ARPA Lombardia che 
fornisce un archivio contenente sia caratteristiche tecniche sia informazioni territoriali riguardanti i 
radioimpianti presenti in Lombardia (http://castel.arpalombardia.it/castel/Default.aspx). 
 

 

Figura 36: Posizone  microcelle, ponti radio, radio, telefonia, televisione nel Comune di Brescia.  

Fonte dei dati: catasto CASTEL di ARPA Lombardia http://castel.arpalombardia.it/castel/Default.aspx alla data del 
18/12/2017. 

 

http://castel.arpalombardia.it/castel/Default.aspx
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Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ŝ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩampia diffusione di impianti di radio 
telecomunicazione.  
 
La densità di impianti di radio telecomunicazione, suddivisi per tipologia, installati nel territorio 
comunale  (ovvero il numero di impianti installati ogni 1000 abitanti residenti) è riportato di seguito: 

¶ 0,36 impianti televisivi ogni 1000 abitanti; 

¶ 0,42 impianti radio ogni 1000 abitanti; 

¶ 1,04 impianti di telefonia ogni 1000 abitanti. 
 
La densità per unità di superficie di impianti di radio telecomunicazione, suddivisi per tipologia, 
installati nel territorio comunale  (ovvero il numero di impianti installati ogni  km2 di superfici 
territoriale) è riportato di seguito: 

¶ 0,75 impianti televisivi ogni km2; 

¶ 0,89 impienti radio ogni km2; 

¶ 2,17 impianti di telefonia ogni km2. 

17.2 Siti con criticità   

Iƭ aƻƴǘŜ aŀŘŘŀƭŜƴŀ ŀ bƻǊŘ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΣ Ŏƻƴ ƛ ǎǳƻƛ утп ƳŜǘǊƛ Řƛ ŀƭǘŜȊȊŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ōŀǎŜ 
di trasmissione delle emittenti radio-televisive. In particolare i siti principali sono: 

¶ Località Cavrelle posta ad 810 metri.  

¶ Località Vedetta posta a 440 metri.  
Nel territorio circostante i due siti prima citati, i limiti stabiliti dalla normativa vigente non sono 
rispettati e per questo motivo il Comune di Brescia ha svolto presso la località Cavrelle, con gli altri 
soggetti competenti, una campagna di misura del campo elettromagnetico negli ambienti di vita e di 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƳƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭƛΦ [Ω!ƎŜƴȊƛŀ ǇŜǊ la Protezione 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƻ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ ƳƛǎǳǊŀ ǇǊŜǎƻ ƭŜ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ŀǾǊŜƭƭŜ Ŝ ±ŜŘŜǘǘŀ ŀƭ 
fine di poter aggiornare la conoscenza dei livelli di campo elettromagnetico presenti nell due aree a 
seguito del Switch-off (passaggio da analogico a digitale) dei segnali televisivi.  
Gli enti competenti stanno affrontando la problematica di superamento dei limiti sopra considerata. 
La complessa attività tecnica e amministrativa messa in opera è finalizzata alla predisposizione di un 
piano di riordino degli impianti, previsto nel Piano di Governo del territorio vigente, che garantisca il 
rispetto delle valori limite fissati dal DPCM 8 luglio 2003 anche nelle aree situate in prossimità degli 
impianti.   

17.3 5ƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩenergia elettrica: elettrodotti e 
cavi interrati 

Nella mappa seguente è riportata la localizzazione degli elettrodotti in conduttori aerei ed in cavo 

ƛƴǘŜǊǊŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŀ мон Y± - 220 kV ς 380 kV nel 
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territorio del Comune di Brescia. I dati sono stati forniti da terna e sono stati rielaborati dal Settore 
Urbanistica del Comune.  

 

Figura 37: Localizzazione degli elettrodotti in conduttori aerei e in cavo interrato nel Comune di Brescia.  

Fonte dei dati: Terna. Elaborazione: Settore Urbanistica del Comune di Brescia. 

17.4 Monitoraggio dei livelli di campo elettromagnetico nel Comune di 
Brescia 

[ΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŀƛ ŎŀƳǇƛ 
elettromagnetici è molto viva. 
[Ω!wt! ǎǾƻƭƎŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎŀƳǇƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻΣ ŜǎŜƎǳŜƴŘƻ ǎƛŀ 
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛƳǳƭŀȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŎŀƳǇƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ 
rilascia pareri o esegue valutazioni interne relativamente alla compatibilità ambientale per ogni 
richiesta di nuova installazione o modifica di stazione radio base presentata al Comune di Brescia dai 
diversi gestori telefonici, ai sensi della normativa vigente. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜlle attività di monitoraggio del territorio comunale il Settore Protezione Ambientale e 
Protezione Civile del Comune di Brescia offre un servizio gratuito di verifica dei livelli di campo 
elettromagnetico presso le abitazioni di privati cittadini e presso luoghi sensibili, come ad esempio 
scuole e luoghi di aggregazione. Su richiesta degli interessati i tecnici del Settore eseguono misure dei 
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livelli di campo elettromagnetico ad alte frequenze e a basse frequenze attraverso strumenti a banda 
larga, verificando il rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente e redigendo una relazione tecnica. 
Nel corso di tutte le verifiche finora eseguite non è mai stato riscontrato il superamento dei limiti fissati 
dalla normativa vigente. 

17.5 Conclusioni 

Tutte le indagiƴƛ ǎǾƻƭǘŜ ŘŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ƙŀƴƴƻ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ƛƭ 
rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente sia per i valori di campo elettrico (alte e basse 
frequenze) che per il valori di induzione magnetica (campo magnetico) a Basse frequenze.  
Per quanto riguarda il superamento dei valori limite presso il monte Maddalena nelle località 
denominate Cavrelle e Vedetta, gli enti competenti stanno mettendo in atto le attività preliminari 
ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ǊƛŎƻƴŘǳǊǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎŀƳǇƻ ŜƭŜǘǘǊƻƳŀƎƴŜǘƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ƭŜƎƎŜΦ 
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!ƎŜƴǘƛ ŎƘƛƳƛŎƛ 

18 Il quadro normativo nazionale/europeo 

 
RSA Nazionale-2020. La corretta gestione delle sostanze chimiche per realizzare un 
ambiente non tossico è una delle priorità della politica ambientale europea, in linea 
con quanto indicato dal тϲ tǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ 

lo sviluppo sostenibile. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŎƘƛƳƛŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳŜǎǎƻ a punto un sistema 
integrato (Regolamento REACH) per valutare i rischi delle sostanze immesse sul mercato, 
assicurandone il controllo e la corretta gestione e promuovendo la sostituzione delle sostanze 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ In questo contesto, oltre al 
Regolamento REACH ς Regolamento (CE) n.1907/2006 ς concernente la registrazione, valutazione, 
autorizzazione e restrizione delle sostanze chimiche, sono rilevanti altre normative europee che 
contribuiscono a garantire la tutela ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ {ŜǾŜǎƻέ 
(Direttiva 2012/18/UE) sul controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose, 
il Regolamento CLP - Regolamento (CE) n.1272/2008 ς concernente la classificazione, etichettatura e 
imballaggio delle sostanze e delle miscele e il Regolamento (CE) n. 1107/2009 ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 
sul mercato dei prodotti fitosanitari e la Direttiva 2009/128/CE ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƛ ǇŜǎǘƛŎƛŘƛΦ 

18.1 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά{ŜǾŜǎƻέ 

[ŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά{ŜǾŜǎƻέ Řŀƭ ƎǊŀǾŜ ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƴŜƭ мфтс ŀǾǾŜƴƴŜ nel Comune 
ƭƻƳōŀǊŘƻ ŎŀǳǎŀƴŘƻ ƛƴƎŜƴǘƛ Řŀƴƴƛ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƴǘƛŜƴŜ un insieme di misure 
organiche, da applicare nei siti ove sono presenti determinati quantitativi di sostanze pericolose, 
dirette a prevenire il verificarsi di tale tipo di incidenti (c.d. ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ άǊƛƭŜǾŀƴǘƛέύ Ŝ ŀ ƳƛǘƛƎŀǊƴŜ ƭŜ 
conseguenze. A partire dal 1982, data di emanazione ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά{ŜǾŜǎƻέΣ ƭŀ ƴƻǊƳŀ ŝ ǎǘŀǘŀ 
progressivamente aggiornata nel tempo, da ultimo con la Direttiva 2012/18/UE, recepita dal Decreto 
legislativo 26 giugno 2015, n. 105. La norma si applica agli stabilimenti che detengono όǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƴŜƭ 
ciclo produttivo o semplicemente in stoccaggio) quantità significative di sostanze potenzialmente 
pericolose. In funzione dei quantitativi di sostanze pericolose di cui è prevista la presenza, gli 
stabilimenti sono classificati come di άǎƻƎƭƛŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜέ ƻ Řƛ άǎƻƎƭƛŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜέΦ Lƭ gestore dello 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜΣ ǎƛŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛǎǘƛŎƘŜ che gestionali, necessarie 
per prevenire gli incidenti rilevanti e limitarne le conseguenze. 
Tali misure prevedono in particolare:  

¶ la notifica della propria posizione alle autorità competenti e la predisposizione 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΤ 

¶ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ rilevanti; 
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¶ in caso di incidente rilevaƴǘŜΣ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ƛƴǘŜǊƴŜ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ŦŀǎŜ Řƛ emergenza. 

Per i gestori degli stabilimenti di soglia superiore, che detengono maggiori quantitativi di sostanze 
pericolose, sono previsti ulteriori obblighi, quali la redazione di un rapporto di sicurezza contenente, 
ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ piano di emergenza interna. Le autorità 
pubbliche assicurano i controlli, anche mediante ispezioni, sulle misure adottate dal gestore, le 
verifiche di compatibilità urbanistica dello stabilimento con il territorio circostante, i piani e gli 
interventi in casi di emergenza, Ŝ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜnte 
informato sui rischi e sui comportamenti da adottare in caso di incidente ed al quale deve essere 
garantita ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ǎǳƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΦ tǊŜǎǎƻ ƭΩL{tw! ŝ ŀǘǘƛǾƻ ƭΩLƴǾŜƴǘŀǊƛƻ 
nazionale degli stabilimenti suscettibili di causare incidenti rilevanti, sottoposto ŀƭƭΩƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Ŝ ŀƭ 
ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛ ƛ dati sugli stabilimenti 
trasmessi dai gestori con le notifiche, nonché le informazioni sulle attività di controllo esercitate dalle 
ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΦ ! ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ ŘŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ nella legislazione europea delle norme per il 
controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose la Direttiva 2012/18/UE, 
entrata in vigore il 1 giugno 2015, ha aggiornato un sistema organico di misure ormai ampiamente 
sperimentato e ritenuto complessivamente efficace, armonizzando la norma con il nuovo sistema di 
classificazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze introdotto dal Regolamento 1272/2008 
ά/[tέ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀƴdo le disposizioni previgenti con misure migliorative dirette a tenere contro del 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǘŜŎƴƛŎƻΣ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ 
nonché a diminuire gli oneri amministrativi. 
Il Decreto legislativo n. 105 del 2015, nel recepire le nuove disposizioni della Direttiva ha introdotto 
ulteriori importanti novità, tra le quali: la riorganizzazione delle competenze delle autorità pubbliche, 
ƛƭ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŀǘǘǳŀǘƛǾŜΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 
di un organismo di coordinamento e di scambio delle informazioni tra le autorità competenti, un 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǿŜō ǇǊŜǎǎƻ ƭΩL{tw! ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ telematica delle notifiche da parte dei gestori degli 
stabilimenti. Nel periodo 2016-2019 sono state progressivamente attuate le nuove disposizioni. In 
particolare, per quanto riguarda il sistema dei controlli è stata avviata la pianificazione e 
programmazione delle ispezioni da parte degli organismi tecnici territoriali presso le direzioni regionali 
del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (Comitati Tecnici Regionali), a cui sono ora affidati tutti i 
controlli sugli stabilimenti di soglia superiore, nonché da parte delle Regioni, competenti per i controlli 
sugli stabilimenti di soglia inferiore. Nel 2016 è stata ŀǾǾƛŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ 
ƭΩǳƴƛŦƻǊƳŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ istituito ai sensi del D.Lgs. 105/2015, presso il 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƻ dai rappresentanti delle autorità competenti e degli organi 
tecnici; il Coordinamento ha costituito, nel periodo 2016-2019, un utile punto di raccordo tra autorità 
e stakeholder ǇǊŜŘƛǎǇƻƴŜƴŘƻ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ǉǳŜǎƛǘƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƛ ƴƻƴŎƘŞ ǘǊŜ ƎǳƛŘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ 
delle disposizioni della norma. 
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19 Stabilimenti a rischio di incidente rilevante nel territorio del comune di 
Brescia 

Sul tema degli stabilimenti a rischio di incidente rilevante nel territorio comunale, i documenti  di 

riferimento in ambito locale, oltre a quelli prima citati, sono: 
 

¶ E.R.I.R. elaborato rischi incidenti rilevanti per documento di pianificazione territoriale 
comunale ς marzo 2008; 

¶ Piano di emergenza comunale del Comune di Brescia ς 2017; 

¶ Piano di emergenza e programma di previsione e prevenzione provinciale di protezione civile 
della Provincia di Brescia; 

 
Come sopra richiamato iƭ 5ŜŎǊŜǘƻ aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ лфκлрκнллм άRequisiti minimi di sicurezza in materia 
di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente 
rilevanteέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜƳŜǎǎƻ ƛƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭϥŀǊǘƛŎƻƭƻ мп ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ мт ŀƎƻǎǘƻ мфффΣ ƴΦ ооп 
(cosiddetto Seveso-2). La finalità del D.M. è anche quella di stabilire requisiti minimi di sicurezza da 
ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭ territorio nei Comuni ove sono presenti stabilimenti pericolosi 
(soggetti agli obblighi di cui agli articoli 6, 7 e 8 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334). 
In particolare il D.M., con riferimento alla destinazione ed all'utilizzazione dei suoli, detta i criteri da 
seguire per mantenere opportune distanze di sicurezza tra gli stabilimenti e le zone residenziali per: 

a) insediamenti di stabilimenti nuovi; 
b) modifiche rilevanti di stabilimenti esistenti; 
c) nuovi insediamenti o infrastrutture attorno agli stabilimenti esistenti, quali ad esempio, vie di 

comunicazione, luoghi frequentati dal pubblico, zone residenziali, qualora l'ubicazione o 
l'insediamento o l'infrastruttura possano aggravare il rischio o le conseguenze di un incidente 
rilevante. 

 
Il DM prevede che le Regioni assicurino il coordinamento delle norme in materia di pianificazione 
urbanistica, territoriale e di tutela ambientale con quelle derivanti dai decreti relativi alle industrie a 
rischio, prevedendo anche opportune forme di concertazione tra gli enti territoriali competenti e con 
gli altri soggetti interessati. 
 
Le province hanno la responsabilità di individuare, nell'ambito dei propri strumenti di pianificazione 
territoriale e con il concorso dei comuni interessati, le aree sulle quali ricadono gli effetti prodotti dagli 
ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ Řƛ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 
degli stabilimenti con gli elementi territoriali e ambientali vulnerabili, con le reti e i nodi infrastrutturali, 
di trasporto, tecnologici ed energetici. 
 
Gli strumenti urbanistici debbono individuare e disciplinare, anche in relazione ai contenuti del Piano 
territoriale di coordinamento, le aree da sottoporre a specifica regolamentazione, tenuto conto anche 
di tutte le problematiche territoriali e infrastrutturali relative all'area vasta. 
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A tal fine, gli strumenti urbanistici debbono comprendere un Elaborato Tecnico "Rischio di incidenti 
rilevanti " relativo al controllo dell'urbanizzazione, denominato ERIR. 
 
Il documento E.R.I.R. elaborato rischi incidenti rilevanti per documento di pianificazione territoriale 
comunale ς marzo 2008  è stato redatto allo scopo di determinare le classi territoriali compatibili con 
gli stabilimenti a rischio di incidente rilevante presenti nel comune di Brescia. 
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Řƛ р ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ 
ƛƴŎƛŘŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ у ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ оопκфф Ŝ ǎƳƛ Ŝ Řƛ о ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ с Řello stesso decreto: 
 
 
ω Caffaro Chimica Srl (art. 8, Codice Ministero ND005) -  Stabilimento chimico o petrolchimico; 
ω Torchiani srl (art. 8, Codice Ministero ND110) - Deposito di sostanze tossiche; 
ω Benoni Snc (art. 8, Codice Ministero ND315)- galvanotecnica; 
ω Systema Ambiente Srl (art.8, Codice Ministero DD062) Impianti di trattamento/recupero; 
ω Gabogas  ex Pialorsi Stivengas Srl (art 8, Codice Ministero ND015) Deposito di gas liquefatti; 
ω Baratti di Eredi Inselvini Srl (art. 6, Codice Ministero ND361) -  Galvanotecnica; 
ω Riporti Galvanici Group ( art. 6, Codice Ministero ND290) ς Galvanotecnica; 
ω O.R.I. Martin s.p.a. acciaieria ( documento del maggio 2017 ai sensi del D.Lgs.105/15). 

 
Nel documento Piano di emergenza comunale ς 2017, consultabile presso il sito WEB del Comune di 
Brescia, sono riportate le caratteristiche principali delle attività sopra citate cui si rimanda per gli 
aspetti di dettaglio. 
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L ǊƛŦƛǳǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

20 I rifiuti a livello nazionale 

20.1 Rifiuti urbani 

20.1.1 Il quadro normativo europeo e nazionale 

RSA Nazionale-2020 
A livello europeo molti sono gli atti strategici e regolamentari intervenuti per 
promuovere ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŀ Ŏǳƛ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƛƭ 

presente Capitolo, assume un ruolo centrale. 
Gli atti più significativi sono quelli promossi dalla Commissione europea con un Piano ŘΩ!ȊƛƻƴŜ 
adottato nel 2015 che comprende azioni, strategie e nuove proposte normative da adottare secondo 
un preciso scadenzario e con quattro nuove proposte di Direttiva che modificano la disciplina europea 
in materia di gestione dei rifiuti. 
[Ŝ ǉǳŀǘǘǊƻ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜΣ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άtŀŎŎƘŜǘǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛέΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƛƭ мп ƎƛǳƎƴƻ 2018 e sono 
entrate in vigore il 4 luglio. Più in particolare, ci si riferisce a: ω ƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ό¦9ύ нлмуκупф ŘŜƭ 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica le Direttive 2000/53/CE relativa 
ai veicoli fuori uso, 2006/66/ CE relativa a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e accumulatori, e 
2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche; la Direttiva ha lo scopo di ridurre 
gli oneri regolamentari per enti o imprese di piccole dimensioni portando ad una semplificazione degli 
obblighi di autorizzazione e di registrazione a loro imposti. 
Questa Direttiva mira esclusivamente a riallineare la rendicontazione degli Stati membri alla 
/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƳƛƎƭƛƻǊŀƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁΣ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭŀ ŎƻƳǇŀǊŀōƛƭƛǘŁ dei dati, introducendo 
un punto di ingresso unico per tutti i dati relativi ai rifiuti, ma non contiene modifiche sostanziali; 
ω la Direttiva (UE) 2018/850 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che 

modifica la Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. La Direttiva modifica 
alcune definizioni e introduce nuovi e più importanti obblighi per la riduzione del 
conferimento in discarica dei rifiuti urbani e più in generale di tutti i rifiuti recuperabili e 
riciclabili. 

ω la Direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 che 
modifica la Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti. Le modifiche introdotte mirano a 
rafforzare gli obiettivi della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativi alla preparazione per il riutilizzo e al riciclaggio dei rifiuti, affinché riflettano più 
ƛƴŎƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ [ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Ŧƛǎǎŀ 
nuovi e più ambiziosi obiettivi di preparazione per il riutilizzo e per il riciclaggio dei rifiuti 
urbani, quali quelli seguenti: il 55% entro il 2025, il 60% entro il 2030 ed il 65% entro il 2035; 
inoltre introduce importanti modifiche alle definizioni, al regime di responsabilità estesa del 
produttore, alla prevenzione dei rifiuti con particolare riferimento alla dispersione dei rifiuti 
in ambiente marino (marine litter) ed ai rifiuti alimentari (food waste); 
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ω la Direttiva (UE) 2018/852, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che 
modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Le modifiche 
apportate riguardano principalmente gli obiettivi di recupero e riciclaggio degli imballaggi e 
ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ǊƛŦƭŜǘǘŀƴƻ ǇƛǴ ƛƴŎƛǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Řƛ 
ǇŀǎǎŀǊŜ ŀ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ tŜǊǘŀƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀΣ ŎƻƳŜ ƭŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ 
innalza gli obiettivi di riciclaggio esistenti per gli imballaggi, sia a livello complessivo che per 
singola tipologia di materiali di imballaggio. 

 
Con la Legge di delegazione europea 2018, n. 117, approvata in via definitiva il 1° ottobre 2019, sono 
stati definiti specifici criteri di delega conferiti al Governo, in attuazione dei quali è stato possibile 
ŀǾǾƛŀǊŜ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ǊŜŎŜǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǳŘŘŜǘǘŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜΦ Lƭ ǘŜǊƳƛƴŜ per il recepimento delle 4 Direttive del 
Pacchetto economia circolare è stato fissato per il 5 luglio 2020. A completare il quadro, in ambito di 
rifiuti, sono state inoltre pubblicate le seguenti Direttive Europee: 
ω la Direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sulla 

ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ǎǳƭƭΩambiente, cosiddetta 
ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ {¦t ς Single-Use-tƭŀǎǘƛŎǎέΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƛƭ нм ƳŀƎƎƛƻ нлмф Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ 
¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ мн ƎƛǳƎƴƻ нлмфΤ 

ω la Direttiva (UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 
relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi, che 
modifica la Direttiva 2010/65/UE e abroga la Direttiva 2000/59/CE, adottata il 18 dicembre 
нлмф Ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ DŀȊȊŜǘǘŀ ¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƭ т ƎƛǳƎƴƻ нлм9. 

 
Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά{¦t ς Single-Use-tƭŀǎǘƛŎǎέ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ e ridurre 
ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŀǊǘƛŎƻƭƛ Ƴƻƴƻǳǎƻ Ŝ ŀǘǘǊŜȊȊƛ Řŀ ǇŜǎŎŀ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ 
ǇƭŀǎǘƛŎŀΣ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƛ мл ŀǊticoli di plastica monouso rinvenuti più di frequente sulle 
spiagge europee, ossia: bottiglie per bevande e tappi; bastoncini cotonati; pacchetti di patatine; 
salviette umidificate; assorbenti igienici; posate; cannucce; mescolatori e tazze per bevande; 
coƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ŀƭƛƳŜƴǘƛΤ ŦƛƭǘǊƛ Řƛ ǎƛƎŀǊŜǘǘŀΦ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 
differenziare le misure da adottare a seconda della tipologia di prodotto considerata e della 
disponibilità di alternative sul mercato. Le principali misure previste nella Direttiva prevedono: 

¶ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ¦9 Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ 
alternative, in particolare per bastoncini cotonati, posate, piatti, cannucce, agitatori, aste per 
palloncini, tazze, contenitori per cibi e bevande fatti di polistirolo e prodotti di plastica oxo-
degradabile; 

¶ riduzione del consumo di contenitori per alimenti e tazze di plastica; tale misura potrebbe 
essere attuata ad esempio attraverso obiettivi nazionali di riduzione, promuovendo alternative 
riutilizzabili o assicurando che i prodotti non siano forniti gratuitamente. Le restrizioni di 
mercato sono permesse solo per sostituire i prodotti con alternative non di plastica o 
riutilizzabili e non per promuovere altri materiali plastici monouso come la plastica 
biodegradabile; 

¶ requisiti dei prodotti: i contenitori per bevande di plastica monouso con una capacità fino a tre 
litri possono essere immessi sul mercato solo se i tappi e i coperchi di plastica restano attaccati 
ai contenitori per ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΤ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлнр ƭŜ ōƻǘǘƛƎƭƛŜ ǇŜǊ 
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bevande in PET devono contenere almeno il 25% di plastica riciclata; a partire dal 2030, le 
bottiglie per bevande devono contenere almeno il 30% di plastica riciclata; 

¶ requisiti di etichettatura per i prodotti del tabacco con filtri, tazze per bevande, salviettine 
umidificate e assorbenti igienici, che indichino come dovrebbero essere smaltiti i rifiuti, la 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ƴŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƴŜƎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǊivanti dalla dispersione o 
da forme di smaltimento improprie dei rifiuti; 

¶ responsabilità estesa del produttore (EPR) che copra i costi legati alla gestione dei rifiuti, alla 
rimozione del litter, alla raccolta e comunicazione dei dati nonché alle misure di 
sensibilizzazione sulla maggior parte dei prodotti; 

¶ raccolta differenziata delle bottiglie: il 77% entro il 2025, il 90% entro il 2029, o attraverso 
regimi EPR o attraverso sistemi di cauzione-rimborso; 

¶ misure di sensibilizzazione sugli impatti negativi dŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǎǳƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 
riutilizzo disponibili e sulle opzioni di gestione dei rifiuti. 

PŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ Ǝƭƛ ŀǘǘǊŜȊȊƛ Řŀ ǇŜǎŎŀ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ regimi di 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŜǎǘŜǎŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜΦ [ΩƛƳǇƭŜƳŜƴtazione della Direttiva sarà ulteriormente sostenuta 
da una serie di atti e documenti guida prodotti dalla Commissione, con il coinvolgimento degli Stati 
membri e la consultazione dei principali stakeholder. 
Dƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ƙŀƴƴƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭ recepimento della Direttiva entro il 3 luglio 2021. 
La Direttiva (UE) 2019/883, relativa agli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle 
ƴŀǾƛΣ ŀōǊƻƎŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлллκрфκ/9 ǇŜǊ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊƭŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ Direttiva che comprende 
altresì modifiche accessorie della Direttiva 2010/65/UE, relativa alle formalità di dichiarazione delle 
navi in arrivo o in partenza da porti degli Stati ƳŜƳōǊƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ 
ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛente marino riducendo gli scarichi di rifiuti in mare, nonché di rendere 
più efficienti le operazioni marittime in porto attraverso la riduzione degli oneri amministrativi e 
ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ del quadro normativo. 

20.1.2 Produzione dei rifiuti urbani 

Nel 2018, la produzione nazionale dei rifiuti urbani si attesta a quasi 30,2 milioni di tonnellate, facendo 
rilevare una crescita del 2% rispetto al 2017. Il dato di produzione supera quindi nuovamente i 30 
milioni di tonnellate, riallineandosi al valore del 2016 (30,1 milioni di tonnellate). Osservando i dati 
riferiti a un arco temporale più lungo, si può rilevare che tra il 2006 e il 2010 la produzione si è 
mantenuta costantemente al di sopra dei 32 milioni di tonnellate, attestandosi successivamente, a 
seguito del brusco calo del biennio 2011-2012 (concomitante con la contrazione dei valori del prodotto 
interno lordo e dei consumi delle famiglie), a valori quasi sempre inferiori, o di poco superiori, a 30 
milioni di tonnellate 
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Figura 38: Andamento della produzione di rifiuti urbani, anni 2005-2018 

La produzione pro capite, espressa in chilogrammi per abitante, fa rilevare, tra il 2017 e il 2018, una 
crescita percentuale del 2,2%, valore leggermente superiore a quello della produzione assoluta. Nel 
2018, il quantitativo pro capite è pari a poco meno di 500 chilogrammi per abitante. 
/ƻƳŜ ǎƛ ǇǳƼ ǊƛƭŜǾŀǊŜ Řŀƭƭŀ CƛƎǳǊŀ сΦнΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƛƭ Řŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ si è 
sempre mantenuto, a partire dal 2013, al di sotto dei 500 chilogrammi per abitante per anno, a fronte 
dei valori compresi tra i 530 e i 550 chilogrammi rilevati tra il 2005 e il 2011 e al valore al di sopra dei 
500 chilogrammi del 2012. 
 

 

Figura 39: Andamento della produzione pro capite dei rifiuti urbani, anni 2005 ς 2018 
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wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмтΣ ŀƴƴƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǊŀ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǳƴ ŘƛǎŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ produzione dei 
rifiuti e quello degli indicatori socio-economici (PIL e spesa per consumi finali sul territorio economico 
delle famiglie residenti e non residenti), nel 2018 si osserva una crescita per tutti e tre gli indicatori. 
Infatti, il prodotto interno lordo e la spesa ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ όǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴŎŀǘŜƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 
2015) fanno registrare un incremento rispettivamente ǇŀǊƛ ŀƭƭƻ лΣф҈ Ŝ ŀƭƭΩм҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
dei rifiuti mostra una crescita, più sostenuta, pari al 2%. 
Esaminando con maggior dettaglio il trend della produzione dei rifiuti urbani rispetto ai consumi delle 
famiglie, attraverso il rapporto dei valori annuali dei due indicatori (Figura 6.3) si rileva, che tra il 2013 
e il 2014 essi hanno un analogo andamento (rapporto costante), mentre tra il 2014 e il 2015 un trend 
discordante (riduzione della produzione e aumento dei consumi con conseguente calo del valore del 
rapporto). 
Nel 2016, si osserva una crescita per entrambi gli indicatori, con un aumento leggermente superiore 
per la produzione di rifiuti urbani, nel 2017 una crescita dei consumi accompagnata da un calo della 
produzione degli RU (riduzione del rapporto) e nel 2018 una nuova crescita di entrambi gli indicatori 
anche in questo caso più sostenuta per i rifiuti (aumento del rapporto). 
 

 

Figura 40: Andamento della produzione dei rifiuti urbani per unità di spese delle famiglie, anni 2002ς2018 

Nel 2018, la produzione cresce in tutte le macroaree geografiche, in modo più marcato nel Nord, +2,7% 
a fronte di incrementi rispettivamente pari al +1,7% nel Centro e al +1,2% al Sud. In valore assoluto, il 
Nord Italia produce circa 14,3 milioni di tonnellate, il Centro 6,6 milioni di tonnellate e il Sud 9,2 milioni 
di tonnellate. 
I valori più alti di produzione pro capite si osservano, come nelle precedenti annualità, per il Centro 
con 548 chilogrammi per abitante, in aumento di oltre 10 chilogrammi per abitante rispetto al 2017. Il 
valore medio del Nord Italia si attesta a circa a 516 chilogrammi per abitante, in crescita di 13 
chilogrammi per abitante rispetto al 2017, mentre il dato del Sud si attesta a 449 chilogrammi per 
abitante, con un aumento di 7 chilogrammi. 
La produzione pro capite di questa macroarea risulta inferiore di quasi 51 chilogrammi per abitante 
rispetto al dato nazionale e di quasi 100 chilogrammi in raffronto al valore medio del Centro. 
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Ad eccezione di Marche, Molise e Sicilia, tutte le Regioni italiane fanno rilevare, tra il 2017 e il 2018, 
una crescita della produzione dei rifiuti urbani (Figura 6.4). I maggiori incrementi si osservano per il 
Piemonte (+4,8%), il Trentino Alto Adige (+4,7%) e la Sardegna (+3,7%). Analogamente ai precedenti 
anni, la produzione pro capite più elevata, con 660 chilogrammi per abitante per anno, si rileva per 
ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΣ ƛƭ Ŏǳƛ Řŀǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ in crescita del 2,8% rispetto al 2017. Segue la Toscana, il cui pro 
capite si attesta a 612 chilogrammi per abitante, che fa rilevare una crescita del 2%. Le Regioni con un 
pro capite superiore a quello medio nazionale (quasi 500 chilogrammi per abitante) sono 
complessivamente уΥ ŀƭƭŜ н ǎƻǇǊŀ ŎƛǘŀǘŜ ǎƛ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ [ƛƎǳǊƛŀΣ aŀǊŎƘŜ, Umbria,Lazio e 
Trentino Alto Adige. 
 

 

Figura 41: Variazione percentuale, dal 2017 al 2018, della produzione dei rifiuti urbani su scala regionale 

20.1.3 Gestione dei rifiuti urbani 

Nel 2018, la percentuale nazionale di raccolta differenziata si attesta al 58,2% con una crescita di 2,7 
punti rispetto alla percentuale del 2017. La situazione è però diversificata nelle tre macroaree 
geografiche; il Nord si colloca infatti al 67,7% e, quindi, al di sopra ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ ср҈ Ŧƛǎǎŀǘo dalla 
normativa (da conseguirsi entro il 2012), mentre il Centro e il Sud fanno rilevare percentuali pari, 
rispettivamente, al 54,3% e al 46,1%. 
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Figura 42: Andamento della percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani, anni 2014-2018 

Per quanto riguarda le singole frazioni merceologiche, si registra una raccolta dei rifiuti organici pari a 
quasi 7,1 milioni di tonnellate, con un aumento del 6,9% rispetto al 2017. 
[ŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ǉǳŀntitativi di rifiuti biodegradabili prodotti da cucine 
e mense, dalla manutenzione di giardini e parchi, dalla raccolta presso i mercati e dai rifiuti 
biodegradabili destinati alla pratica del compostaggio domestico (questi ultimi non sono conferiti al 
sistema di raccolta). La ripartizione nelle quattro componenti sopra indicate evidenzia che Il 67,6% è 
costituito dalla frazione umida da cucine e mense (circa 4,8 milioni di tonnellate), il 28,2% (quasi 2 
milioni di tonnellate) dai rifiuti biodegradabili provenienti dalla manutenzione di giardini e parchi, il 
3,3% (237 mila tonnellate) dai rifiuti avviati al compostaggio domestico e lo 0,9% (circa 63 mila 
tonnellate) dai rifiuti dei mercati. La raccolta differenziata della frazione cellulosica si attesta a 3,4 
milioni di tonnellate, con una crescita del 4,3% rispetto al 2017, mentre quella del vetro a oltre 2,1 
milioni di tonnellate, con una crescita del 6%. Per il vetro, gli imballaggi costituiscono la tipologia 
ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƻ όƭΩуф҈ ŎƛǊŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭta totale di questa frazione è infatti costituita da 
imballaggi). La plastica fa registrare una crescita della raccolta del 7%, con un quantitativo 
complessivamente intercettato pari a quasi 1,4 milioni di tonnellate. Il 94% dei rifiuti plastici raccolti in 
modo differenziato è costituito da imballaggi. 
Seguono via via le altre frazioni merceologiche. 
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Figura 43: Ripartizione percentuale della raccolta differenziata 2018 

Figura 44: Percentuale regionale di raccolta differenziata 2018 

A livello regionale, la più alta percentuale di raccolta differenziata è conseguita, analogamente al 2017, 
dalla Regione Veneto, con il 73,8%, seguita da Trentino Alto Adige con il 72,5%, Lombardia, 70,7% 
(Figura 6.тύΦ {ǳǇŜǊŀƴƻ ƛƭ ср҈ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ŧƛǎǎŀǘƻ Řŀƭƭŀ normativa per il 2012, altre 4 Regioni: 
Marche (68,6%), Emilia Romagna (67,3%), Sardegna (67%) e Friuli Venezia Giulia (66,3%). Tra queste 
Regioni, quelle che fanno registrare i maggiori incrementi dŜƭƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǎƻƴƻΣ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ 
le Marche, la Sardegna Ŝ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀΦ {ƛ ŀǘǘŜǎǘŀƴƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭ сл҈ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ 
ƭΩ¦ƳōǊƛŀ όсоΣп҈ύΣ ƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀ όснΣо҈ύ Ŝ ƛƭ tƛŜƳƻƴǘŜ όсмΣн҈ύ ƳŜƴǘǊŜ ǇƻŎƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǎƻƎƭƛŀ 
si ŎƻƭƭƻŎŀ ƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ōǊǳȊȊƻ όрфΣс҈ύΦ Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ wŜƎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ǳƴ ǘŀǎǎƻ Řƛ raccolta al di sopra 
della media nazionale (58,2%) è, pertanto, pari a 11. Toscana e Campania όƛƭ Řŀǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ 
rimane pressoché invariato rispetto al 2017) fanno rilevare  
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percentuali di raccolta del 56,1% e 52,7%, rispettivamente. La Liguria si attesta al 49,7%, il Lazio al 
47,8% e la Basilicata al 47,3%, la Puglia al 45,4% e la Calabria al 45,2%. Il Molise, il cui tasso di raccolta 
aumenta di 7,7 punti rispetto al 2017, si colloca al 38,4%, mentre la Sicilia, con una progressione di 7,8 
punti, si attesta poco al di sotto del 30% (29,5%). 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ƴŜƭ нлму ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ in discarica 
interessa il 22% dei rifiuti urbani prodotti. Il riciclaggio delle diverse frazioni provenienti dalla raccolta 
differenziata o dagli impianti di trattamento meccanico-biologico dei rifiuti urbani raggiunge, nel suo 
complesso, il 49% della produzione: il 21% è costituito dal recupero di materia della frazione organica 
da raccolta differenziata (umido+verde) e oltre il 28% dal recupero delle altre frazioni merceologiche. 
Il 18% dei ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŝ ƛƴŎŜƴŜǊƛǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩм҈ ǾƛŜƴŜ ƛƴǾƛŀǘƻ ŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛΣ ǉǳŀƭƛ ƛ 
cementifici, ŎŜƴǘǊŀƭƛ ǘŜǊƳƻŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜΣ ŜŎŎΦΣ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ per 
ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜƴŜǊƎƛŀΤ ƭΩм҈ ǾƛŜƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ŘƻǇƻ ŀŘŜƎǳŀǘƻ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ricopertura delle discariche, 
il 3%, costituito da rifiuti derivanti dagli impianti di trattamento meccanico-biologico (TMB) dei rifiuti 
urbani indifferenziati, viene inviato a ulteriori trattamenti quali la raffinazione per la produzione di 
combustibile solido secondario (CSS) o la biostabilizzazione, il 2% è esportato (465 mila tonnellate) e 
ƭΩм҈ ǾƛŜƴŜ ƎŜǎǘƛǘƻ direttamente dai cittadini attraverso il compostaggio domestico (237 mila 
tonnellate). 
LƴŦƛƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ǾƻŎŜ άŀƭǘǊƻέ όо҈ύΣ ǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳǎŜ ƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ƛƴ ƎƛŀŎŜƴȊŀ alla fine 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜǎǎƻ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ, le perdite di processo, nonché i rifiuti prodotti dagli 
impianti di trattamento meccanico-biologico la cui destinazione non ŝ ŘŜǎǳƳƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 
delle banche dati del Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD) che costituiscono la base 
informativa utilizzata. Va precisato che il dato delle esportazioni non include i materiali esportati dopo 
operazioni di recupero a seguito delle quali tali materiali sono qualificati come prodotti o materie 
prime secondarie e non più come rifiuti. 
In termini quantitativi lo smaltimento in discarica, nel 2018 ha interessato 6,5 milioni di tonnellate di 
rifiuti urbani facendo registrare, rispetto al 2017, una riduzione del 6,2%, pari a circa 430 mila 
tonnellate. Il dato per macroarea geografica evidenzia un leggero incremento riferibile al solo Centro 
(+4,3%) pari, in termini assoluti a circa 66 mila tonnellate di rifiuti. Diminuzioni significative si rilevano, 
invece, al Nord (-10,3%) ed al Sud (-8,7%) da ascrivere ai miglioramenti in termini di raccolta 
differenziata nelle stesse aree. 
 

 

Figura 45: Ripartizione percentuale della gestione dei rifiuti urbani 2018 
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Figura 46: Ripartizione percentuale della gestione della frazione organica da raccolta differenziata 2018 

Il trattamento della frazione organica della raccolta differenziata (umido + verde) passa da 5,9 milioni 
di tonnellate a 6,3 milioni di tonnellate evidenziando una crescita di 431 mila tonnellate, pari al 7,3%. 
Negli impianti di compostaggio sono trattate 3,3 milioni di tonnellate, circa 2,8 milioni di tonnellate 
sono trattate in impianti di trattamento integrato anaerobico/aerobico, mentre circa 304 mila 
tonnellate sono avviate in impianti di digestione anaerobica. Gli impianti di trattamento integrato 
aerobico/anaerobico si stanno sempre più diffondendo a livello nazionale mostrando una crescita dei 
quantitativi ƎŜǎǘƛǘƛ Řƛ ŎƛǊŎŀ ƛƭ мт҈ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ όҌтмΣу҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмрύΦ 
Il pro capite nazionale di trattamento biologico dei rifiuti organici provenienti dalla raccolta 
differenziata, nel 2018, è pari a 105 kg/abitante con valori molto diversi nelle singole aree geografiche: 
155 kg/abitante al Nord, 57 kg/abitante al Centro e 65 kg/abitante al Sud. 
Tali dati non sono completamente confrontabili con quelli della raccolta della frazione organica a livello 
territoriale. Infatti, la scarsa dotazione impiantistica rilevata in alcune aree del Centro-Sud del Paese 
(173 impianti di compostaggio dei 281 operativi a livello nazionale, 26 dei 35 di trattamento integrato 
e 21 dei 23 di digestione anaerobica sono localizzati nel Settentrione) comporta la movimentazione di 
rilevanti quantità di rifiuti da queste aree verso gli impianti del Nord. La raccolta della frazione organica 
(umido+verde) al netto del compostaggio domestico, infatti, a livello nazionale raggiunge i 113 
kg/abitante, con 128 kg/abitante al Nord, 113 kg/abitante al Centro e 94 kg/abitante al Sud. 
Le azioni prioritarie per migliorare la gestione dei rifiuti organici prevedono la completa attuazione di 
quanto stabilito dalla Direttiva 99/31/CE sulle discariche di rifiuti, e cioè la riduzione, entro il 2016, 
dello smaltimento in discarica dei rifiuti biodegradabili al 35% di quelli prodotti nel 1995, fino alla totale 
eliminazione dalla discarica dei rifiuti organici non trattati. 
Analizzando i dati relativi alle diverse forme di gestione messe in atto a livello regionale si evidenzia 
che, laddove esiste un ciclo integrato dei rifiuti grazie ad un parco impiantistico sviluppato, viene 
ǊƛŘƻǘǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ in Lombardia lo smaltimento in 
discarica è ridotto al 4% dei rifiuti prodotti, in Friuli Venezia Giulia al 7%, in Trentino Alto Adige al 9% 
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ed in Veneto al 14%. Nelle stesse Regioni la raccolta differenziata è pari rispettivamente al 70,7%, 
66,6%, 72,5% e 73,8% e consistenti quote di rifiuti vengono trattate in impianti di incenerimento con 
recupero di energia. 
Vi sono Regioni in cui il quadro impiantistico è molto carente o del tutto inadeguato; è il caso della 
Sicilia, dove i rifiuti urbani smaltiti in discarica rappresentano ancora il 69% del totale dei rifiuti 
prodotti, ma anche del Lazio e della Campania, che non riescono a ŎƘƛǳŘŜǊŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 
territorio regionale. 
 
Gli ammendanti complessivamente prodotti sono pari ad oltre 1,6 milioni di tonnellate. 
Lƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀƳƳŜƴŘŀƴǘŜ ŎƻƳǇƻǎǘŀǘƻ Ƴƛǎǘƻ Ŏƻƴ ƻƭǘǊŜ 1 milione di 
ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΣ ǇŀǊƛ ŀƭ спΣо҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀƳƳŜƴŘŀƴǘŜ ŎƻƳǇƻǎǘŀǘƻ verde (circa 303 mila 
tonnellate) costituisce una quota pari al 18,5%. Gli altri ammendanti (ammendante compostato con 
fanghi, ammendanti vegetali non compostati), pari a circa 281 mila tonnellate, rappresentano, infine, 
il restante 17,2% del totale prodotto. 
Nel 2018, i quantitativi di rifiuti urbani inceneriti, comprensivi delle quote di combustibili solidi 
secondari, frazione secca e bioessiccato ottenuti dal trattamento degli stessi, ammontano a quasi 5,6 
milioni di tonnellate (+5,8% rispetto al 2017). Il 70,8% dei rifiuti viene trattato al Nord, il 10,5% al Centro 
e quasi il 18,7% al Sud. 

20.1.4 Azioni intraprese e provvedimenti adottati e valutazione delle 
politiche 

Il tǊƻƎǊŀƳƳŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ tǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wƛŦƛǳǘƛΣ ŜƳŀƴŀǘƻ Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e della Tutela 
del Territorio e del Mare con Decreto direttoriale del 7 ottobre 2013, individua la produzione dei rifiuti 
urbani per unità di PIL come uno dei parametri oggetto di ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ 
delle misure intraprese. 

 

Figura 47: Variazione percentuale del rapporto RU/PIL e RU/spese delle famiglie rispetto al 2010 
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Per tale parametro è, infatti, fissato un obiettivo di riduzione del 5%, misurato in relazione ai valori del 
2010, da conseguire entro il 2020. Il Programma prevede, inoltre, che ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎƛŀ 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ RU in rapporto ai consumi delle famiglie. 
Effettuando il calcolo per il periodo 2010-2018 si ottiene una variazione percentuale del rapporto 
RU/PIL pari a -7,5%, mentre la variazione della produzione dei rifiuti urbani per unità di spese delle 
famiglie risulta pari al -7,2%. Il calcolo è stato effettuato utilizzando, per i due indicatori socio-
economici, i ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴŎŀǘŜƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ нлмл ŜǎǇǊŜǎǎƛ ƛƴ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƛ 
rifiuti si è fatto ricorso ai valori di produzione nazionale in tonnellate. 
Storicamente si è sŜƳǇǊŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘŀ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ produzione dei 
rifiuti urbani e il trend degli indicatori socio-economici, in particolare per quanto riguarda la spesa delle 
ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ vǳŜǎǘŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛŎŀ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ǳƴΩŀǎǎŜƴȊŀ di prevenzione della produzione dei rifiuti. 
 
Come precedentemente rilevato, a livello nazionale la percentuale di raccolta differenziata si attesta 
al 58,2%, con situazioni diversificate a livello di macroarea geografica. La raccolta differenziata 
costituisce uno strumento di primaria importanza al fine di massimizzare ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀΣ ǘŀƴǘΩŝ 
che la regolamentazione comunitaria ha introdotto ƭΨƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ 
di alcune frazioni di rifiuti urbani quali carta, metallo, plastica, vetro. A livello comunitario non sono 
tuttavia stabiliti obiettivi di raccolta differenziata ma target di preparazione per il riutilizzo e riciclaggio 
dei rifiuti urbani (50% al 2020, 55% al 2025, 60% al 2030 e 65% al 2035). Va rilevato che gli obiettivi da 
ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнрΣ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмуκурмκ¦9Σ ŘŜǾƻƴƻ essere calcolati 
ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳƻƴǘŀǊŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ όƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ п ŘŜƭƭŀ CƛƎǳǊŀ сΦммύ e non è più prevista la 
possibilità di prendere in considerazione solo specifiche frazioni merceologiche (la metodologia 2 
ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ ǘƛŜƴŜ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ conte delle frazioni carta, metallo, plastica, 
legno, vetro e organico). 

 

Figura 48: Percentuale nazionale di riciclaggio dei rifiuti urbani (metodologie 2 e 4) 

Applicando la metodologia 2 si rileva una percentuale di riciclaggio pari, nel 2018, al 50,8% (si veda il 
dato relativo alla metodologia di calcolo individuata come metodologia 2). Considerando invece 
ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƳƳontare dei rifiuti urbani, ossia tutte le frazioni merceologiche (metodologia 4), la 
percentuale di riciclaggio rispetto al quantitativo prodotto si attesta al 45,2%. 
I rifiuti urbani avviati a forme di trattamento intermedie, generalmente di tipo meccanico o meccanico-
biologico, prima di una destinazione definitiva di recupero o smaltimento rappresentano, nel 2018, 
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quasi il 35% dei rifiuti urbani prodotti. Tali trattamenti vengono diffusamente utilizzati prima dello 
ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛmento con lo scopo, da una parte, di migliorare la stabilità 
ōƛƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǊƛŘǳŎŜƴŘƻƴŜ ƭΩǳƳƛŘƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǾƻƭǳƳŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜǊŜ ŎŀƭƻǊƛŦƛŎƻ 
per rendere più efficiente il processo di combustione. 
Nel 2018, infatti, è stato sottoposto a trattamento prima dello smaltimento il 94% dei rifiuti urbani 
ǎƳŀƭǘƛǘƛ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ Ŝ ƛƭ пф҈ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƛƴŎŜƴŜǊƛǘƛΦ : ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊǘΦ 7 del D.Lgs. n. 36/2003 
di recepimento della Direttiva 99/31/CE sulle discariche di rifiuti, stabilisce che i rifiuti possono essere 
collocati in discarica solo dopo il trattamento. 
In molti casi gli impianti di trattamento meccanico-biologico sono localizzati nello stesso sito in cui sono 
presenti anche discariche o inceneritori costituendo vere e proprie piattaforme articolate di 
trattamento. In sette casi ad esempio sono presenti nella stessa ǳƴƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ǎƛŀ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 
trattamento meccanico-ōƛƻƭƻƎƛŎƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ Ŝ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ di incenerimento. Inoltre, in diversi casi 
nella stessa piattaforma sono presenti sia ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƳŜŎŎŀƴƛŎƻ-biologico che quello di 
trattamento della frazione ƻǊƎŀƴƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭ ǎƻƭƻ ŀƳōƛǘƻ 
regionale, in molti casi, può essere fuorviante se si considera che, frequentemente, i rifiuti prodotti 
dagli impianti di trattamento meccanico-biologico, identificati con i codici del capitolo мф ŘŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 
europeo dei rifiuti di cui alla Decisione 2000/53/CE, vengono inceneriti, smaltiti in discarica o 
recuperati in impianti localizzati fuori regione. Questo è il caso, ad esempio, del Molise dove tutto il 
combustibile solido secondario da rifiuti urbani incenerito e il 47% dei rifiuti smaltiti in discarica 
provengono da altre Regioni. 
Discorso analogo vale, come evidenziato, per il trattamento della frazione organica in impianti di 
compostaggio. Nel caso della Campania, ad esempio, la RD di questa frazione si attesta, nel 2017, ad 
oltre 675 mila tonnellate, delle quali solo un quantitativo pari a poco più di 107 mila tonnellate viene 
recuperato in impianti della Regione (16% del totale raccolto). 
Nel Lazio, a fronte di circa 550 mila tonnellate di rifiuti organici raccolti, gli impianti esistenti sul 
territorio regionale trattano poco più di 157 mila tonnellate (circa il 29%). 
Il compostaggio domestico, nel 2018, è pari a circa 237 mila tonnellate. Le Regioni che contribuiscono 
in maniera sostanziale a questo risultato sono Veneto, Piemonte e Toscana. 
[ΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜ ŎƘŜ ƻōōƭƛƎƘŜǊŁ ŀ ridurre la produzione di rifiuti, a riciclare, entro 
il 2030, almeno il 65% dei rifiuti urbani e a ridurre lo smaltimento in discarica a non più del 10% dei 
rifiuti prodotti, renderà necessario realizzare un sistema industriale di gestione che sia in grado di 
garantire il raggiungimento di questi obiettivi. 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ al 10% la 
situazione a livello delle singole Regioni è indicata di seguito. 
[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀƭ 2035 è già 
stato raggiunto oppure è molto vicino. In Lombardia (4%), Trentino Alto Adige (9%), Friuli Venezia 
Giulia (7%) e Campania (3%) meno del 10% dei rifiuti prodotti viene smaltito in discarica; tuttavia, nel 
caso della Campania la percentuale è raggiunta anche grazie alle quote avviate a destinazioni 
ŜȄǘǊŀǊŜƎƛƻƴŀƭƛΦ !ƭǘǊŜ wŜƎƛƻƴƛ ŎƻƳŜ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ (11%), il Veneto (14%), il Piemonte (15%) sono 
Ƴƻƭǘƻ ǾƛŎƛƴŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŜ Regioni, come evidenziato, è anche molto bassa (4%, 26% e 5%) la 
percentuale di rifiuti smaltiti senza essere sottoposti al necessario trattamento preliminare. Va 
segnalato, ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ǎǳƭ ǘƻtale dei rifiuti 
urbani prodotti a livello regionale, a causa dei flussi di rifiuti provenienti da altre Regioni, risulta, in 
ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǎƛΣ ǇƻŎƻ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ ŀƭ ƴŜǘǘƻ delle quote di rifiuti importate da 
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altre Regioni ed al lordo di quelle esportate presenterebbe una percentuale di smaltimento in discarica 
ǇŀǊƛ ŀƭ с҈ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭ Řƛǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ del 10%. Il Lazio, al contrario, smaltisce il 12% dei rifiuti 
prodotti, ma a questi andrebbe sommato un altro 4%, pari a circa 130 mila tonnellate, smaltito nelle 
discariche di altre Regioni (Emilia Romagna, Toscana, Marche e Puglia). 
Dalla Regione Campania vengono spedite fuori regione circa 340 mila tonnellate di rifiuti di origine 
urbana, 100 mila delle quali destinate ad impianti di discarica. Sommando queste quantità la 
percentuale di smaltimento in discarica rispetto ai rifiuti urbani prodotti salirebbe al 7%. La situazione 
si inverte in altre Regioni che, ricevendo nelle proprie discariche, flussi extraregionali, presentano 
percentuali di smaltimento rispetto ai rifiuti prodotti superiori a quelle effettive. 
Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ƛƴ wŜƎƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ {ŀǊŘŜƎƴŀΣ Ŝ {ƛŎƛƭƛŀ dove la gestione 
ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛΦ [ŀ {ƛŎƛƭƛŀΣ Ŏƻƴ ƛƭ 69% di smaltimento in discarica si conferma la 
Regione con il più alto ricorso a questa forma di gestione. 

20.1.5 Scenari/Prospettive e Sfide future 

In primis, sarà necessario continuare a puntare sulla prevenzione sperando che il trend positivo di 
disaccoppiamento, tra produzione dei rifiuti e crescita economica, rimanga confermato negli anni 
futuri. Inoltre, occorrerà adottare misure specifiche per quanto riguarda i nuovi obiettivi di riduzione 
del marine litter e del food waste, anche in relazione a quanto indicato nella Direttiva (UE) 851/2018. 
Questi obiettivi costituiranno una sfida fondamentale che avrà positive ripercussioni su tutto il sistema 
di gestione dei rifiuti.  
Relativamente alla gestione dei rifiuti prodotti, sarà necessario aumentare le quantità dei rifiuti raccolti 
in maniera differenziata, raggiungendo almeno il 70%, in modo omogeneo su tutto il territorio 
nazionale. Inoltre, come già evidenziato nei paragrafi precedenti, poiché si assiste a una cronica 
carenza impiantistica nelle Regioni del Centro Sud, sarà necessario procedere a colmare tale 
fabbisogno impiantistico pena il mancato raggiungimento degli obiettivi europei di recupero e 
riciclaggio nonché quelli relativi al conferimento in discarica dei rifiuti. 
Per far questo sarà necessaria una revisione della ripartizione attuale delle competenze tra Stato, 
wŜƎƛƻƴƛΣ tǊƻǾƛƴŎŜΣ !ǳǘƻǊƛǘŁ ŘΩ!Ƴōƛǘƻ Ŝ /ƻƳǳƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ di soggetti 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ e la realizzazione degli 
impianti necessari. Occorrerà, in fase di recepimento delle predette Direttive europee, o in altri 
strumenti normativi, anche rimuovere i tanti ostacoli che impediscono oggi il pieno sviluppo 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΦ 
Per quanto riguarda, in particolare, la gestione dei rifiuti organici sarà necessario promuovere una 
spinta e un impulso consistenti al settore della raccolta differenziata e riciclo di tali rifiuti, al fine di 
raggiungere gli obiettivi ambiziosi che le Direttive impongono. 
Infatti i rifiuti organici costituiscono la frazione preponderante dei rifiuti urbani prodotti e sono quelli 
che creano i maggiori problemi di inquinamento qualora conferiti in discarica. 
Per questa particolare frazione di rifiuto sarà necessario agire su più fronti. In primo luogo, puntare 
alla qualità delle raccolte differenziate introducendo livelli massimi di impurità nelle raccolte. In 
ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ ŀƎƛǊŜ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
del compost e del digestato prodotti. Occorrerà inoltre definire criteri di cessazione della qualifica di 
rifiuto per il compost, il digestato e le altre frazioni prodotte dal trattamento dei rifiuti organici come 
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ad esempio il biogas o la CO2 che possono essere reimmesse nei ŎƛŎƭƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 
economia circolare. 
Il settore degli imballaggi è invece quello che presenta già ottime performance rispetto ai nuovi 
obiettivi imposti dalla Direttiva europea di settore, tuttavia la modifica dei sistemi di Responsabilità 
Estesa del Produttore (EPR), richiesta dalla Direttiva Quadro rifiuti, obbligherà i consorzi nazionali ad 
adeguarsi alla nuova disciplina che mira a rendere i sistemi di EPR più trasparenti ed efficaci. 
Per quanto concerne invece gli obblighi imposti dalla Direttiva SUP, nonostante gli sviluppi normativi 
degli ultimi anni, gli scarichi dei rifiuti in mare continuano a verificarsi, comportando costi ambientali, 
sociali ed economici significativi. Ciò è dovuto a una ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ in alcuni 
porti di impianti portuali di raccolta ŀŘŜƎǳŀǘƛΣ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀ 
mancanza di incentivi al conferimento dei rifiuti a terra. 
LƴŦŀǘǘƛ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ w9CL¢ όtǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭƭŀ /9 ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊza e ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŀ 
regolamentazione) ha dimostrato che la Direttiva 2000/59/CE non è stata pienamente efficace a causa 
di incoerenze con il quadro della Convenzione MARPOL (Convenzione internazionale per la 
ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŏŀǳǎŀǘƻ Řŀ ƴavi). 
Gli Stati membri hanno altresì elaborato interpretazioni diverse dei concetti essenziali di tale Direttiva, 
ǉǳŀƭƛ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛΣ ƭŀ ƴƻǘƛŦƛŎŀ ŀƴǘƛŎƛǇŀǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƭΩƻōōƭƛƎo di conferimento dei rifiuti 
agli impianti portuali di raccolta e le esenzioni per le navi in servizio di linea. La valutazione REFIT ha 
evidenziato la necessità di una maggiore armonizzazione di tali concetti e del pieno allineamento con 
la convenzione MARPOL, al fine di evitare inutili oneri amministrativi sia per i porti sia per gli utenti 
degli stessi. 
! ǘŀƭŜ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǎŦƛŘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻΥ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ƴŀǾƛ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛǊŜ tutti i rifiuti 
ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŀ ōƻǊŘƻ ǇǊƛƳŀ Řƛ ƭŀǎŎƛŀǊŜ ŎƛŀǎŎǳƴ ǇƻǊǘƻΣ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ tariffario con tariffe 
indirette per tutte le imbarcazioni, pescherecci compresi, al fine di incentivare il conferimento dei 
ǊƛŦƛǳǘƛ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇƻǊǘǳŀƭƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŜǉǳƛǇŀǊŀȊƛƻƴŜ dei residui del carico ai rifiuti delle navi e il 
monitoraggio ed ispezioni delle navi. 
LƴŦƛƴŜΣ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƴƻǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 
accidentalmente pescati dai pescatori equiparati ai rifiuti delle navi, considerata dalla Commissione 
ŜǳǊƻǇŜŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ƳƛǎǳǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Direttiva Quadro sulla strategia 
marina 2008/56/CE, nonché nel rispetto della Direttiva 2008/98/CE che invita gli Stati membri a 
fermare la produzione di rifiuti marini attraverso la prevenzione e riduzione, in modo significativo, 
ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ƳŀǊƛƴƻ Řƛ tutti i tipi. 

20.2 Rifiuti speciali 

20.2.1 Il quadro normativo europeo e nazionale 

Il Pacchetto economia circolare, di cui alle Direttive trattate nel precedente paragrafo 6.1.1, contiene 
misure legislative relativamente ai veicoli fuori uso, a pile e accumulatori e ai rifiuti di pile e 
accumulatori nonché ai rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (Direttiva (UE) 2018/849). 
Tuttavia, come già esplicitato, la Direttiva mira esclusivamente a riallineare la rendicontazione degli 
Stati membri alla Commissione Europea, ma non contiene modifiche sostanziali. 
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La Direttiva Quadro rifiuti non ha modificato gli attuali obiettivi previsti per la gestione dei rifiuti di 
costruzione e demolizione (principale costituente dei rifiuti speciali) rimandando ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 
innalzamento a una futura revisione e promuovendo la demolizione selettiva. 
Il pacchetto rifiuti, similmente, non contiene misure per la revisione della obsoleta legislazione in 
materia di fanghi di depurazione delle acque reflue che invece diventa sempre più una emergenza 
nazionale e per la quale è indispensabile dotarsi di un aggiornato quadro normativo. 

20.2.2 Produzione dei rifiuti speciali 

La produzione nazionale dei rifiuti speciali viene quantificata a partire dalle informazioni contenute 
nelle dichiarazioni presentate annualmente dai soggetti obbligati ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ муф ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ 
152/2006. Attraverso la compilazione del MUD, i produttori e i gestori devono dichiarare i quantitativi 
di rifiuti prodotti, trasportati e recuperati o smaltiti ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜΦ 
Gli ultimi dati disponibili sui rifiuti speciali prodotti dalle attività economiche si riferiscono ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
нлму Ŝ ǎƻƴƻ ŘŜǎǳƴǘƛ ŘŀƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмфΦ [Ŝ informazioni MUD sono integrate 
Ŏƻƴ ƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǎǘƛƳŀǘƛ Řŀ L{tw!Σ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ di specifiche metodologie ai settori 
produttivi che, ai sensi della normativa vigente, risultano interamente o parzialmente esentati 
ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ dichiarazione (ad es. il settore delle costruzioni e demolizioni). Secondo i dati forniti dal 
Rapporto Rifiuti Speciali ς Edizione 2020, realizzato da ISPRA, nel 2018 la produzione nazionale di rifiuti 
speciali si attesta a circa 143,5 milioni di tonnellate, facendo rilevare un aumento nella produzione 
totale di rifiuti speciali, pari al 3,3%, corrispondente a circa 4,6 milioni di tonnellate rispetto al 2017. 
[ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ŝ ǉǳŀǎƛ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƛƳǇǳǘŀōƛƭŜΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛΣ ŀƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴ pericolosi, e 
in particolare a quelli da operazioni di costruzione e demolizione che aumentano del 6,6%, pari a 3,7 
milioni di tonnellate. Anche la produzione di rifiuti speciali pericolosi mostra un incremento (+3,9%, 
corrispondente a 376 mila tonnellate). 
 

 

Figura 49: Produzione nazionale dei rifiuti speciali, anni 2016-2018 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇŜǊ ǳƴƛǘŁ Řƛ tL[ όǾŀƭƻǊƛ ŎƻƴŎŀǘŜƴŀǘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ riferimento 2015) 
suggerisce la sussistenza di una discreta regressione di tipo lineare (R2 pari a 0,9456). 
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Figura 50: Trend della produzione dei rifiuti speciali per unità di PIL, anni 2012 ς 2018 

Nel 2018, il maggior contributo alla produzione complessiva dei rifiuti speciali è dato dal settore delle 
costruzioni e demolizioni, con una percentuale pari al 42,5% del totale, corrispondente a 61 milioni di 
tonnellate (Figura 6.14). Le attività di trattamento dei rifiuti e di risanamento contribuiscono per il 
26,5% (oltre 38 milioni di tonnellate), mentre una percentuale pari al 19,9% è rappresentata dalle 
attività manifatturiere, quasi 28,6 milioni di tonnellate. Le altre attività economiche contribuiscono, 
complessivamente, alla produzione Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩммΣм҈ όмрΣу Ƴƛƭƛoni di 
tonnellate). 
I maggiori valori di produzione totale dei rifiuti speciali, tenuto conto delle dimensioni territoriali e 
della distribuzione del tessuto produttivo, si concentrano nel Nord Italia con quasi 84,9 milioni di 
tonnellate nel 2018 (pari, in termini percentuali, al 59,2% del dato complessivo nazionale). La 
produzione del Centro si attesta a 25,1 milioni di tonnellate (17,5% del totale nazionale), mentre quella 
del Sud a 33,4 milioni di tonnellate (23,3%). 
 

 

Figura 51: Ripartizione della produzione dei rifiuti speciali 2018 

La Regione che presenta la maggiore incidenza percentuale sulla produzione nazionale è la Lombardia 
Ŏƻƴ ƛƭ ннΣр҈Τ ǎŜƎǳƻƴƻ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻ Ŏƻƴ ƭΩммΣм҈ Ŝ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (10,1%). 
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Rapportando la produzione regionale per macro area geografica, si osserva come la Lombardia, con 
quasi 32,3 milioni di tonnellate, produca da sola, il 38% del totale dei rifiuti speciali generati dal Nord 
Italia (circa 84,9 milioni di tonnellate), seguita dal Veneto con 15,9 milioni di tonnellate (18,7% della 
produzione totale delle Regioni settentrionali), ŘŀƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna con quasi 14,5 milioni di 
tonnellate (17,1%) e dal Piemonte la cui produzione complessiva di rifiuti si attesta, nello stesso anno, 
a 11,1 milioni di tonnellate (13,1% della produzione totale del Nord). Tra le Regioni del Centro, a fronte 
di un quantitativo complessivo di rifiuti speciali prodotti pari a 25,1 milioni di tonnellate, i maggiori 
valori di produzione si riscontrano per la Toscana con quasi 9,8 milioni di tonnellate (38,9% della 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƳŀŎǊƻŀǊŜŀύ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ [ŀȊƛƻ όǉǳŀǎƛ ф Ƴƛƭƛƻƴƛ di tonnellate pari al 35,8% della 
produzione del Centro Italia). Al Sud, la Puglia con una produzione pari a quasi 8,9 milioni di tonnellate, 
copre il 26,5% del totale della macroarea geografica (circa 33,5 milioni di tonnellate), seguita dalla 
Campania con quasi 7,3 milioni di tonnellate (21,7%) e dalla Sicilia (7,2 milioni di tonnellate, 21,6%) 

20.2.3 Gestione dei rifiuti speciali 

Nel 2018, i quantitativi di rifiuti speciali complessivamente gestiti in Italia, sono pari a 152,6 milioni di 
tonnellate, di cui 143 milioni di tonnellate (93,7% del totale gestito) sono non pericolosi e i restanti 9,6 
milioni di tonnellate (6,3% del totale gestito) sono pericolosi. 
Il totale gestito è comprensivo dei rifiuti rimasti in stoccaggio presso gli impianti e presso i produttori 
al 31 dicembre 2018, pari a 16,6 milioni di tonnellate. Rispetto al 2017, si assiste ad un aumento, del 
3,7%, del quantitativo complessivamente gestito; 
in particolare le quantità avviate a operazioni di recupero aumentano del 4,1%, quelle avviate a 
smaltimento del 4,5%. 
Nel 2018, il recupero di materia (da R2 a R12), è la forma di gestione predominante, con il 67,7% (103,3 
milioni Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜύΣ ǎŜƎǳƻƴƻ Ŏƻƴ ƭΩммΣр҈ όмтΣс Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜύ ƭŜ altre operazioni di 
smaltimento (D3, D8, D9, D13, D14) e, con il 7,8% (11,9 milioni di tonnellate) lo smaltimento in discarica 
ό5мύΦ wƛǎǳƭǘŀƴƻ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛΣ Ŏƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƭΩмΣо҈ e lo 0,8%, le quantità avviate al coincenerimento 
όwмΣ н Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜύ Ŝ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛƳŜƴǘƻ (D10/R1,1,2 milioni di tonnellate). 
 



 
A: Il quadro internazionale ed Europeo:  
B: I determinanti  

C. I temi : i rifiuti  
D: Le matrici  
E: La biodiversità  
F: Lôattuale sistema di governante 
 

 

Relazione sullo Sǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩAmbiente del Comune di Brescia, metodo DPSIR ς aggiornamento gennaio 2023 
Pagina 115  di 481  

 

 

Figura 52: Gestione dei rifiuti speciali (tonnellate), 2018 

 

Figura 53: Ripartizione percentuale della gestione dei rifiuti speciali 2018 

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƳƻǎǘǊŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ƛƭ άǊƛŎƛŎƭƻκǊŜŎǳǇŜǊƻ 
Řƛ ŀƭǘǊŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƛƴƻǊƎŀƴƛŎƘŜέ όwрύ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩƻǇŜrazione più effettuata, interessando circa 58,6 
milioni di tonnellate, il 48,3% del totale recuperato. 
Rispetto al 2017, tali operazioni crescono di quasi 4,3 milioni di tonnellate, si registra una variazione 
ŘŜƭ тΣф҈Φ !ƴŀƭƻƎŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǊƛŎƛŎƭo/recupero di metalli e ŘŜƛ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƳŜǘŀƭƭƛŎƛέ όwпύ ŎƘŜ 
rappresenta il 17,3% del totale recuperato, fa registrare una crescita di un milione di tonnellate, in 
coerenza con quanto evidenziato ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ όҌрΣн҈ύΦ tŜǊ ƛƭ άǊƛŎƛŎƭƻκǊŜŎǳǇŜǊƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ǎƻǎtanze 
ƻǊƎŀƴƛŎƘŜέ όwоύ ǎƛ assiste ad una diminuzione di circa 968 mila tonnellate (-7,8%), ciononostante tale 
forma di recupero rappresenta il 9,4% del totale recuperato. 
¦ƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ŀƭ άǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǘŜǊrestre a beneficio 
ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƭƻƎƛŀέ όwмлύΣ Řƛ фсм Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ ό-19,9%). 
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tŀǎǎŀƴŘƻ ŀƭƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ нлмуΣ il ricorso alla 
discarica (D1) e al trattamento chimico-fisico (D9) rimangono le forme di smaltimento più utilizzate, 
rappresentando, rispettivamente, il 37,9% e il 32% del totale smaltito. In termini quantitativi 
ŀƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 5м ǎƻƴƻ ŀǾǾƛŀǘŜ ммΣф Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ tonnellate, circa 149 mila tonnellate in meno rispetto al 
2017 (-1,2%)Φ [ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ D9 interessa circa 10 milioni di tonnellate con un incremento, rispetto al 
2017, di 1,1 milioni di tonnellate (+12,8%). Significative sono anche le quantità avviate a trattamento 
biologico (D8) che interessano circa 6,2 milioni di tonnellate di rifiuti speciali, il 19,6% del totale 
smaltito. 
 
Rispetto al 2017, va evidenziato che il trattamento biologico (D8) aumenta di 388 mila tonnellate (+ 
6,7%); per i rifiuti sottoposti a incenerimento (D10/R1) si registra, una diminuzione di 64 mila 
tonnellate (-5%) 
 

 

Figura 54: Andamento del recupero di rifiuti speciali, anni 2017 ς 2018 
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Figura 55: Andamento dello smaltimento di rifiuti speciali, anni 2017 ς 2018 

Di seguito si analizzano separatamente i rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi gestiti ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΦ 
 

 

Figura 56: Gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi 2018 (t*1.000) 

Gli impianti di recupero di materia, pari a 4.425, costituiscono il 41% della dotazione impiantistica 
nazionale; quelli dedicati esclusivamente allo stoccaggio dei rifiuti in attesa di essere sottoposti a 
successive operazioni di recupero/smaltimento, corrispondenti a 1.762 impianti, sono il 16,3% del 
totale; infine, gli impianti di autodemolizione (1.524) rappresentano il 14,1%, gli impianti industriali 
che effettuano il recupero di materia ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎƛŎƭƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ όмΦопмύΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛƭ 
12,4%. 
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Figura 57: Numero di impianti di gestione suddivisi per tipologia 2018 

20.2.4 Azioni intraprese e provvedimenti adottati e valutazione delle 
politiche 

Il monitoraggio degli indicatori di riduzione previsti dal Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti 
relativi alla produzione dei rifiuti speciali, pericolosi e non, per unità di PIL, effettuato annualmente da 
ISPRA, mostra valori ancora lontani dagli obiettivi fissati dal citato Programma. Va, peraltro, segnalato 
che per i rifiuti speciali il dato di produzione può essere influenzato in modo non trascurabile dagli 
interventi normativi, che possono determinare variazioni dei quantitativi prodotti a seguito di 
modifiche delle definizioni e delle tipologie di materiali che rientrano nella disciplina dei rifiuti, si 
vedano, ad esempio, la disciplina dei sottoprodotti, le disposizioni sulla cessazione della qualifica di 
rifiuto (End of Waste), ecc. 

 

 

Figura 58: Variazione percentuale annuale della produzione dei rifiuti speciali e del PIL 
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Un flusso oggetto di monitoraggio da parte della Commissione europea è rappresentato dai rifiuti 
provenienti dalle operazioni di costruzione e demolizione. Per questi rifiuti, infatti, ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мм ŘŜƭƭŀ 
Direttiva 2008/98/CE ha fissato uno specifico obiettivo di preparazione per il riutilizzo, di riciclaggio e 
di altre forme di recupero di materia da conseguire 
entro il 2020 ad esclusione delle terre e rocce da scavo e dei fanghi di dragaggio. Inoltre, entro il 31 
dicembre 2024 la Commissione ha intenzione di rivalutare gli obiettivi anche per le relative frazioni di 
materiale specifico. 
Il tasso di recupero dei rifiuti da operazioni di costruzione e demolizione è definito dalla Decisione 
нлммκтроκ¦9 ŎƻƳŜ ƛƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ǘǊŀ ƭŀ άǉǳŀƴǘƛǘŁ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀ Ŏƻstruzioni Ŝ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴƛέ Ŝ ƭŀ 
άǉǳŀƴǘƛǘŁ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƳƻƭƛȊƛƻƴƛέΦ 
Il recupero complessivo di materia registrato nel 2018 è di circa 35,5 milioni di tonnellate, 
ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀŘ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭ ттΣп҈Σ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƭΩƻōiettivo del 70% fissato dalla Direttiva 
2008/98/CE per il 2020. 

 

Figura 59: Andamento della percentuale di preparazione per il riutilizzo, riciclaggio e delle altre forme di recupero di 
materia, escluso il backfilling, dei rifiuti da costruzioni e demolizioni, anni 2015 - 2018 

La maggior parte del riciclaggio interessa i rifiuti minerali (oltre 31milioni di tonnellate), seguono i rifiuti 
metallici ferrosi, non ferrosi e misti (4,2 milioni di tonnellate) e le altre frazioni quali legno, vetro e 
plastica (rispettivamente, 164 mila tonnellate, 68 mila tonnellate Ŝ ф Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜύΦ [ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŀ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ dei rifiuti nei rilevati e sottofondi stradali. 
Per incrementare il riciclaggio, anche in previsione di obiettivi per singole frazioni di materiale, saranno 
incentivate le pratiche di demolizione selettiva, in linea con le misure introdotte dal pacchetto 
economia circolare (articolo 11 della Direttiva 2008/98/CE, come modificata dalla direttiva (UE) 
нлмуκурмύΦ ¢ŀƭƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŎŜǇƛǘŜ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нлр ŘŜƭ 
D.Lgs.152/2006, comma 6-quinquies, che prevede la promozione delle pratiche di demolizione 
ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ άƻƴŘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ e il trattamento sicuro delle sostanze pericolose e facilitare il 
riutilizzo e il riciclaggio di alta qualità, di quanto residua dalle attività di costruzione e demolizione 
tramite la rimozione ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǎŜƭŜȊƛƻne 
dei rifiuti da costruzione e demolizione almeno per legno, frazioni minerali (cemento, mattoni, 
ǇƛŀǎǘǊŜƭƭŜ Ŝ ŎŜǊŀƳƛŎŀΣ ǇƛŜǘǊŜύΣ ƳŜǘŀƭƭƛΣ ǾŜǘǊƻΣ ǇƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƎŜǎǎƻέΦ 
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Con Decreto Legislativo n. 209 del 2003 è stata recepita la Direttiva 2000/53/CE in materia della fine 
del ciclo di vita dei veicoli che istituisce le misure volte, in via prioritaria, a prevenire la produzione di 
rifiuti derivanti dai veicoli nonché, inoltre, al reimpiego, al riciclaggio e ad altre forme di recupero dei 
veicoli fuori uso e dei loro componenti, in modo da ridurre il volume dei rifiuti da smaltire e migliorare 
il funzionamento dal punto di vista ambientale di tutti gli operatori economici coinvolti nel ciclo di 
utilizzo dei veicoli e specialmente di quelli direttamente collegati al trattamento dei veicoli fuori uso. 
Nel 2018 gli impianti di autodemolizione hanno trattato oltre 1,2 milioni di tonnellate di veicoli, oltre 
100 mila in più rispetto al 2017 (+9,6% circa). Questi impianti reimpiegano oltre 132 mila tonnellate di 
parti di ricambio. I 102 impianti di rottamazione hanno ricevuto oltre 105 mila tonnellate di veicoli 
bonificati o componenti di veicoli. 
Dƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŦǊŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ del veicolo 
fuori uso, non sono diffusi in maniera capillare sul territorio, ma appaiono concentrati in alcuni contesti 
territoriali in vicinanza degli impianti industriali di recupero del rottame ferroso e nelle zone in cui il 
tessuto industriale è più strutturato. Questi impianti avviano al riciclaggio oltre 719 mila tonnellate di 
ǊƻǘǘŀƳŜ ƳŜǘŀƭƭƛŎƻ όƭΩуп҈ ŘŜƭ riciclaggio totale). Complessivamente la filiera raggiunge una percentuale 
di reimpiego Ŝ ǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻ ǇŀǊƛ ŀƭƭΩунΣс҈ ŘŜƭ ǇŜǎƻ ƳŜŘƛƻ ŘŜƭ ǾŜƛŎƻƭƻΣ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭ ǘŀǊƎŜǘ ŘŜƭƭΩур҈ 
previsto ǇŜǊ ƛƭ нлмр ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нлфκнллоΦ 5ŜŎƛǎŀƳŜƴǘŜ ƭƻƴǘŀƴƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ appare 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭ фр҈Φ ¢ŀƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ŀǘǘŜǎǘŀ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ŀƭƭΩунΣс҈ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ 
ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻ Ŏhe compromette la possibilità di raggiungimento del target 
complessivo di recupero. Rispetto agli anni precedenti si rileva una stabilità dei tassi di recupero di 
materia che evidenzia una difficoltà del settore di trovare un circuito di valorizzazione per i materiali a 
minore valore di mercato.  
Il fluff prodotto dagli impianti di frantumazione viene avviato quasi totalmente a smaltimento in 
discarica (oltre 207 mila tonnellate). La difficoltà di individuare valide destinazioni di utilizzazione di 
questi rƛŦƛǳǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴƻ ǘǊŀ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀ. 
 

 

Figura 60: Percentuale di recupero veicoli fuori uso, anni 2006 ς 2018 
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La quantità totale di rifiuti speciali esportata nel 2018 è pari a 3,5 milioni di tonnellate, a fronte di 
ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ тΣо Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΦ Lƭ спΣо҈ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŜǎǇƻǊǘŀǘƛ όƻƭǘǊŜ 2,2 milioni di tonnellate) 
è costituito da rifiuti non pericolosi ed il restante 35,7% (oltre 1,2 milione di tonnellate) da rifiuti 
pericolosi. 
Per quanto ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŜȄǇƻǊǘ ƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ǎƻƴƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ όфрт mila tonnellate) 
e sono prevalentemente rifiuti pericolosi (658 mila tonnellate) prodotti dalle attività di costruzione e 
demolizione (324 mila tonnellate) e da impianti di trattamento dei rifiuti (285 mila tonnellate). I rifiuti 
non pericolosi maggiormente esportati ǎƻƴƻ άǊƛŦƛǳǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέ όмΣн 
milioni di tonnellate); in ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ άǇƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƎƻƳƳŀέ όпнл Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜύ Ŝ άŎŀǊta e 
ŎŀǊǘƻƴŜέ όнмф Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜύΦ [ΩŜǎǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀǾǾƛŜƴŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀ 
(76 mila tonnellate di plastica e gomma e 55 mila tonnellate di carta e cartone) e verso la Germania 
(65 mila tonnellate di plastica e gomma e 37 mila tonnellate di carta e cartone) Invece, i rifiuti pericolosi 
ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎǇƻǊǘŀǘƛΣ ǎƻƴƻ άǊƛŦƛǳǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέ όттр Ƴƛƭŀ 
tonnellate). 
[ΩƛƳǇƻǊǘŀȊƛƻƴŜ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǇǊƻǾƛŜƴŜ Řŀƭƭŀ DŜǊƳŀƴƛŀΣ нΣм ƳƛƭƛƻƴŜ Řƛ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜ Řƛ ǊƛŦƛuti costituiti, per il 
97%, da rifiuti metallici. Significative sono anche le quantità di rifiuti speciali  importate dalla Svizzera, 
1,1 milioni di tonnellate, dalla Francia, 1 milione di tonnellate Ŝ ŘŀƭƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ уну Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΦ L ǊƛŦƛǳǘƛ 
speciali non pericolosi importati sono, prevalentemente, άǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ ŦŜǊǊƻ ŜŘ ŀŎŎƛŀƛƻέ όмΣф Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ 
tonnellate) che sono destinati al recupero, principalmente in acciaierie localizzate in Friuli Venezia 
Giulia e in Lombardia. 
[ΩƛƳǇƻǊǘ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ άǊƛŦƛǳǘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǘŜǊƳƛŎƛέΣ (81,1% del totale), 
Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀǎƛ ǘƻǘŀƭƛǘŁ Řŀ άǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƭƛŘƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ dei fumi, contenenti sostanze 
ǇŜǊƛŎƻƭƻǎŜέΣ уп Ƴƛƭŀ ǘƻƴƴŜƭƭŀǘŜΣ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘŜ ƛƴ {ŀǊŘŜƎƴŀ presso un polo industriale metallurgico. 

20.3 Scenari/Prospettive e sfide future 

[ΩLǘŀƭƛŀ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ƳƛƎƭƛƻǊƛ tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛΦ {ŜōōŜƴŜ ancora 
molto si possa fare in tema di prevenzione e gestione, i dati complessivi sono molto positivi. Particolare 
attenzione meritano invece alcune specifiche filiere di rifiuti quali ad esempio i veicoli a fine vita, le 
pile e batterie industriali, i fanghi di depurazione. Sarà necessario intervenire in maniera normativa e 
operativa in questi settori per migliorare le attuali performance e assicurare la circolarità dei sistemi. 
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21 I rifiuti in regione Lombardia 

Argomenti tratti da RSA Regione Lombardia - ARPA 2020  ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ !wt! ƴŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлнлΦ 

21.1 Rifiuti Speciali - Periodo di riferimento: 2019 

 

 
 

 
 
La produzione totale dei rifiuti speciali in Regione Lombardia nel 2019 è stata pari a 18.869.786 
tonnellate, con un incremento del 2,5% rispetto al 2018 (18.408.893 t) corrispondente a circa 460.893 
tonnellate in più, in ƭƛƴŜŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƻ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ 
La quantificazione della produzione di rifiuti speciali viene completata dalla stima della produzione di 
rifiuti da costruzione e demolizione (c.d. "inerti da C&D"), elaborata da ISPRA e pari per il 2019 a 
14.617.152 tonƴŜƭƭŀǘŜΦ [ŀ ǎǘƛƳŀ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ a¦5 ǇŜǊ ƭŜ 
imprese che effettuano tali operazioni e che producono rifiuti non pericolosi: si assume che la 
produzione annuale di rifiuti non pericolosi da operazioni di costruzione e demolizione sia equivalente 
alla quantità di inerti da C&D avviata a recupero o smaltimento. 
Il quantitativo dei rifiuti speciali si conferma pari a quattro volte il valore di produzione dei rifiuti urbani 
per il 2019, che diventa addirittura sette volte se si considerano nei rifiuti speciali anche gli inerti da 
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C&D. I rifiuti speciali pericolosi coincidono con circa un settimo del quantitativo dei rifiuti non 
pericolosi, rappresentatività che si riduce ulteriormente a un nono circa se si considerano nei rifiuti 
speciali anche gli inerti da C&D, che sono rifiuti non pericolosi. 
Se si guarda alla ripartizione provinciale della produzione per il 2019 si rileva un aumento della 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлму ƛƴ ǇƻŎƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘŁ ŘŜƭƭŜ tǊovincie lombarde: 
+8,5% di Bergamo, +8,4% di Monza, +6,2% di Pavia, +4,7% di Cremona, mentre più contenuti sono stati 
gli aumenti delle Provincie di Milano (2,6%), Como (1,6%), Lodi, Brescia e Varese rispettivamente (0,9% 
- 0,8% - 0,6%). In diminuzione Lecco (-8,0%), Mantova (-4,0%), Sondrio (-2,2%). 
In riferimento alla gestione dei rifiuti speciali dagli impianti lombardi autorizzati si conferma il trend 
ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘŜƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ ƎŜǎǘƛǘƛ Ŝ ƭŀ ƴŜǘǘŀ ǇǊŜǾŀƭŜnza 
ŘŜƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƛ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀǾǾƛŀǘƛ ŀ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ƛƴ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀ 
smaltimento, in diminuzione. 
Negli ultimi tre anni, il quantitativo totale di rifiuti gestiti (escluse le operazioni D15 e R13) è passato 
da circa 40.000.000 a poco più di 46.000.000 t, di cui quasi 40 milioni di tonnellate inviate a recupero. 
Mentre il quantitativo destinato a operazioni di recupero è in costante aumento (+5,01% rispetto al 
2018), si osserva il progressivo decremento dei rifiuti destinati ad operazioni di smaltimento (-1,97% 
rispetto al 2018). 
Relativamente alle operazioni di trattamento il quantitativo di rifiuti avviati a smaltimento (esclusa 
l'operazione D15) equivale a 14,5% sul totale gestito a smaltimento, mentre il quantitativo di rifiuti 
avviati a recupero (esclusa l'operazione R13) equivale a 85,5% sul totale gestito a recupero. Andando 
ad osservare le tipologie di trattamento, si evidenzia come nelle operazioni di recupero è 
ǇǊŜǇƻƴŘŜǊŀƴǘŜ ƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ wрΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ ǘǊŀǘǘŀƳenti di riciclaggio e recupero di sostanze inorganiche 
principalmente metalli che copre il 38% del totale delle attività di recupero, mentre le operazioni D1 e 
D9, coincidenti rispettivamente con discariche e trattamento rifiuti liquidi, sono dominanti e 
rappresentano il 74% delle attività di smaltimento. 
È necessario puntualizzare che i quantitativi di rifiuti trattati non sono direttamente confrontabili con 
i quantitativi dei rifiuti prodotti in Lombardia (urbani e speciali), in quanto gli impianti lombardi 
possono ricevere i rifiuti anche da altre regioni e viceversa. 

21.2 Rifiuti urbani - Periodo di riferimento: 2020 
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Nel 2020 la produzione dei rifiuti urbani (Ru) in Lombardia è stata di 4.677.223 tonnellate con una 
diminuzione di 3,4% rispetto al 2019 (4.840.740 tonnellate). 
L'evidente diminuzione della produzione dei rifiuti è essenzialmente dovuta agli effetti della pandemia 
da Covid-19: i periodi di lock-down "totale" tra marzo e maggio (che ha investito inizialmente proprio 
comuni e province della Lombardia) e "parziale" da ottobre in poi, hanno determinato chiusure e 
limitazioni alle attività produttive e agli esercizi commerciali e modificato radicalmente le abitudini 
personali. E' venuto meno quindi il contributo dei c.d. "rifiuti assimilati" (cioè quelli provenienti dal 
settore produttivo e commerciale), dovuto anche alla forte diminuzione del pendolarismo lavorativo, 
per la chiusura delle attività e uffici prima, e per l'esplosione di smart-working e didattica a distanza 
che di fatto hanno annullato gli spostamenti per tutto il 2020. Non è un caso che la provincia dove si 
registra la diminuzione più consistente sia proprio quella di Milano, con -7,2%. 
Il calo della produzione dei rifiuti urbani nel contesto regionale è in linea con quanto accorso a livello 
nazionale, dove la diminuzione è stata pari a -3,6% (dato Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA 2021) ed è, 
pertanto, confermata la rappresentatività della Lombardia del 16% del totale della produzione di RU 
del Paese che si attesta a 28,9 milioni di tonnellate. 
Il dato di produzione totale disaggregato a livello provinciale, risulta in controtendenza con il 
precedente quadriennio; si rileva una diminuzione della produzione totale per quasi tutte le province 
ad esclusione di Lodi, Mantova e Pavia che registrano un lieve aumento. La Città Metropolitana di 
Milano incide per il 30,9% sul totale della produzione regionale, seguita da quelle di Brescia (14,0%), 
Bergamo (10,8%), Varese (8,8%) e Monza e Brianza (7,9%). Le rimanenti sette province rappresentano 
meno di un terzo della produzione totale di rifiuti urbani (27,6%). 
La produzione regionale pro-capite è pari a 469,3 kg/ab*anno (1,29 kg/ab*giorno), in diminuzione del 
2% rispetto al dato 2019 (479,1 kg/ab*anno, 1,31 kg/ab*giorno); esso risulta inferiore sia al dato 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ǇŀǊƛ ŀ пууΣр ƪƎκŀōϝŀƴƴƻΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ ƛƴ ŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ пффΣо ƪƎ ŘŜƭƭϥŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ό-
2,2%), che al dato medio del nord Italia pari a 506,8 kg, in diminuzione rispetto ai 518,4 kg del 2019 (-
2,2%) (dati Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA 2021). 
La percentuale di raccolta differenziata per il 2020 ha raggiunto il 73,3%, con un incremento di +1,3% 
rispetto al 72% del 2019. Il dato nazionale è pari a 63,0%, mentre quello del nord Italia è pari a 70,8% 
(dati Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA 2021). Il valore totale della raccolta differenziata è di 3.428.177 
tonnellate, con una diminuzione di -1,7% rispetto alle 3.487.030 tonnellate del 2019: tenendo conto 
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che la produzione totale è diminuita di -3,4%, il "risultato utile netto" è pari a +1,7%, cui corrisponde 
una diminuzione dei rifiuti indifferenziati, calati di -7,7%. 
Nel 2020, la percentuale di recupero complessivo è stata pari a 85% (tra materia ed energia) rispetto 
al quantitativo prodotto di rifiuti urbani, in leggero aumento rispetto al 2019 (84,6%), con percentuale 
di recupero di materia pari al 63,4%, in aumento del +1,1%, e percentuale di recupero di energia diretto 
pari al 21,6% in lieve calo rispetto al 2019 del -0,6%. Detto calo è da mettere in relazione alla 
progressiva diminuzione dei quantitativi di rifiuti indifferenziati, in Lombardia destinati a 
termovalorizzazione. 
Lo smaltimento (diretto) in discarica è stato dello 0,05% dei rifiuti urbani non differenziati (2.396 
tonnellate), in ulteriore diminuzione rispetto allo 0,08% del 2019; ciò evidenzia come il ricorso alla 
discarica, quale ultima forma di smaltimento diretto dei rifiuti urbani non differenziati, sia 
assolutamente residuale (si tratta essenzialmente di rifiuti ingombranti o spazzamento strade), 
rispetto alla termovalorizzazione e al trattamento meccanico-biologico. 
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22 I rifiuti in provincia di Brescia 

EƭŜƳŜƴǘƛ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩOsservatorio 
Provinciale Rifiuti della Provincia di Brescia ed in particolare dal Quaderno che ogni anno viene 
pubblicato, nel quale è riportato, in modo sintetico e didascalico, il consuntivo dei dati di produzione 
dei Rifiuti Urbani e quelli della Raccolta Differenziata.  Il Quaderno 2022, riporta i dati conseguiti nel 
2021 dai Comuni della provincia di Brescia. 
 
/ƻƳŜ ƻƎƴƛ ŀƴƴƻ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ vǳŀŘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Rifiuti. 
Nel Quaderno sono riportati: il consuntivo dei dati di produzione dei Rifiuti Urbani e quelli della Raccolta 
Differenziata conseguiti nel 2021 dai Comuni del nostro territorio. 
I dati contenuti nel presente rapporto sono stati forniti dai 205 Comuni della provincia di Brescia e si 
basano sulle informazioni raccolte, verificate ed analizzate nel corso del 2021, attraverso ƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ 
ǿŜō άhΦwΦ{hΦ 
La percentuale di raccolta differenziata complessiva provinciale raggiunta nel corso del 2021 è del 77% 
Řƛ ǇƻŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭ ттΣо ҈ ŘŜƭƭΩ ŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ /ƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭŀ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴno 2020 si ritiene 
più sensato effettuare il paragone con il dato RD 2019 dove la % era di 76,8%. 
5Ŝƛ нлр /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭŀ ƴƻǎǘǊŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнмΣ мум Ƙŀƴƴƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƛƭ ср҈ Řƛ RD; 16 
sono i Comuni che si trovano tra il 45% ed il 65% e 8 i Comuni ancora al di sotto del 45%.  
I comuni che hanno attivato la raccolta della frazione organica nel 2021 sono 185 quattro in più rispetto 
al 2020; la produzione pro-capite media provinciale di questa frazione è di circa 66 kg abitante/anno. 
La produzione di rifiuti rimane in costantemente in crescita, la loro gestione è sempre più un costo in 
termini ambientali ed economici. 
La prevenzione è pertanto la migliore possibile tra le opzioni di gestione dei rifiuti, in quanto elimina le 
necessità di manipolazione, trasporto, riciclaggio e smaltimento, garantendo così il più alto livello di 
ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ economiche nonché tutte le 
emissioni e gli impatti associati a queste fasi. 
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23 I rifiuti nel comune di Brescia 

23.1 Il nuovo sistema di raccolta dei Rifiuti Urbani 

Il nuovo sistema di raccolta domiciliare combinato approvato dal Consiglio Comunale di Brescia nel 

marzo 2015,  e avviato il 4 aprile 2016,  è un sistema che concilia le caratteristiche della raccolta 
mediante cassonetti ad accesso controllato per alcune tipologie di rifiuto con la raccolta domiciliare 
per altre. 
In particolare prevede la raccolta mediante cassonetti ad accesso condizionato dei rifiuti indifferenziati 
(RSU) e della frazione organica (FORSU) e la raccolta domiciliare per carta e cartone, vetro e lattine e 
imballaggi in plastica. 
 
La raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati nel Comune di Brescia è stata effettuata, prima del nuovo 
sistema, utilizzando contenitori stradali ad accesso libero di vario tipo in funzione della tipologia di 
rifiuto da raccogliere (cassonetti, cestini, bidoni ecc.). 
 
Il territorio comunale è stato suddiviso nelle zone riportate nella figura che segue, nella quale sono 
riportate anche i giorni di ritiro della raccolta domicialiare: 
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Figura 61: suddivisione in zone del territorio comunale 

 
SISTEMI AD ACCESSO CONTROLLATO 
I cassonetti ad accesso controllato destinati alla raccolta di RSU e FORSU sono dotati di strumentazione 
atta a controllare il conferimento dei rifiuti (strumentazione in gergo chiamatŀ άŎŀƭƻǘǘŀέύΦ tŜǊ ǇƻǘŜǊǾƛ 
ŀŎŎŜŘŜǊŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ǇŜǊ ŀǇǊƛǊŜ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻΣ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ όōŀŘƎŜύ 
consegnato ad ogni cittadino maggiorenne e ad ogni attività. 
Così facendo ogni conferimento del rifiuto indifferenziato e della frazione organica diventa nominale 
e riconducibile a ciascun utente, a ciascun gruppo familiare e a ciascuna attività. 
[Ŝ άŎŀƭƻǘǘŜέ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ όǾƻƭǳƳŜύ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ Řŀ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ 
utente. 
I rifiuti organici e i rifiuti indifferenziati possono essere portati in qualsiasi momento nei cassonetti 
stradali a calotta. I rifiuti organici devono essere inseriti in sacchetti compostabili biodegradabili, 
analoghi per dimensioni e caratteristiche a quelli consegnati con il kit iniziale. I rifiuti indifferenziati 
possono essere inseriti in qualsiasi tipo di sacchetto (ad esempio quello della spesa).  
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Figura 62: cassonetti ad accesso controllato destinati alla raccolta di RSU e FORSU  

RACCOLTA DOMICILIARE 
 
La carta, il vetro, i metalli e la plastica vengono ritirati porta a porta una volta alla settimana. I 
contenitori per la raccolta domiciliare devono essere esposti sulla strada nel giorno e negli orari 
previsiti ed ormai noti alla cittadinanza. 
I contenitori da utilizzare sono quelli riportati nella figura che segue. 
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Figura 63: contenitori raccolta domiciliare 

CARTA 
LA CARTA VA NEL BIDONE BLU:  
La carta e cartone vanno messi nei bidoni blu per uso monofamiliare o nei contenitori blu condominiali 
ŎƻƴǎŜƎƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ƪƛǘ ƛƴƛȊƛŀƭŜΦ bƻƴ Ǿŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ  
 
VETRO E METALLI 
IL VETRO E I METALLI VANNO NEL BIDONE VERDE 
Il vetro e i metalli vanno inseriti nei bidoni verdi per uso monofamiliare o nei contenitori verdi 
condominiali consegnati con il kit iniziale. Non vanno utilizzati altri contenitori a discrezione 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
 
PLASTICA 
LA PLASTICA VA NEL SACCO GIALLO Gli imballaggi in plastica vanno messi nei sacchi gialli forniti con il 
ƪƛǘ ƛƴƛȊƛŀƭŜΦ bƻƴ Ǿŀƴƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ŀ ŘƛǎŎǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
 
Altri sistemi di raccolta nel territorio comunale. 
 
Scarti del verde   
E' attivo un servizio riservato alle utenze domestiche per la raccolta dei rifiuti provenienti dalla 
manutenzione del giardino; sono stati collocati sul territorio comunale dei nuovi contenitori di colore 
verde, da 10 metri cubi, realizzati in plastica riciclata. Lo svuotamento è di norma settimanale.  Nel 
cassone si possono mettere: fogliame, potatura degli alberi ed il taglio dell'erba.  I rifiuti devono essere 
gettati nei contenitori senza l'impiego di sacchi in plastica.  Il materiale raccolto viene portato agli 
impianti di compostaggio e trasformato in compost. 
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Pile 
Le pile vengono raccolte nei cestini stradali di colore arancio collocati in alcuni punti della città ed 
anche in appositi contenitori cilindrici collocati all'interno di alcune realtà di riferimento per i cittadini 
(uffici pubblici, scuole, biblioteche, tabaccherie).  In questi contenitori possono essere gettate pile 
esaurite di qualsiasi genere, che vengono smaltite in sicurezza tramite ditte autorizzate.  In alternativa 
si possono consegnare le pile esaurite alle Piattaforme Ecologiche o al furgone attrezzato ECO-CAR.  
 
Medicinali scaduti   
I medicinali scaduti possono essere portati presso le farmacie cittadine dove sono collocati dei 
contenitori specifici. I medicinali scaduti vengono smaltiti in sicurezza, tramite termodistruzione presso 
specifici impianti autorizzati. Nei contenitori possono essere gettati medicinali scaduti di ogni tipo 
senza la scatola ed il foglietto delle istruzioni. In alternativa possono essere portati alla Piattaforma 
Ecologica o al furgone attrezzato ECO-CAR. 
 
Vestiti usati   
Associazioni di volontariato, associazioni religiose e anche aziende private da anni curano in proprio 
alcune raccolte differenziate. Fra queste va segnalato l'avvio nel 2000 della raccolta degli indumenti 
usati da parte della Caritas (cassonetti gialli).  Nei cassoni gialli si possono mettere: scarpe, cinture, 
borse, capi di abbigliamento di ogni tipo compreso intimo, sciarpe, cappelli, biancheria per la casa, 
tovaglie, lenzuola, tendaggi. I materiali raccolti vengono ceduti a ditte specializzate nella 
commercializzazione degli indumenti usati. Il ricavato serve a finanziare progetti di inserimento 
lavorativo di persone disagiate. Gli indumenti possono essere conferiti anche alla Piattaforma 
Ecologica. 
  
Rifiuti Ingombranti 
Per i rifiuti ingombranti, conferibili con difficoltà da parte dei cittadini alle piattaforme ecologiche, è 
disponibile un servizio, organizzato da Aprica Spa di ritiro a domicilio su appuntamento. Il servizio di 
raccolta dei rifiuti ingombranti a domicilio è offerto ai cittadini gratuitamente, nel rispetto delle 
modalità e dei limiti di accettabilità determinati nel Regolamento comunale. Per conoscere i dettagli 
relativi alle modalità di esecuzione del servizio di ritiro a domicilio si consiglia di consultare il sito di 
Aprica spa: 
www. apricaspa.it 
 
Ecocar  
Ad integrazione della raccolta dei Rifiuti Urbani Pericolosi domestici, altrimenti conferibili solo presso 
le piattaforme ecologiche è operativo un servizio di raccolta mobile che viene effettuato da un mezzo 
ƛǘƛƴŜǊŀƴǘŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ 9ŎƻŎŀǊΦ ! .ǊŜǎŎƛŀ ƭΩ9ŎƻŎŀǊ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǇǊŜǎǎƻ ŀƭŎǳƴƛ ƳŜǊŎŀǘƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ 
aggregazione. Ogni cittadino può portare: farmaci scaduti, olii minerali e vegetali, pile, batterie per 
auto, tubi al neon, lampade fluorescenti, monitor, televisori di piccole dimensioni, cellulari, frullatori, 
asciugacapelli e altri elettrodomestici di piccole dimensioni, contenitori di prodotti con etichetta T e/o 
F come ad esempio vernici, isolanti, ammoniaca, insetticidi, disinfettanti, toner. 
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23.2 Piattaforme Ecologiche 

Nel comune di Brescia, la gestione delle piattaforme ecologiche presidiate e autorizzate risale circa 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ мффрΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ .ǊŜǎŎƛŀ Řƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ per la 
costruzione e gestione di una piattaforma ecologica comunale. 
Le prime autorizzazioni rilasciate sono relative alle isole di via Metastasio, via Giotto e via Codignole, 
successivamente sono state realizzate quelle di via Gatti e via Chiappa a Buffalora. 
[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ р ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ŝ ƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜΥ 
 

 

Figura 64: disposizione sul territorio comunale di Brescia delle piattaforme ecologiche 

Come si evince dalla cartina, la zona nord della città non è attualmente servita da piattaforme 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩǳƴƛŎŀ ŀǊŜŀ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘŀΣ ǳōƛŎŀǘŀ ƛƴ Ǿƛŀ /ŀǎǘŜƭƭƛ όȊƻƴŀ {ǘŀŘƛƻύΣ ŝ ǎǘŀǘŀ Řŀ ǘŜƳǇƻ 
chiusa al pubblico. Diversa è la situazione nella zona sud del Comune, dove vi sono 4 piattaforme 
ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜΥ DƛƻǘǘƻΣ DŀǘǘƛΣ .ǳŦŦŀƭƻǊŀ Ŝ /ƻŘƛƎƴƻƭŜΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ ǳōƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜŘŜ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ 
di Aprica spa. Le due Piattaforme principali, Codignole e Buffalora sono in grado di accogliere i rifiuti 
assimilati agli urbani prodotti dalle utenze non domestiche (attività artigianali, commerciali di servizi 
ecc. purché con sede nel comune di Brescia). Le piattaforme ecologiche di Brescia, rimangono aperte 
al pubblico per 52 ore alla settimana (dal lunedì al sabato in orari 9-13 15-19 e domenica 9-13), sono 
presidiate da personale opportunamente formato sulla corretta gestione dei rifiuti e sugli aspetti di 
sicurezza e ambiente; il personale inoltre ha il compito di sensibilizzare i cittadini alla raccolta 
differenziata e alle modalità di separazione dei vari rifiuti. 
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Il nuovo sistema combinato prevede anche la realizzazione di due nuove Piattaforme Ecologiche 
/ƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ /ŜƴǘǊƛ ŘŜƭ wƛǳǎƻ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭ ά{ŜŎƻƴŘ ƭƛŦŜέ 
che andranno a completare il sistema di raccolta differenziata. 

23.3 Rifiuti urbani prodotti nel Comune di Brescia  

Nel precente capitolo I rifiuti in provincia di Brescia vengono riportati i dati provinciali e quelli relativi 
al comune di Brescia contenuti nel documento Osservatorio Provinciale rifiuti QUADERNO 2020 cui si 
rimanda per gli aspetti di dettaglio. 
Come riportato nei capitoli precedenti, dal 4 aprile 2016  è stato avviato a partire dalla zona gialla, il 
nuovo sistema di raccolta dei rifiuti il cui start-ǳǇ ǎƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ƴŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмт Ŏƻƴ ƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ 
funzione del nuovo sistema anche nella zona rossa. 
bŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛΣ Řƛ 
rifiuti urbani indifferenziati e di rifiuti differenziati raccolti nel Comune di Brescia. 

 

Figura 65: quantità  di Rifiuti Urbani  raccolti nel Comune di Brescia dal 2010 al 2020. 

 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Anno 142.0 137.4 129.2 131.2 135.2 134.6 132.8 113.8 115.0 114.2 110.6 112.7
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Figura 66: andamento  percentuale raccolta differenziata  nel Comune di Brescia dal 2010 al 2021. 

 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

RD % - Raccolta Differenziata40,4 41,4 38,9 38,2 38,3 37,7 44,6 67,7 73,1 72,2 72,4 71,5
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Figura 67: andamento  produzione procapite nel Comune di Brescia dal 2010 al 2021. 

23.4 Smaltimento dei Rifiuti Urbani 

Destinazione dei rifiuti urbani non differenziati raccolti nel Comune di Brescia 

Il 100 % dei rifiuti urbani non differenziati raccolti nel territorio del Comune di Brescia è stato conferito 
al Termoutilizzatore della società A2A-Ambiente s.p.a.. 

23.4.1 Termoutilizzatore  

Nel territorio del Comune di Brescia è situato un impianto per il recupero energetico dei rifiuti, il 

Termoutilizzatore della società A2A. Il Termoutilizzatore tratta rifiuti urbani non differenziati, rifiuti 
speciali non pericolosi e rifiuti speciali così ŎƻƳŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜ 
Decreto n.9560 del 31/08/2007 rilasciata dalla Regione Lombardia.  Attraverso la combustione dei 
rifiuti vengono prodotti energia elettrica e termica.  
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ¢ŜǊƳƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŜŘ ƛƭ ǎǳƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ǎǇŜǎǎƻ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ 
di un confronto serrato sia a livello politico che sociale. 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021

Procapite Annuo (Kg) 733 707 667 671 690 685 675 579 580 573 567 573
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!ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇƻǊǘŀǘƻǊƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
relativamente al funzionamento, controllo ed impatto ambientale del Termoutilizzatore, 
ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ  ŘŜƭ  ¢ŜǊƳƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ όŘŀƭ мффт ς Delibera di 
Giunta 1142/17356 del 28.05.1997). Con Delibera della Giunta Comunale n° 729 del 7 dicembre 2018, 
è ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ¢ŜǊƳƻǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ όǇŜǊ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǎƛ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ  
capitolo 57.2 relativo agli  Osservatorio.) 
 
[ΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǇŀƎƛƴŀ ²9. ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭ ǎƛǘƻ ŘŜƭ Comune di Brescia, 
ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŘƻŎǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻΥ ǎƛ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ 
di detto sito per acquisire ulteriori elementi di interesse di dettaglio, che non possono essere riportati 
nella presente Relazione per motivi di sintesi.  
Si sottolinea che sulla paƎƛƴŀ ǿŜō ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ sono stati pubblicati i dati relativi al funzionamento 
ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ нл21. 
Di seguito si riporta un estratto di detti dati. 
 
ANALISI DELLA TIPOLOGIA, QUANTITÀ E PROVENIENZA GEOGRAFICA DEI RIFIUTI TRATTATI 
b9[[ΩLatL!b¢h 
 
Nel 2020 sono state trattate dal TU le seguenti tipologie di rifiuti: 

Á Rifiuti urbani (provenienti dalla raccolta urbana dei rifiuti domestici 
indifferenziati) 

Á Rifiuti speciali completamente biodegradabili (rifiuti dal trattamento e 
preparazione di alimenti, 

Á rifiuti della lavorazione del legno, imballaggi cellulosici, fanghi biologici 
disidratati) 

Á Rifiuti speciali generici non pericolosi (rifiuti della lavorazione della carta, rifiuti 
tessili, imballaggi misti) 

Á Rifiuti speciali derivanti dal trattamento di rifiuti urbani (scarti del compostaggio 
e/o della selezione meccanica di rifiuti urbani, combustibile derivato dai rifiuti 
urbani) 

 
Nelle tabelle che seguono si riportano le quantità di rifiuti conferite al TU di Brescia nel 2021, espresse 
in tonnellate. 
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Tabella 19: Quantità di rifiuti conferite al TU di Brescia nel 2021 (in t) 

 

 
 

23.4.2 Dove vanno a finire i rifiuti raccolti dal Comune ? 

Questa domanda viene spesso formulata dai cittadini, anche alla luce di certe voci riportate dagli stessi, 
secondo le quali la parte differenziata della raccolta dei rifiuti (vetro, umido, plastica e carta) viene 
comunque mandata, successivamente ai trattamenti, al Termoutilizzatore rendendo di fatto inutile la 
differenziazione. 
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Al fine di dare informazioni precise sul tema, A2A con il Comune di Brescia, hanno predisposto un 
opuscolo informativo dal titolo Il viaggio della materia. 
Nel testo viene evidenziato come άla carenza di risorse naturali e la crescente necessità di 
ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭΩŜŎƻ-sistema rendono sempre più urgente il passaggio a un nuovo modello economico, 
che coniughi lo sviluppo ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ŀ ǇŀǊƻƭŀ ŘΩƻǊŘƛƴŜ ŝ ŜŎƻƴƻƳƛŀ 
circolare, un sistema in cui si riusa, ripara, condivide, ricicla come materiale il più possibile recuperabile, 
e ciò che non è recuperabile come materia viene recuperato sotto forma di energia. Nella logica 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƛǊŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ ŎŜǊŎƘƛƻ ǎƛ ŎƘƛǳŘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴ ǊƛǎƻǊǎŜΦ tŜǊ ŘŀǊŜ ƛƭ Ǿƛŀ ŀ 
questo ciclo virtuoso, il primo passo è una raccolta differenziata fatta con cura.έ 
[ΩƻǇǳǎŎƻƭƻ ŝ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭ ǎƛǘƻ web del Comune di Brescia e sul sito web di A2A, cui si rimanda per gli 
aspetti di dettaglio, mentre di seguito si propone uno schema riassuntivo .contenuto nel documento.  
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D: Le Matrici 

[ŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ  

24 Il quadro normativo europeo/nazionale/internazionale 

RSA Nazionale-2020 
A livello comunitario la normativa sulla ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǎƛ ŎƻƳǇƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜΦ 
La Direttiva 2004/107/CE sugli IPA e i metalli, e la Direttiva 2008/50/CE (Direttiva 

Quadro ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜύ ŎƘŜΣ ƴŜƭƭΩŀōǊƻƎŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ƴƻǊƳŜ 
comunitarie vigenti in materia, ha realizzato un quadro normativo unitario per la disciplina delle attività 
Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ ¢ŀƭƛ 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻΣ ǘǊŀ ƭŜ ŀƭǘǊŜ ŎƻǎŜΣ ƭΩƻōōƭƛƎƻ 
Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ tramite stazioni di monitoraggio, di 
rispettare entro certe tempistiche i limiti di concentrazione atmosferica per alcuni inquinanti a partire 
da date stabilite, e la necessità di predisporre piani di risanamento laddove tali limiti non siano 
rispettati. 
Il Decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155 nel recepire la Direttiva 2008/50/CE e includendo anche 
le disposizioni di attuazione della Direttiva 2004/107/CE, ha introdotto una serie di soluzioni normative 
dirette a superare le ricorrenti criticità incontrate in Italia nei dieci anni di applicazione delle Direttive 
preesistenti, con il duplice intento di razionalizzare le attività di valutazione e gestione della qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏŀƴƻƴƛ Řƛ efficienza, efficacia ed economicità, e di responsabilizzare tutti i soggetti 
(Stato, Regioni, /ƻƳǳƴƛΣ L{tw!Σ ŜǘŎΦύ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴ 
preciso riparto delle competenze. 
In attuazione del Decreto legislativo 155/2010 (modificato dal D.Lgs. 250/2012 e dal D.M. 26 gennaio 
2017) sono stati poi emanati appositi Decreti in materia di stazioni e metodi speciali di monitoraggio 
ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ό5ΦaΦ нф ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмнΣ 5ΦaΦ мо marzo 2013 e D.M. 5 maggio 2015), in materia 
di formati per la trasmissione al Ministero dei progetti di zonizzazione del territorio e delle reti di 
monitoraggio (D.M. 23 febbraio 2011 e D.M. 22 febbraio 2013) e sulle procedure di garanzia di qualità 
per verificare il rispetto della qualità delle misure effettuate nelle stazioni delle reti (D.M. 30 marzo 
2017). In materia di scambio reciproco e comunicazione di informazioni sulla qualità ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ambiente, la norma di riferimento è la Decisione 2011/850/UE, che, aggiornando le procedure 
disciplinate in precedenza da altre norme comunitarie, ha previsto ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ 
di controllo, verifica e invio automatico delle informazioni, determinando un profondo cambiamento 
negli adempimenti di comunicazione alla Commissione europea previsti dalla Direttiva 2008/50/CE. 
Ulteriore norma dƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ Řƛ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ atmosferico è 
la Direttiva 2016/2284/UE del Parlamento europeo e del Consiglio in materia di riduzione delle 
emissioni nazionali di determinati inquinanti atmosferici (la cosiddetta Direttiva NEC ς National 
Emission Ceilings). La Direttiva, al fine di contribuire al ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǇǊŜǾŜŘŜ il conseguimento di obiettivi nazionali di riduzione delle 
emissioni di alcuni inquinanti (materiale particolato, ossidi di zolfo, ossidi di azoto, composti organici 
volatili non metanici Ŝ ŀƳƳƻƴƛŀŎŀύ ŀƭ нлнл Ŝ ŀƭ нлолΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ 
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Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻέ elaborato sulla 
base delle indicazioni contenute nella Direttiva stessa. Tale Direttiva sostituisce la Direttiva 2001/81/CE 
e trae origine da uno dei protocolli attuativi della Convenzione ǎǳƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ 
transfrontaliero a lunga distanza (Long Range Transboundary Air Pollution ς LRTAP), il primo accordo 
internazionale, firmato nel 1979 in ambito UNECE (United Nations Economic Commission for Europe), 
finalizzato alla riduzione delle emissioni degli inquinanti atmosferici pericolosi per la salute umana e 
gli ecosistemi.  
A livello nazionale la Direttiva 2016/2284/UE è stata recepita con il D.Lgs. 30 maggio 2018, n. 81 che 
ha abrogato la normativa precedente e ha assunto come finalità generale il miglioramento della qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ mirando a fornire un contributo 
significativo al raggiungimento degli obiettivi del D.Lgs.155/2010. 

24.1 Lƻ ǎǘŀǘƻ Ŝ ƛƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Gli inquinanti ritenuti prioritari, tenuto conto dei loro effetti sulla salute e sugli ecosistemi  
Ŝ ŘŜƭƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƭƻǊƻ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ Řƛ valori limite e valori 
obiettivo sono biossido di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx) biossido di azoto (NO2), monossido di 
carbonio (CO), ozono (O3), benzene, materiale particolato aerodisperso (PM10 e PM2,5), 
benzo(a)pirene (BaP), arsenico (As), nichel (Ni), cadmio (Cd) e piombo (Pb). Le concentrazioni di 
biossido di zolfo, monossido di carbonio, benzene e piombo sono diminuite in modo significativo e già 
nella seconda metà degli anni 2000 hanno raggiunto livelli minimi e ampiamente al di sotto delle soglie 
previste per la protezione della salute umana e degli ecosistemi. Il materiale particolato aerodisperso 
όtaмл Ŝ taнΣрύΣ ƛƭ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ƭΩƻȊƻƴƻ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ƛƭ ōŜƴȊƻόŀύǇƛǊŜƴŜ ǎƻƴƻ Ǝƭƛ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ per i 
ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛΣ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭ tŀŜǎŜΣ ƛƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ valori limite di Legge. 
[Ω¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘǳŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ strategici in materia di inquinamento atmosferico: 
raggiungere entro il 2020 la piena conformità alla legislazione ǾƛƎŜƴǘŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǊǊŜ 
le basi affinché entro il 2030 non siano ǎǳǇŜǊŀǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƛ ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛale 
della Sanità (OMS). 
I dati relativi al 2018 evidenziano ancora una significativa distanza dal primo obiettivo; a titolo 
ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩha{Φ Il valore limite giornaliero 
ŘŜƭ taмл όрл ˃ƎκƳшΣ Řŀ non superare più di 35 volte in un anno) è stato superato nel 2018 in 95 
stazioni, pari al 18% dei casi. I superamenti hanno interessato 24 zone su 81 distribuite in 10 Regioni. I 
valori più elevati sono stati registrati ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻ Ŝ ƛƴ ŀlcune aree urbane del Centro 
Sud. Il valore raccomandato ŘŀƭƭΩha{ όрл ˃ƎκƳшΣ Řŀ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǇƛǴ Řƛ о ǾƻƭǘŜ ƛƴ ǳƴ ŀƴƴƻΣ ²Ih-AQG, 
2006), è stato superato in 390 stazioni (75% dei casi). 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ taнΣрΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ ŀƴƴǳŀƭŜ όнр ˃ƎκƳшύ ŝ ǎǘŀto superato in 4 stazioni pari al 
н҈ ŘŜƛ ŎŀǎƛΦ L ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻΦ 
Lƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩha{ ŝ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ōŀǎǎƻ όмл ˃ƎκƳшύ Ŝ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩуу҈ ŘŜƭƭŜ 
stazioni (224 su 256). 
tŜǊ ƭΩƻȊƻƴƻΣ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾo a Lungo a Termine (OLT) per la protezione della salute umana όмнл ˃ƎκƳш ŎƻƳŜ 
media massima giornaliera calcolata su 8 ore) è stato superato nella gran parte delle stazioni di 
monitoraggio: solo il 9% (30 su un totale di 321) delle stazioni di monitoraggio è risultato conforme 
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ŀƭƭΩh[¢Φ [Ωh[¢ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ нр ƎƛƻǊƴƛ in 166 stazioni (52%). Le soglie di informazione e di 
allarme (rispettivamente 180 e 240 ˃ƎκƳш ŎƻƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ƻǊŀǊƛƻύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǎǳǇŜǊŀǘŜ 
rispettivamente in 116 (36%) e 4 stazioni (1%) su 321. I valori di concentrazione più elevati si registrano 
prevalentemente nel Nord Italia. 

 
 

Figura 68: Confronto tra livelli misurati nelle stazioni di monitoraggio nel 2018 valori limite del PM10, PM2,5, NO2, e  
ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŀ ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ǇŜǊ ƭΩhо 
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tŜǊ ƛƭ ōƛƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ ƻǊŀǊƛƻ όнлл ˃ƎκƳш Řŀ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ǇƛǴ Řƛ му ǾƻƭǘŜ in un anno 
civile) è rispettato ovunque mentre 14 stazioni (2%) superano il valore Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩha{ ŎƘŜ ƴƻƴ 
prevede alcuƴ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ нлл ˃ƎκƳшΦ Lƭ ǾŀƭƻǊŜ limite annuale per la protezione della salute 
ǳƳŀƴŀ ǇŀǊƛ ŀ пл ˃ƎκƳшΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩha{Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳǇŜǊŀǘƻ ƴŜƭ мл҈ 
delle stazioni di monitoraggio distribuite sul territorio nazionale. La quasi totalità dei superamenti è 
stata registrata in stazioni orientate al traffico localizzate in importanti aree urbane. Per quanto 
riguarda il benzo(a)pirene, il valore obiettivo (1,0 ng/m³ come media annuale), è stato superato in 8 
stazioni (6% dei casi). I superamenti hanno interessato 9 zone su 77 distribuite in 5 Regioni, 
ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴŘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ǇŀŘŀƴƻ Ŝ ƭŜ ȊƻƴŜ ǇŜŘŜƳƻƴǘŀƴŜ appenniniche e alpine. 
Per valutare in modo oggettivo il trend di medio periodo sono disponibili i risultatƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ condotta 
con il metodo di Mann-Kendall corretto per la stagionalità, metodo statistico che consente di stimare 
ƛƴ ƳƻŘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ ƭŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ŀǎǎƻŎƛŀǘŀ alla tendenza osservata (ISPRA, 2019). 
È stato evidenziato nel periodo 2008ς2017 un trend decrescente statisticamente significativo per il 
taмлΣ ǇŜǊ ƭΩbhн Ŝ ǇŜǊ ƛƭ taнΣр ŜǎǘŜǎƻ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŜǊƛŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜ (PM10: 77% dei casi, 119 
stazioni di monitoraggio su 155; NO2: 79% dei casi, 195 stazioni di monitoraggio su 246; PM2,5: 69% 
dei casi, 43 stazioni di monitoraggio su 62) ƛƴŘƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŀƭƭŀ 
riduzione delle concentrazioni di questi inquinanti. 
Per il PM10, si osserva una riduzione media del 2,5% per anno (con un range di variazione sul campione 
considerato compreso tra -1,0% ÷ - 5,9%), corrispondente a una riduzione media annuale in termini di 
ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ лΣу ˃ƎκƳшȅ όлΣн ҏ нΣу ˃ƎκƳшȅύΦ 
tŜǊ ƭΩbhнΣ ŘŜƭ оΣм҈ ǇŜǊ ŀƴƴƻ ό-0,9% ÷ - 9,0%), corrispondente a una riduzione media annuale in termini 
Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ мΣл ˃ƎκƳшȅ όлΣм ҏ пΣр ˃ƎκƳшȅύΦ 
Per il PM2,5, la riduzione stimata è del 3,1% per anno (0,2% ÷ 6,4%), corrispondente a una riduzione 
ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ лΣт ˃ƎκƳшȅ όлΣн ҏ мΣр ˃ƎκƳшȅύΦ 
±ƛŎŜǾŜǊǎŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻȊƻƴƻ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛƭŜǾŀ ŀƭŎǳƴ ǘǊŜƴŘ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ nella 
maggior parte dei casi (100 stazioni di monitoraggio su 116 pari allΩус҈ύΦ 
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Figura 69: PM10 ed NO2, 2008ςнлмтΦ wƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘǊŜƴŘ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǎǘ Řƛ YŜƴŘŀƭƭ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛǘŁΦ 
Distribuzione sul territorio delle stazioni analizzate 

24.2 Le cause del deterioramento della qualità delƭΩŀǊƛŀ 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нлмсκннупκ¦9Σ ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řŀƭ 5ŜŎǊŜǘƻ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻ del 30 maggio 
2018 n. 81, introduce nuovi target di riduzione delle emissioni antropogeniche degli inquinanti biossido 
di zolfo (SO2), ossidi di azoto (NOx), ammoniaca (NH3), composti organici volatili non metanici 
(COVNM) e particolato atmosferico (PM2,5). 
A ciascuno Stato è assegnato un obiettivo di riduzione percentuale delle emissioni di ciascun 
inquinante al 2020 e al 2030, in riferimento alle emissƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ōŀǎŜΣ ƻǎǎƛŀ il 2005. È quindi 
importante analizzare le pressioni dovute ai settori produttivi con riferimento ai dati più recenti 
disponibili e valutare, oltre al trend di lungo periodo, il trend rispetto al 2005. Le emissioni di biossido 
di zolfo (SO2) sono diminuite di circa il 94% nel periodo 1990ς2017; il trend decrescente è confermato 
anche nel periodo 2005ς2018: le emissioni sono passate da 409 a 110 Gg, con una riduzione del 73%. 
Di fatto il dato del нлму ŝ ƎƛŁ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛvo di riduzione al 2030. I processi produttivi e le 
combustioni nelle attività industriali sono attualmente le principali sorgenti emissive. 
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Le emissioni di PM10 sono caratterizzate nel periodo 1990ς2018 da un andamento decrescente, 
passando da 296 Gg a 177 Gg con un decremento del 40%. La riduzione dal 2005 tuttavia è pari solo al 
22%. La maggior parte delle emissioni è dovuta alla combustione non industriale (54% del totale nel 
2018), per la quale si registra un incremento ŘŜƭ оу҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нллрΣ ŀƭƭΩŀƎricoltura (13%) e ai trasporti 
su strada (12%). 
Il trend delle emissioni di PM2,5 è decrescente dal 1990 al 2018 con una variazione da 229 Gg a 143 
Gg pari a -38% (19% dal 2005). In particolare, le emissioni dai trasporti su strada, che sono pari al 10% 
del totale, decrescono rispetto al 2005 del 62%. Come nel caso del PM10, la combustione non 
industriale costituisce la maggiore fonte di emissione (66%) crescendo dal 2005 al 2018 del 38%. 
Le emissioni di NOx mostrano un trend decrescente nel periodo 1990ς2018, da 2.123 Gg a 669 Gg con 
un decremento pari al 68% dal 1990 e al 48% rispetto al 2005. Le emissioni dovute al trasporto su 
strada (principale fonte di NOx con una quota pari a circa il 43% del totale nel 2018) mostrano una 
riduzione del 71% rispetto al 1990 e del 54% rispetto al 2005. Le emissioni di tutti gli altri settori 
risultano in diminuzione, sia rispetto al 1990 sia rispetto al 2005, ad eccezione ancora una volta del 
settore della combustione non industriale che presenta un incremento del 12% rispetto al 2005. La 
riduzione degli ossidi di azoto è importante in quanto essi sono anche precursori del particolato 
inorganico ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƻȊƻƴƻ ǘǊƻǇƻǎŦŜǊƛŎƻΦ 
L ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ Ǿƻƭŀǘƛƭƛ ƴƻƴ ƳŜǘŀƴƛŎƛ ό/h±baύ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊico sia 
direttamente (come nel caso del benzene, COV per il quale è previsto un limite di legge), sia agendo 
come precursori nelle reazioni chimiche che determinano la formazione in atmosfera di ozono e 
materiale particolato organico secondario. 
Le emissioni totali nazionali di COVNM diminuiscono del 54% rispetto al 1990 (-33% dal 2005); esse 
ŘŜǊƛǾŀƴƻ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛ όоф҈ ƴŜƭ нлмуύΣ Řŀƭƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ non industriale (19% nel 
нлмуύ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όмр҈ύΦ [Ŝ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƻǊƛƎƛƴŀǘŜ Řŀƭ ǘǊŀǎǇƻrto stradale, che fino ai primi anni 2000 
erano la principale fonte emissiva, sono fortemente diminuite (-85% rispetto al 1990 e -71% rispetto 
al 2005). Tale riduzione è leggermente più marcata in ambito urbano ed extraurbano che autostradale 
anche grazie ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀ ŘǳŜ ǊǳƻǘŜ Ŝ ŘŜƛ ǾŜŎŎƘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ del 
carburante. Si osserva viceversa per la combustione negli impianti non industriali, un aumento delle 
emissioni di COVNM pari al 41% rispetto al 2005. L'incremento è dovuto a un aumento delle quantità 
di biomasse solide utilizzate per il riscaldamento delle abitazioni. 
[ΩŀƳƳƻƴƛŀŎŀ ŝ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇǊŜŎǳǊǎƻǊŜ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ ƛƴƻǊƎŀƴƛŎƻΣ ƛƴǎƛŜƳŜ agli ossidi di 
azoto e agli ossidi di zolfo. La principale fonte emissiva è il settore agricolo (345 Gg nel 2018, pari al 
94% del totale). Si registra al 2018 una riduzione del 14% rispetto al 2005 con un andamento soggetto 
a fluttuazioni interannuali. 
Ai livelli degli inquinanti rilevati in atmosfera contribuiscono anche alcune fonti naturali, in particolare 
ƭŜ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ ǘǊŀǎǇƻǊǘŀǘŜ ŀ ƭǳƴƎŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řƛ ƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜǎŜǊǘƛŎŀΣ ƭΩŀŜǊƻǎƻƭ ƳŀǊƛƴƻΣ le emissioni dei vulcani 
e le emissioni biogeniche. 
Anche gli incendi boschivi contribuiscono alle emissioni di particolato, ossidi di azoto ed altri inquinanti. 
Solo una piccolissima percentuale di incendi può essere considerata naturale, causata cioè da eventi 
propri della natura e quindi inevitabili. Tra le cause naturali ƭΩǳƴƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ƛƭ Ŧulmine. 
La sua incidenza è variabile ma comunque contenuta e praticamente irrilevante rispetto alle cause 
antropogeniche. Risulta invece ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ Řƻƭƻǎŀ Ŝ ŎƻƭǇƻǎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ 
accertata. 
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24.3 Risposte e valutazione delle politiche 

[ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ di 
ŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŦǳƳƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩƻƭƛƻ Ŝ ŎŀǊōƻƴŜ ŀƭ 
gas naturale come combustibile principale, così come la diminuzione ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ Ŧƻǎǎƛƭƛ ǇŜǊ 
la produzione di energia, hanno contribuito alla riduzione delle emissioni di ossidi di zolfo, ossidi di 
azoto, particolato e composti organici volatili. Nel settore dei trasporti su strada, la forte penetrazione 
nel mercato dei veicoli alimentati a gasolio, che rappresentano oggi la maggior parte delle autovetture 
e dei veicoli commerciali immessi in circolazione, ha rallentato il processo di progressiva riduzione 
complessiva delle emissioni del settore, legato essenzialmente al progressivo rinnovo del parco 
veicolare. In particolare, per quanto riguarda gli ossidi di azoto, anche i veicoli a gasolio che rispettano 
gli standard emissivi fino a Euro V, emettono, nel ciclo su strada, più ossidi di azoto dei veicoli 
alimentati a benzina anche di generazioni 

 

Tabella 20: Stagione pollinica e concentrazioni delle principali famiglie botaniche nel 2018 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛΣ Ŧƛƴƻ ŀƭƭΩ9ǳǊƻ LΦ Lƴ Ƴƻƭǘƛ Ŏŀǎƛ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘŜ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŀ ǉǳƻǘŀ di mobilità 
soddisfatta dal trasporto privato a favore di quello pubblico e ciclo-pedonale, e ǉǳŜƭƭŜ ŀǾŜƴǘƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
di razionalizzare il trasporto delle merci per ridurre la quota e le distanze percorse per trasportare i 
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beni dai luoghi di produzione a quelli di commercializzazione, non sono state sufficientemente incisive 
e hanno avuto, pertanto, un impatto limitato. A rallentare i progressi nella riduzione complessiva delle 
emissioni di particolato, ossidi di azoto e COVNM, sono le emissioni provenienti dal riscaldamento degli 
edifici (che rappresentano larga parte delle emissioni del settore combustioni non industriali) a causa 
della forte penetrazione nel mercato di dispositivi alimentati a biomassa in particolare di origine 
legnosa. Tale processo è stato sostenuto dalle politiche finalizzate a ridurre gli impatti delle emissioni 
di sostanze climalteranti (la legna è considerata una fonte rinnovabile) ed è determinato dalla 
ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ad altre fonti (EC, 2005; Pastorello et al., 2011). 
Nel settore zootecnico, rilevante per le emissioni di ammoniaca (importante precursore del particolato 
secondario), le azioni finora intraprese hanno determinato risultati modesti in termini di riduzione 
delle emissioni come evidenziato nel paragrafo precedente. La gran parte delle Regioni/Province 
autonome, in ottemperanza a quanto previsto dalla normativa vigente, in passato ha adottato un piano 
Řƛ ǊƛǎŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ misure capaci di garantire il rispetto 
dei limiti fissati per le concentrazioni in aria ambiente dei principali inquinanti atmosferici (SO2, NO2, 
benzene, CO, Pb e materiale particolato PM10 e PM2.5), entro i termini stabiliti (art. 9 e allegato XI, 
D.Lgs.155/2010). Il 50% di questi piani è stato aggiornato fra il 2016 e il 2018 (per alcuni non si è ancora 
concluso il processo di VAS) e il 10% (2/20) fra il 2013 e il 2015. I restanti, adottati fra il 2005 e il 2010, 
risultano alquanto datati. Le misure adottate sono rivolte prevalentemente a ridurre le emissioni nel 
settore dei trasporti (51%), della combustione non industriale (16%), delle attività produttive 
(compresa la produzione di calore ed energia) (13%) e ŘŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ 
zootecnico) (8%). 
La possibilità di conseguire gli obiettivi fissati a breve termine (ottenere, al più tardi entro il 2020 un 
ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƻǳǘŘƻƻǊΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀǾǾƛŎƛƴƛ ŀƛ livelli raccomandati 
ŘŀƭƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ aƻƴŘƛŀƭŜ della Sanità, con la piena conformità alle norme vigenti) e a medio 
termine (ridurre significativamente gli impatti sulla salute e sugli ecosistemi entro il 2030), è legata 
ŀƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŜǳǊƻǇŜŜ ǎǳ ŜƴŜǊƎƛŀΣ agricoltura e mobilità, e alla loro integrazione nelle 
politiche nazionali e locali, che sono state adottate e che saranno implementate nel breve-medio 
periodo a integrazione delle ƳƛǎǳǊŜ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ƴŜƛ Ǉƛŀƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ 
nel caso in cui i livelli in aria ambiente degli inquinanti superino i rispettivi valori limite o obiettivo. 
bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻΣ ǎƛ ŘƻǾǊŁ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ƛƴƴŀƴȊƛǘǳǘǘƻ ŀ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ƎŜƴŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ŎŀƭƻǊŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƛ ŀ ōƛƻƳŀǎǎŀ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ la penetrazione nel mercato 
di dispositivi ad alta efficienza in termini di prestazione emissiva ed energetica, e accelerando la 
sostituzione dei vecchi dispositivi mediante divieti di utilizzo e di installazione. Le misure di riduzione 
saranno orientate a tutti i settori responsabili delle emissioni antropogeniche e sono prioritariamente 
rivolte al settore dei trasporti su strada, ai generatori di calore domestici a legna, alle combustioni 
ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ e al contenimento delle emissioni di ammoniaca dalle attività agricole e zootecniche, agli 
impianti di combustione di medie dimensioni (1-50 MW termici). 
Per quanto riguarda le emissioni da trasporto stradale, è già stata istituita e sarà applicata 
ŀƭƭΩƻƳƻƭƻƎŀȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǇǊƻǾŀ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŜ ŜƳissioni dei veicoli in condizioni reali 
di guida, unitamente a rigorosi limiti di emissione da non superare; è un passo importante per garantire 
la progressiva effettiva riduzione delle emissioni dei veicoli circolanti (UE, 2016b). Sono necessarie 
anche azioni strutturali per ridurre le ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŀƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ 
ambientali con quelle di pianificazione urbanistica (riducendo e affrontando in modo sistematico il 
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problema della rapida e disordinata espansione delle aree urbane e promuovendo la realizzazione 
nelle aree urbane di infrastrutture per la mobilità ciclo-pedonale), del lavoro (riducendo le esigenze di 
mobilità correlate), del servizio di trasporto pubblico (garantendo reti di trasporto efficaci ed efficienti, 
con mezzi a basse emissioni, gestite da aziende sane dal punto di vista economico), della mobilità e 
logistica delle merci (riducendo i chilometri percorsi dalle merci su strada e razionalizzando la 
ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁύΦ  
Queste azioni strutturali, estese ad ambiti territoriali più ampi delle singole aree urbane, insieme alle 
misure volte alla rottamazione/riconversione dei veicoli più inquinanti, con particolare riferimento alle 
ŦƭƻǘǘŜ ƳŜǊŎƛΣ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ tecnologie e combustibili a basso impatto ambientale 
potranno dare un forte impulso alla lotta ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ Ŝ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 
e del benessere dei cittadini, oltre a restituire città più vivibili e fruibili. Nel settore zootecnico le linee 
ŘΩŀȊƛƻƴŜ principali dovranno riguardare nuove strategie di alimentazione del bestiame e tecniche di 
spandimento, stoccaggio e stabulazione del letame che comportino emissioni ridotte, oltre alla 
possibilità di limitare le emissioni di ammoniaŎŀ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ fertilizzanti. Si dovrà agire 
anche per garantire buone pratiche agricole per la corretta gestione dei residui del raccolto, con misure 
restrittive alle pratiche di abbruciamento di ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǾŜƎŜǘŀƭŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ŎǊƛǘici per 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΦ 

24.4 Scenari/prospettive e sfide future 

La necessità di risolvere il problema dei superamenti delle concentrazioni limite degli inquinanti 
atmosferici su tutto il territorio nazionale e in particolare in alcune aree caratterizzate da forte stabilità 
atmosferica, come la pianura padana, si è fatta negli ultimi anni ancora più impellente. Le Regioni, pur 
ŜǎǎŜƴŘƻ Řŀ ŀƴƴƛ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ di attività volte al raggiungimento degli obiettivi della 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ǉƻǎǘƛ ŀ tutela della salute dei cittadini dalle Direttive comunitarie e dalle norme 
nazionali di riferimento, non sono riuscite con il solo impegno amministrativo regionale a risolvere il 
problema. 
Il Ministero fin dal 2013 ha avviato una strategia volta sia a individuare misure condivise da attuare sul 
territorio nei vari settori produttivi (trasporto merci e passeggeri, riscaldamento civile e risparmio 
energetico, industria e agricoltura), al fine di supportare le Regioni nel processo di risanamento della 
qualità ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǎƛŀ ŀŘ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴ ǇǊŜŎƛǎƻ processo di conversione culturale per gli amministratori e i 
cittadini, finalizzato a porre il ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŜǎǎŜ ƛƴ 
atto a tutti i livelli. 
[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘŜƭ ά.ŀŎƛƴƻ tŀŘŀƴƻέ ŘŜƭ нлмо ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ǘǊŀ ƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŜƭƭƻ Sviluppo 
economico, della Salute, delle Infrastrutture e trasporti, delle Politiche agricole e i Presidenti delle 
Regioni del Bacino Padano (contenente misure coordinate e congiunte per il miglioramento della 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǇŀŘŀƴŀύ Ŝ ƛƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŀƴǘƛ smog sottoscritto il 30 dicembre 2015 tra il 
aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ŝ tǊƻǾƛƴŎŜ ŀǳǘƻƴƻƳŜ Ŝ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ 
ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Lǘŀƭƛŀƴƛ όǇŜǊ άŘŜŦƛƴƛre ed attuare misure omogenee su scala di bacino per il miglioramento 
e la tutela della ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ Řƛ Ǝŀǎ ŎƭƛƳŀƭǘŜǊŀƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛ 
ƴŜƭƭŜ ŎƛǘǘŁ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŜέύ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛ ǇǊƛƳƛ ǘŀǎǎŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ƴŀȊionale che, oltre a individuare 
ǳƴ ǇǊƛƳƻ ǎŜǘ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ Ƙŀƴƴƻ avuto il fondamentale ruolo 
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di creare una collaborazione istituzionale permanente tra ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ aƛƴƛǎǘŜǊƛ 
aventi competenze sui settori produttivi. 
In tale quadro già consolidato si inseriscono le successive iniziative intraprese dal Ministero 
ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŎƻƳŜ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ del coordinamento 
tra Ministero e Regioni attraverso la sottoscrizione di specifici accordi con le singole Regioni volti 
ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ ǎǘǊƛƴƎŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ riduzione delle emissioni di inquinanti.  
Nel 2017 è stato sottoscritto il secondo accordo del Bacino Padano, che ha previsto interventi nei tre 
ǎŜǘǘƻǊƛ ŎƘŜ ŀŘ ƻƎƎƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ (trasporti, 
riscaldamento domestico a biomassa e agricoltura). Nel 2018 sono stati sottoscritti gli accordi con la 
Regione Umbria, al fine di affrontare in modo condiviso ƭΩŀƴƴƻǎƻ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 
Conca Ternana, e con la Regione Lazio con riferimento alle zone di Roma e Frosinone Valle del Sacco, 
entrambi inerenti a interventi legati ai settori dei trasporti e del riscaldamento domestico a biomassa. 
Nel 2020 sono stati sottoscritti gli accordi con la Regione Sicilia, contenente misure specifiche per 
ridurre ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řŀƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Toscana, 
Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊe sulle due aree più critiche della piana di Lucca e piana di Firenze fino a 
Prato e Pistoia. Ulteriori accordi sono in programma con le altre Regioni italiane coinvolte nel 
ŎƻƴǘŜƴȊƛƻǎƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ ¢ŀƭƛ accordi, come precedentemente esposto, 
oltre a prevedere interventi di riduzione delle emissioni sul territorio, avviano un preciso percorso 
Stato-Regioni-Amministrazioni locali Ǿƻƭǘƻ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ 
la consapevolezza che anche i comportamenti dei singoli cittadini possono incidere positivamente sulla 
riduzione ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ όƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ǇǊƛǾŀǘŀΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di legna 
ŀǎŎƛǳǘǘŀ Ŝ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƴŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǘŜǊƳƛŎƛΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊzo di fertilizzanti adeguati in 
agricoltura). Punto cruciale della nuova Strategia nazionale ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ 
Aria Pulita sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, dai rappresentanti di 8 Ministeri e dalla 
conferenza delle Regioni il 4 giugno 2019 a Torino, alla presenza della Commissione Europea, 
contenente una serie di impegni ad adottare misure, legislative ed economiche, nei settori 
maggiormente responsabili delle emissioni, al fine di rafforzare ulteriormente ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
atmosferico. Tale protocollo istituisce in particolare un programma di azioni da adottare in tempi 
ristretti in 5 diversi ambiti di intervento (trasversale, mobilità, agricoltura, riscaldamento domestico, 
impianti industriali) e finalizzate sia a intervenire direttamente sulla riduzione delle emissioni di 
ƛƴǉǳƛƴŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƛŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴƛ adeguati strumenti normativi per rafforzare le 
ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ atmosferico sul proprio territorio. 
¦ƭǘŜǊƛƻǊŜ Ǉŀǎǎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ǎŀǊŁ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǇƛŜƴŀ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ nel prossimo 
ŦǳǘǳǊƻΣ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŀ нлмсκннуп ŎΦŘΦ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ b9/έΣ adottata dalla Commissione 
ŜǳǊƻǇŜŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǎǳƭƭa ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀǾǾƛŀǘŀ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмо Ŝ 
recepita con il D.Lgs. 30 maggio 2018, n. 81. 
¢ŀƭŜ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǘŀƭƛ da non 
causare impatti negativi e rischi significativi per la salutŜ ǳƳŀƴŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 
A tale scopo la Direttiva ha previsto considerevoli impegni nazionali di riduzione delle emissioni al 2030 
per una serie di sostanze (biossido di zolfo, ossidi di azoto, composti organici volatili non metanici, 
ammoniaca e particolato ŦƛƴŜύΣ ǎǘŀōƛƭŜƴŘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ Stati membri di adottare e attuare 
ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ contenenti politiche e misure volte a rispettare 
i predetti impegni nazionali. 
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Il programma di controllo predisposto ai sensi della Direttiva NEC, in azione sinergica con il Piano 
Energia e Clima predisposto ai sensi delle norme comunitarie volte alla lotta ai cambiamenti climatici, 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŁ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ per adottare efficaci politiche di 
riduzione delle emissioni di inquinanti. Il quadro di azioni, misure e accordi sopra descritto, pur 
costituendo un punto di forza e un solido veicolo per ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΣ ƴƻƴ ǇǳƼ 
ritenersi di per sé sufficiente ed esaustivo, essendo piuttosto necessaria una decisa, uniforme e 
costante rivoluzione culturale che passi attraverso la diffusione delle buone pratiche quotidiane e 
giunga fino al cambiamento responsabile delle abitudini di vita di ciascun cittadino. Sarà dunque 
obiettivo fondamentale del prossimo futuro quello di adottare misure che agevolino le amministrazioni 
ƭƻŎŀƭƛ ŀ ƻǇŜǊŀǊŜ ǘŀƭŜ ǇǊƻŦƻƴŘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǘŀƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ momenti di 
ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ economiche al finanziamento di mezzi o 
abitudini virtuosi dal punto di vista ambientale. 
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25 Regione Lombardia - Piano Regionale degli Interventi per la qualità 
dell'Aria (PRIA) 

Il testo di seguito riportato è tratto dal documento PRIA - Piano Regionale degli Interventi per la 
qualità dell'Aria ς aggiornamento dicembre 2021 pubblicato sul sito internet della Regione Lombardia 
che si articola nei capitoli di seguito riportati:  
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Come risulta evidente ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ƛ ŎŀǇƛǘƻƭƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ sono numerosi e tutti particolarmente interessanti 
e ricchi di informazioni e dati, e pertanto si rimanda al documento originale per una lettura completa 
delƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ PRIA. Di seguito si riportano alcune parti del documento selezionate in modo 
da essere il linea con i temi trattati nel presente documento evitando il più possibile ripetizioni degli 
argomenti (per le figure e tabelle che seguono viene proposta la doppia numerazione quella originale 
del PRIA  e quella della presente relazione).  
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Lƴ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƎƭƛ LƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ 
ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ - PRIA, approvato con d.G.R. n. 593/2013, del relativo aggiornamento, approvato con d.G.R. 
n. 449 del 2 agosto 2018, e in coerenza con le disposizioni contenute nella Legge regionale 11 dicembre 
нллсΣ ƴΦ нп άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ 
Ŝ ŘŜƭƭϥŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŀƴƴǳŀƭŜ ŘŜƭ twL! ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнм. 






































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































